MEETING SERVICE S.p.A.


Tribunale di Genova

I Sezione Penale

I Collegio - Dott. BARONE

Procedimento penale a carico di

LUPERI GIOVANNI + 28

R.G. n. 01246/05

udienza del 22 Marzo 2006

TESTI: 

Schleiting; 

Testoni;

Valenti.

INTERPRETE: <<Il suo nome è Mirko Schleiting, è nato a Duisburg, è nato il 25 maggio 1976.>> 

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero, prego.>> 

P.M. (Dott. Zucca): <<È un teste assistito abbiamo detto, sì.>> 

PRESIDENTE: <<Abbiamo dato tutti gli avvisi, no? Che le sue dichiarazioni possono essere usate contro di lui, che è assistito dall’Avvocato Tambuscio e che invece per le altre dichiarazioni assume la veste di testimone e quindi si è impegnato in base a quella formula, prego.>>

P.M.: <<Signor Schleiting, lei si trovava, nella notte tra il 21 e il 22 luglio 2001 a Genova all’istituto scolastico Diaz – Pertini. Può precisare per quali ragioni era lì?>> 

INTERPRETE: <<Io ero nella scuola perché era un posto ufficiale per dormire.>>

P.M.: <<Aveva già pernottato nello stesso edificio?>> 

INTERPRETE: <<Sì, già dal giovedì al venerdì ed altrettanto da venerdì a sabato.>>

P.M.: <<Quindi aveva scelto, come luogo di pernottamento quell’edificio.>>

INTERPRETE: <<Sì, è così.>>

P.M.: <<Conosceva persone che erano in quell’edificio con lui, aveva delle conoscenze, diciamo, in generale, sugli altri occupanti della stessa scuola?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dire queste persone, quante persone?>> 

INTERPRETE: <<Io conoscevo due persone, Cristian Maier e Dirk Kerkmann.>> 

P.M.: <<Senta, la giornata del sabato 21 luglio, quando si è recato a scuola?>> 

INTERPRETE: <<Era il tardo pomeriggio, io stimo verso le ore 17.00.>>

P.M.: <<Benissimo. Da quando, diciamo, si è recato alla scuola in quell’ora ricorda nelle ore successive, nella serata avvenimenti che hanno attirato la sua attenzione, che sono accaduti in quei luoghi? Intendo dire avvenimenti che riguardano i manifestanti, le persone che erano venute a manifestare contro il G8 e le forze di Polizia?>> 

INTERPRETE: <<C’era una pattuglia della Polizia, però non ho un ricordo preciso in questo senso, come da tutte le parti di Genova in quelle ore c’erano molte pattuglie della Polizia.>> 

P.M.: <<Ecco, questo passaggio della pattuglia della Polizia, più o meno a che ora lo colloca nella giornata?>> 

INTERPRETE: <<Allora, non mi ricordo precisamente neanche l’ora, non mi ricordo neanche precisamente il passaggio di questa pattuglia, però, come mi sono anche trattenuto nei dintorni della scuola, sono andato in pizzeria ho visto il passaggio di diverse pattuglie di Polizia.>>

P.M.: <<Ecco, però c’è stato, nella fascia oraria tra le 21.00 e le 21.30, il passaggio di una pattuglia proprio di fronte alla scuola Diaz, le due scuole.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Cioè Presidente, mi scusi, difesa Luperi, Avvocato Di Bugno, mi oppongo perché gli ha chiesto di riferire cosa è successo e poi introduce questo dato. Il testimone questo dato non lo aveva inserito, quindi è chiaramente una domanda suggestiva, è chiaramente una domanda...>> 

P.M.: <<Mi è sembrato che il testimone accennasse a passaggi di più pattuglie, nel senso la domanda era di chiarimento perché alla prima domanda ha risposto invece come se lei parlasse di uno. 

PRESIDENTE: <<Possiamo chiedere dove le ha viste ma non se è passato di lì perché chiaramente è una domanda suggestiva. Prego. 

P.M.: <<Gli ho chiesto, gli volevo chiedere se ha notato quel passaggio.>>

PRESIDENTE: <<Allora l’unica cosa che si può chiedere al teste è se ha visto passaggi di pattuglie di Polizia e dove li ha visti, ecco.>> 

P.M.: <<E se è concesso, Signor Presidente, vorrei chiedergli se ha visto il passaggio, in particolare, di una pattuglia tra le 21.00 e le 21.30 davanti alla scuola Diaz.>> 

Avv. DI BUGNO: <<No, Presidente, ma scusi...>> 

PRESIDENTE: <<Siamo tornati al punto di partenza, non l’ho ammessa, chiuso, fine. Andiamo avanti per favore.>>

P.M.: <<Può chiedere allora di quali passaggi... a quali passaggi di pattuglie ha fatto riferimento?>> 

INTERPRETE: <<Dopodiché la dimostrazione era finita e mi trovavo di nuovo nella scuola Diaz ed è andato nella pizzeria già dietro l’angolo e si è andato a prendere una birra e una pizza. Sono passate sempre delle pattuglie di Polizia attraverso le circon... insomma attorno alla scuola.>> 

P.M.: <<Allora io sono costretto a ricordare al teste che alla domanda lui, quando è stato sentito in rogatoria, aveva dichiarato: “sabato sera ho naturalmente notato il passaggio della pattuglia di Polizia”, facendo riferimento ad un passaggio della pattuglia di Polizia di fronte alla scuola. Dico questo perché nel verbale è specificato domanda A, la domanda A è la domanda della rogatoria che individuava esattamente quel passaggio della pattuglia di Polizia.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, mi scusi c’è opposizione, difesa Luperi. La contestazione è la lettura di un verbale non la lettura di un pezzo del verbale inserendo un elemento che si ricava da una parte e (inc.) del verbale, quindi mi oppongo.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato la lettura riguarda la domanda e la risposta, la domanda ce l’ha riferita in termini generici, ma se vogliamo possiamo leggerla in termini più precisi, e la risposta altrettanto. Per cui credo che sia del tutto superfluo. Allora può rispondere a questa domanda.>>

P.M.: <<Che lui, nel verbale, ha dichiarato: “sabato sera ho naturalmente notato il passaggio della pattuglia di Polizia”, rispondendo alla domanda: “se ha notato il passaggio di una pattuglia della Polizia di fronte alla scuola Diaz”.>> 

INTERPRETE: <<Io, concretamente, non mi posso ricordare più questo passaggio della macchina della Polizia, sono stati molti i passaggi delle macchine della Polizia. Io allora magari ho detto e mi potevo ricordare meglio, oggi non ho più questo ricordo preciso.>> 

P.M.: <<Sempre, allora, per aiutare la sua memoria lui dichiarava: “in quel frangente di tempo mi trovavo nel cortile davanti alla scuola”. Ecco, questo particolare, di essersi trovato nel cortile davanti alla scuola...>> 

Avv. DI BUGNO: <<No Presidente, mi scusi, c’è opposizione, cos’è una contestazione preventiva per aiutare alla memoria? Non si può leggere un verbale per aiutare la memoria Presidente, o si fa una contestazione o non si fa.>> 

P.M.: <<Ho letto parte del verbale...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Ma non lo può leggere.>>

P.M.: <<Dopodiché (voci sovrapposte) una contestazione, cioè confronto...>> 

PRESIDENTE: <<Prima chiediamoglielo però, prima facciamo la domanda, se risponde qualcosa di diverso si fa la contenzione.>> 

Avv. BRESCIANI: <<Avvocato Bresciani, difesa (inc.) mi scusi, non ho capito la domanda, sinceramente.>>

PRESIDENTE: <<Io nemmeno, infatti per questo...>> 

Avv. BRESCIANI: <<Ma non si può mettere a verbale che non si capiscono le domande in questi casi? Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Vuole ripetere il Pubblico Ministero la domanda per favore? 

P.M.: <<Non era una domanda, era una contestazione che non ho capito se è stata ammessa...>> 

PRESIDENTE: <<No, allora la contestazione non l’abbiamo ammessa perché abbiamo detto di fare una domanda precisa, dove si trovava e che cosa ha visto. Poi, nel caso in cui ci sia qualche cosa di diverso si potrà fare la contestazione.>> 

P.M.: <<La domanda è: quando si è trovato nei luoghi di fronte alla scuola ha potuto notare in particolare il passaggio di una pattuglia?>> 

Avv.: <<Presidente, scusi, c’è opposizione.>>

PRESIDENTE: <<Allora, io credo che su questo punto possiamo chiudere l’argomento perché ha già risposto il teste e quindi è inutile che continuiamo a ribattere su questo punto. Andiamo avanti, grazie.>>

P.M.: <<Benissimo. Il passaggio di pattuglie della Polizia a cui ha accennato è stato in grado di modificare l’atmosfera nei luoghi da parte... fra i manifestanti?>> 

INTERPRETE: <<Io posso dire che l’atmosfera contro la Polizia dopo la morte di Carlo non era molto buona, però non posso dire se sia cambiato ancora qualcosa a causa del passaggio della pattuglia della Polizia.>> 

P.M.: <<Nella serata del sabato 21 lei che cosa ha fatto?>> 

INTERPRETE: <<La dimostrazione era finita e noi abbiamo mangiato una pizza, ci siamo trattenuti davanti all’edificio scolastico ed anche dentro, abbiamo bevuto una birra e l’atmosfera era abbastanza rilassata perché pensavamo che tutto era finito.>> 

P.M.: <<All’interno dell’edificio scolastico, lui aveva scelto un luogo, una postazione dove dormire?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Dove?>> 

INTERPRETE: <<Era (inc.) notte al primo piano sul corridoio di fronte al balcone. Io mi posso ricordare che al muro c’erano degli armadi con degli oggetti della scienza naturale.>> 

P.M.: <<Ho capito. Come si è accorto dell’arrivo della Polizia? Per deduzione, ovviamente.>> 

INTERPRETE: <<A questo punto, a questo tempo io ero seduto davanti alla scuola, seduto davanti alla scuola. Davanti alla porta della scuola c’è un piccolo rialzamento con una cornice di metallo al quale io mi sono appoggiato, (inc.) altra gente e si e discusso su tutti gli avvenimenti e si è bevuta una birra in modo rilassato.>>

P.M.: <<Ma la domanda era come si è accorto dell’arrivo della Polizia. Quindi lei era lì, diciamo di fronte all’ingresso della scuola...>> 

INTERPRETE: <<Relativamente tardi, in un certo momento c’era rumore e relativamente presto cominciò una soprasotto, un subbuglio ed anche un’atmosfera di paura e tutto si è mosso per entrare nella scuola.>>

P.M.: <<Tutto si è mosso cosa vuol dire?>>

INTERPRETE: <<La gente che si trovava fuori, uno dopo l’altro si è accorto che è arrivata la Polizia ed entravano nella scuola. Penso la maggior parte al loro posto dove dormivano a cercare i loro zaini.>>

P.M.: <<Che è successo dopo?>> 

INTERPRETE: <<Io sono corso su per le scale e sono arrivato al mio posto di dormire; attorno a me c’era diversa gente e tutti noi abbiamo fatto le nostre valigie e non sapevamo come comportarci in questa situazione. Allora dopo si è andati ancora sul balcone e si e guardato giù e si è visto che c’erano molti poliziotti davanti alla porta della scuola e scuotevano questa porta.>>

P.M.: <<A quale porta fa riferimento?>> 

INTERPRETE: <<Intende il cancello, il cancello tra il cortile e la strada.>> 

P.M.: <<Quindi, quando lei si è affacciato al balcone i poliziotti erano di fronte al cancello?>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Può proseguire.>>

INTERPRETE: <<Un grande grappolo, ha detto, di Poliziotti.>>

P.M.: <<Può proseguire.>> 

INTERPRETE: <<A questo punto era chiaro che non potevamo uscire dall’edificio; non era chiaro cosa possiamo fare, si è discusso, si è parlato un po’ su questo argomento. Allora si è seduto e credo il primo ha alzato le mani e questo si è propagato e tutti hanno alzato le mani.>>

P.M.: <<Volevo un chiarimento: l’ultima scena che lei ha visto dal balcone, all’esterno, è stata quella dei poliziotti ancora ammassati di fronte al cancello o ha visto i poliziotti che si avvicinavano di più all’edificio? Cioè l’ultima scena che lei ha visto dal balcone.>>

INTERPRETE: <<Ho visto solo la Polizia mentre scuotevano il cancello ed allora sono rientrato. Allora non posso precisare esattamente col tempo perché io, come ho detto, sono rientrato e già non posso precisare in che lasso di tempo sentivo già dei rumori molto forti sotto.>> 

P.M.: <<Benissimo, prego, prosegua pure.>>

INTERPRETE: <<Dopo il battere alla porta sentivo, da sotto, dal pianterreno urla forti. Questi rumori io li stimo come una mistura di urli di paura e dolore ed anche di comandi molto aggressivi. Dico, però non so esattamente il contenuto di quello che fu urlato. Subito dopo la Polizia già saliva le scale di corsa, mentre noi eravamo lì o seduti sul nostro sedere o anche sulle nostre ginocchia, con le mani alzate. Già si cominciava a picchiare, a sentire delle urla di dolore ed uno dopo l’altro si accasciava a terra. Poi mi sono coricato per terra e io ero coricato quasi in una posizione di difesa, con le mani incrociate sopra la testa ero coricato per terra. Ed allora molti poliziotti correvano ai nostri fianchi e sempre picchiavano, anche su di me. Un poliziotto con il suo piede calciava sulla mia testa, il primo calcio potevo ancora evitare, quasi evitare, il secondo calcio mi colpiva direttamente sulla mia testa e io ho subìto una ferita di lacerazione che sanguinava molto. Allora io ho messo le mani sulla mia testa e simulavo l’uomo morto e non ho detto più niente e non mi sono più mosso. Dopo un lasso di tempo ho sentito “basta, basta”, questo grido fu ripetuto una due volte. Dopodiché cessava la situazione di picchiare e la situazione era più tranquilla. Allora osavo la prima volta di guardare un po’ in alto. Secondo me stava lì un poliziotto, sarà uno in posizione a comando, non so dire, il quale aveva gridato il “basta, basta”.>> 

P.M.: <<Chiedo scusa ha fatto riferimento a questo poliziotto che ha visto, è quello che ha gridato o pensava fosse quello che ha gridato, non ho capito bene?>> 

INTERPRETE: <<Penso solo che ho guardato in alto solo dopo il “basta, basta”, quindi non posso dire al 100% se ha detto quello il “basta”.>> 

P.M.: <<Quindi quel poliziotto che poi ha visto quando ha alzato lo sguardo.>>

INTERPRETE: <<Sì, è così.>>

P.M.: <<Allora vorrei andare un attimo indietro, vi mostrerò una piantina del primo piano. Gli chiederei di indicare in questa piantina, che gli verrà orientata, innanzitutto il balcone da cui lui si è affacciato per vedere le scene che ci ha descritto e poi vorrei che indicasse la posizione che ha assunto prima dell’arrivo della Polizia su quel piano.>> 

INTERPRETE: <<Il balcone qua. Allora ha segnato un po’ per lungo, suppergiù, il balcone lì e questo 1 è qua, il 2 è dove si è coricato.>> 

P.M.: <<Ecco, chiedo scusa non ho capito, non ho visto questa piantina quindi non sono in grado di vedere sullo schermo cosa...>> 

INTERPRETE: <<Ha segnato una striscia sia per il balcone e sia per il posto dove dormiva.>> 

P.M.: <<Non riesco a capire dallo schermo cosa abbia indicato. Allora... ah, ho capito, cioè il balcone...>> 

INTERPRETE: <<Il numero 1 ha indicato come balcone.>>

P.M.: <<Ah, ha indicato il lato? Balconi ce ne sono diversi.>>

INTERPRETE: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Cosa ha indicato solo un lato? Gli facciamo vedere una foto, ecco.>> 

INTERPRETE: <<Io qui riconosco il balcone, questo è il balcone.>> 

P.M.: <<Quindi possiamo dire le finestre e il balcone sopra il portone principale, per il verbale. Quindi il 2 è invece la posizione che ha assunto quando è arrivata la Polizia. Le volevo chiedere, quanti poliziotti ha visto arrivare sul piano, se è in grado di ricordarsi?>> 

INTERPRETE: <<(Voci sovrapposte) io ero coricato con la testa verso giù e le mani attorno la mia testa e con lo sguardo verso giù. Io che ho sentito calpestio di stivali però è difficile per me di stimare quanti erano concretamente.>> 

P.M.: <<Erano più d’uno comunque?>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì sono convinto.>>

P.M.: <<Ecco, riesce a ricordare la scena del primo ingresso, cioè che contatto c’è fra i poliziotti che arrivano le persone che sono lì al piano?>>

INTERPRETE: <<Questo è un po’ incerto, era una mistura di urla, di “picchiatura” che scoppiò e in questo momento mi sono già coricato e ho difeso la mia testa.>>

P.M.: <<Ma il motivo, ha potuto capire se i colpi sono cominciati per un motivo, con una logica?>> 

INTERPRETE: <<No perché la gente sul corridoio si è già arresa perché avevano le mani sopra le teste, erano già seduti e coricati.>> 

P.M.: <<È in grado di stabilire se è stato lui personalmente picchiato da uno o più poliziotti?>> 

INTERPRETE: <<Io penso da diversi e questo concludo perché correvano ai nostri fianchi e sempre arrivavano dei colpi.>>

P.M.: <<Quindi lì è stato colpito a più riprese?>> 

INTERPRETE: <<Sì, mi hanno colpito sul mio sedere e molto chiaramente questo calcio violento contro la mia testa.>>

P.M.: <<Gli agenti, l’ultima domanda su questo punto, venivano solo da una direzione o ha potuto vedere agenti che venivano da più direzioni?>>

INTERPRETE: <<Questo che stimo io tutti arrivavano dalla stessa direzione e dal vano della scala.>> 

P.M.: <<Qualche poliziotto, dopo avere colpito, ha avuto l’impressione o ha visto che tornasse indietro per ricolpire ancora?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo esattamente.>> 

P.M.: <<Mi sembra di avere capito che lui non sia in grado di ricordare molti particolari sull’abbigliamento dei poliziotti, è così?>> 

INTERPRETE: <<Io mi ricordo il poliziotto che mi ha sferrato il calcio, del suo abbigliamento fin sopra i ginocchi. Ma gli altri non tanto perché mi sono protetto e non potevo vedere molto e il primo poliziotto che poi ho visto dopo era il poliziotto che ho visto dopo il “basta, basta”.>>

P.M.: <<Ritorniamo al “basta, basta”, questa persona ha dovuto urlare questo comando più volte?>> 

INTERPRETE: <<Sì, io penso.>>

P.M.: <<Quando è stato urlato questo comando lui ha avvertito la presenza ancora di più poliziotti in quel contesto?>>

INTERPRETE: <<Sì, e io sì, io penso che dopo il “basta, basta” questi se ne sono andati.>>

P.M.: <<Che cosa è successo dopo?>> 

INTERPRETE: <<Però io non posso dire esattamente per quanto tempo perché ero abbastanza preso, insomma non ero senza... annebbiato perché penso che il corridoio era abbastanza vuoto, c’era solo la gente presente che c’era già prima, la gente che aveva intenzione di dormire là. Dopo un po’ di tempo arrivavano poliziotti in abbigliamento civile, ma anche lì i miei ricordi sono molto incerti. Io, in fin dei conti, ho solo uno o due persone davanti a me. Del numero non posso dire niente perché ho un ricordo molto incerto. Allora, dopodiché so solo, in fin dei conti, che ero coricato nell’ambulanza e fui curato da due sanitari.>>

P.M.: <<Lui, cosa vuol dire, che dal primo piano è stato portato fuori dalla scuola direttamente?>> 

INTERPRETE: <<Proprio questo pezzo non mi ricordo.>>

P.M.: <<Quando lui ha fatto riferimento a poliziotti in borghese, anche se li ricorda vagamente, ricorda... perché dice poliziotti, cioè questi abiti borghesi sono abiti civili o, diciamo, sono abiti, non uniformi ma con contrassegni identificativi, diciamo, della Polizia?>> 

INTERPRETE: <<Sì era abbigliamento civile, però avevano il casco, avevano dei manganelli e io mi sembra di ricordarmi un marchio della Polizia.>>

P.M.: <<Sui manganelli può essere più preciso, ricorda il tipo di manganello usato?>> 

INTERPRETE: <<Questi erano dei normali manganelli, lunghi.>>

P.M.: <<Lei aveva con sé dei bagagli?>> 

INTERPRETE: <<Sì, avevo uno zaino.>>

P.M.: <<E dove lo aveva lasciato questo zaino?>> 

INTERPRETE: <<Lo zaino era lì dove io volevo dormire. Era là, nell’ambito che ho disegnato sul corridoio.>> 

P.M.: <<Sì. Portava documenti con sé, li teneva nello zaino?>> 

INTERPRETE: <<No, io avevo con me nel mio portafoglio il documento.>>

P.M.: <<Ha visto poliziotti operare un qualche tipo di perquisizione?>> 

INTERPRETE: <<No. Io ho visto solo che arrivò la Polizia in abbigliamento civile ed allora dopo io svanisco i miei ricordi e io mi ricordo solo essere già coricato nell’ambulanza.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda quando e come sono arrivati al suo piano i soccorsi medici?>> 

INTERPRETE: <<Io mi ricordo solo che per un momento stavamo lì seduti tutti soli e a me curava una donna, che anche lei stessa è una che... una dimostrante, mi dava una fasciatura che mi mettevo sulla fronte. Poco dopo arrivarono i sanitari.>>

P.M.: <<Ricorda com’era vestita questa persona?>> 

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Per rendere ancora più precisi i suoi riferimenti, ricorda vicino a sé delle persone ferite gravemente?>>

INTERPRETE: <<Lì c’è veramente un’immagine chiara davanti a me. Allora una donna che era abbigliata molto pink, rosa e sembrava molto apatica, che tremava e sanguinava molto dalla bocca. Questa è veramente l’unica persona della quale mi posso ricordare concretamente.>> 

P.M.: <<È una persona che lui ha trovato vicino a sé quando ha alzato lo sguardo?>> 

INTERPRETE: <<Quando la Polizia che ci ha picchiato andava via mi sono seduto e guardavo in direzione della scala e quattro o cinque metri davanti a me questa persona giaceva per terra, credo, davanti all’armadio.>> 

P.M.: <<Ho capito. Vorrei farle vedere una fotografia.>>

INTERPRETE: <<In direzione scala.>> 

P.M.: <<Lui ha parlato di una persona che... chiederei al teste se... lei ha fatto riferimento ad una persona che l’ha aiutata a... l’ha medicato insomma. Quindi chiederei di sapere se riconosce questa persona nella fotografia come quella persona che lo ha aiutato.>> 

INTERPRETE: <<Sì, potrebbe essere, però non posso dire al 100%.>> 

P.M.: <<Ho capito. Questa persona aveva del materiale medico con sé?>> 

INTERPRETE: <<Sì aveva un pezzo di materiale sanitario.>>

P.M.: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<La foto, scusate, questa che ha riconosciuto di chi è?>> 

P.M.: <<Chiedo scusa, la foto è la foto di (inc.) ed è fra le persone arrestate alla Diaz.>> 

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Qualche domanda come parte civile. Se ricorda qualche particolare della divisa del poliziotto che le ha dato il calcio in fronte.>>

INTERPRETE: <<Sì, aveva addosso degli stivali di combattimento e un pantalone blu che sembravano imbottiti, sì, sì rinforzati.>> 

Avv. TAMBUSCIO: <<Sì, ha potuto osservare altri particolari di questi poliziotti in divisa?>> 

INTERPRETE: <<A quello che arrivavano per primo e picchiavano, non posso dire di più.>> 

Avv. TAMBUSCIO: <<Un’altra domanda: quando lei ha alzato la testa e ha visto i feriti intorno a sé, ha notato dei poliziotti che, in qualche modo, si interessavano delle condizioni di queste persone ferite?>> 

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Grazie, nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande delle parti civili? No. Le difese, prego.>>

Avv. ROMANELLI: <<Un paio di domande, Romanelli per Campierini. Può chiedere al teste se gli hanno fatto vedere delle fotografie di divise e se le ha riconosciute?>> 

INTERPRETE: <<Al Tribunale mi furono fatte vedere delle fotografie e io penso che a questo punto, a questo tempo io potevo riconoscere qualche particolare che non sono però più sicuro di cose che vanno nel particolare.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Allora chiederò di fare vedere sul monitor due fotografie che le hanno fatto vedere all’epoca, quando è stato sentito, a Duisburg e vediamo se le riconosce. A1 e B1, A1 e B1. Sono le fotografie A1 e B1 che risulta dalla rogatoria che gli hanno fatto vedere.>> 

PRESIDENTE: <<Avvocato, ha detto A1 e?>> 

Avv. ROMANELLI: <<B1.>> 

INTERPRETE: <<Questo potrebbe essere il pantalone del poliziotto che ho visto dopo il “basta, basta”.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Va bene. Poi la B1?>> 

INTERPRETE: <<Anche questo pantalone potrebbe essere in teoria.>>

Avv. ROMANELLI: <<Va bene.>> 

INTERPRETE: <<Okay.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, gli può chiedere se ricorda se questi poliziotti che lui ha visto indossavano dei caschi?>> 

INTERPRETE: <<Io posso dire solo, da poliziotti in civile, che indossavano caschi.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, ricorda il colore?>> 

INTERPRETE: <<Erano caschi blu.>>

Avv. ROMANELLI: <<Caschi blu. Ricorda se questi caschi fossero lisci, luccicanti oppure non luccicanti?>> 

INTERPRETE: <<Sì, erano luccicanti.>>

Avv. ROMANELLI: <<Erano luccicanti. Adesso le chiedo, gli farò vedere un’altra fotografia che lui ha già visto a Duisburg. Ecco è la fotografia B14, potete farla vedere? Ecco riconosce i caschi?>> 

INTERPRETE: <<Io penso questo.

Avv. ROMANELLI: <<Ecco. Quindi se vogliamo verbalizzare che indica il casco di destra, giù, luccicante. Grazie, io ho terminato.>> 

PRESIDENTE: <<Prego.>> 

Avv. LIGOTTI: <<Sì, grazie. Vorrei sapere le condizioni di luce com’erano all’interno della scuola Diaz.>>

INTERPRETE: <<Io penso che durante l’irruzione della Polizia era un po’ oscurato. Mentre da fuori, perché ero sull’altezza del balcone, sempre penetrava parecchia luce dalla strada. Luce nella quale si poteva, forse, anche leggere.>> 

Avv. LIGOTTI: <<Quando si accorse dell’arrivo della Polizia, ha detto di trovarsi sul balcone che ha indicato.>> 

INTERPRETE: <<No io sono andato ancora a guardare dal balcone per vedere la situazione, per capire la situazione.>>

Avv. LIGOTTI: <<Ha visto arrivare la Polizia, i poliziotti a piedi, a velocità sostenuta o ha visto arrivare dei furgoni di Polizia?>> 

INTERPRETE: <<Dal balcone ho visto solo un grappolo di poliziotti che stava in piedi davanti al cancello e scuotevano il cancello. Mi sembra anche di ricordarmi di furgoni della Polizia che erano sulla strada alla destra ed anche alla sinistra e questo è tutto.>>

Avv. LIGOTTI: <<Quindi la scena che ha visto era quella dei poliziotti già al cancello, da quello che ho capito.>>

INTERPRETE: <<Sì, sì.>>

Avv. LIGOTTI: <<Io contesto la dichiarazione resa, il 16 maggio 2002, nel corso della rogatoria, è la risposta alla domanda B. “Io mi sono recato sul balcone della scuola, da questo punto si vedeva il cortile e la strada davanti alla scuola. In seguito abbiamo visto avvicinarsi più veicoli della Polizia, le macchine si sono fermate ad una certa distanza e gli agenti sono scesi.>> 

INTERPRETE: <<Può darsi che ho visto anche questi quadri, io non mi posso più ricordare. Io adesso ho davanti a me il quadro quando i poliziotti stavano davanti al cancello e scuotevano il cancello.>>

Avv. LIGOTTI: <<All’interno della scuola Diaz erano presenti persone appartenenti all’area black block?>> 

INTERPRETE: <<Io non ho riconosciuto nessuno che apparteneva a black block, ma non saprei neanche a cosa dovrei riconoscere questi dei black block.>>

Avv. LIGOTTI: <<Ha visto persone vestite con abbigliamenti neri all’interno della scuola Diaz?>> 

INTERPRETE: <<Sicuramente c’era gente anche che indossava abiti neri, se mi ricordo bene anch’io indossavo un pantalone nero, ma non direi nessuno che aveva il viso coperto o portava vestiti per coprirsi, camuffarsi.>> 

Avv. LIGOTTI: <<Cioè erano persone vestite di nero ma con il volto scoperto?>> 

INTERPRETE: <<C’era gente che indossava un pullover nero, pantaloni neri, ma nessuno che era completamente vestito di nero o che era camuffato. 

Avv. LIGOTTI: <<Io contesto quello che ha dichiarato, in riferimento a quest’ultima dichiarazione, quello che ha dichiarato il 25 luglio 2001: “Ho visto, all’interno della scuola, persone vestite di nero, ma non so se facessero parte del gruppo dei black block.>>

PRESIDENTE: <<Non c’è difformità, non c’è nessuna difformità tra quello che ha detto oggi e quello che lei ha letto, quindi se ci sono altre precisazioni può andare avanti.>>

Avv. LIGOTTI: <<Sull’abbigliamento parziale, questo.>>

PRESIDENTE: <<Ha detto che ha visto persone vestite di nero, in parte o completamente e comunque non può dire se sono appartenenti, mi sembra che non ci siano contestazioni.>>

Avv. LIGOTTI: <<Sì, sì io era sull’abbigliamento perché ha parlato di pantaloni o magliette, se invece ha visto persone vestite di nero.>>

PRESIDENTE: <<Interamente di nero.>>

Avv. LIGOTTI: <<Vestite di nero, era questa la precisazione.>> 

PRESIDENTE: <<Ha visto persone vestite interamente di nero?>> 

INTERPRETE: <<Io non sono cosciente di questo adesso no.>>

Avv. LIGOTTI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

Avv. PORCIANI: <<Avvocato Porciani una domanda sola. Relativamente al passaggio della pattuglia di Polizia...>> 

INTERPRETE: <<Come?>> 

Avv. PORCIANI: <<Relativamente al passaggio della... lei ricorda di avere sentito qualche colpo?>> 

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. PORCIANI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. DI BUGNO: <<Avvocato Di Bugno in difesa Luperi. Senta quanto tempo è passato dal momento in cui lei ha sentito il grido, le grida che avvertivano dell’arrivo della Polizia e il momento in cui ha visto la Polizia dal balcone?>> 

INTERPRETE: <<Non posso più stimarlo adesso, è molto difficile per me di dirlo al 100%, (voci sovrapposte) di tempo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Può escludere... può escludere che sia avvenuto quasi immediatamente?>> 

INTERPRETE: <<Io non posso dire niente, non posso escludere, non posso dire, non so più esattamente.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei si trovava nel cortile della scuola quando ha sentito le grida che avvertivano dell’arrivo della Polizia.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ha sentito, in quel momento, anche delle sirene?>> 

INTERPRETE: <<Non ho dei ricordi in questo senso adesso.>>

Avv. DI BUGNO: <<Elicotteri, rumori di elicotteri?>> 

INTERPRETE: <<Io concretamente in questa situazione non posso ricordare, però so che durante tutti i giorni c’erano in continuo il rumore di elicotteri.>>

Avv. DI BUGNO: <<Io chiedevo se in quel momento se lo ricordava, lui non se lo ricorda questo.>>

INTERPRETE: <<Io non so dire se c’era o non c’era.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, quell’avvertimento che arrivava alla Polizia era, in qualche modo, confermato da qualche elemento diverso da tale avvertimento, c’era qualcosa che le faceva capire che quell’avvertimento aveva una sua concretezza?>> 

INTERPRETE: <<La inettitudine della gente altrimenti non mi viene niente in mente in questo senso.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco poi lei, benissimo, poi dal cortile, in forza di questo avvertimento, lui è salito al primo piano della scuola.>>

INTERPRETE: <<Sì, seguendo questa (inc.) generale che tutti si sono mossi di entrare nella scuola.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco, si è consultato con qualcuno sul da farsi?>> 

INTERPRETE: <<Sì, allora, in questo momento non ancora perché era un movimento generale. Di questo si parlava, può darsi, già sulla scala con gente che correva anche verso in alto, ma in ogni caso sul corridoio se adesso è meglio di sedersi o inginocchiarsi in segno di resa.>>

Avv. DI BUGNO: <<Insomma hanno discusso, c’è stato un momento nel quale hanno discusso sul da farsi, è così? Me la conferma questa circostanza?>>

INTERPRETE: <<Non era una vera discussione.>>

Avv. DI BUGNO: <<No, nel senso in cui mi ha precisato il teste, mi va bene. Comunque c’è stata questa fase dopo che lui è entrato nella scuola.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Perfetto. Solo dopo lei è andato sul balcone o anche c’era andato prima?>> 

INTERPRETE: <<Io credo sia prima sia dopo abbiamo discusso.>>

Avv. DI BUGNO: <<Prima di discutere sul balcone poi ha discusso o dopo la discussione è andato sul balcone?>> 

INTERPRETE: <<Come?>> 

Avv. DI BUGNO: <<Dopo avere parlato con i suoi amici, con le persone che erano lì, è andato sul balcone o c’è andato prima sul balcone?>> 

INTERPRETE: <<Questo non so più esattamente.>>

Avv. DI BUGNO: <<Mi rifaccio, Presidente, alla rogatoria che è già stata evocata, insieme con quali altre persone lei... Allora, “al primo piano mi sono consultato con altre persone sul da farsi. Insieme con alcune altre persone mi sono recato sul balcone della scuola”. Le dichiarazioni che ha fatto al tempo lo spingono a ricordare qualche particolare in più sul momento in cui è andato sul balcone?>> 

INTERPRETE: <<Questa è la stessa, lo stesso ricordo che ho già detto. Era un po’ commisto, noi abbiamo parlato di quando è andato sul balcone ed era abbastanza...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Quando è arrivato sul balcone ci ha detto di avere visto, la prima immagine che ha è quella dei poliziotti ammassati davanti al portone?>> 

INTERPRETE: <<Sì, questo al quale io mi posso ricordare.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non si ricorda di avere visto da dove sono arrivati i poliziotti?>> 

INTERPRETE: <<No non mi posso ricordare.>>

Avv. DI BUGNO: <<Si ricorda se un mezzo della Polizia si è avvicinato proprio al portone, al cancello d’ingresso della scuola?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Ha visto i poliziotti entrare dentro il cortile o rimanere fuori dal cortile?>>

INTERPRETE: <<Io ero solo stato istantaneo ed è quello quando si scuoteva il cancello. Questo è l’unica immagine che ce l’ho nel momento.>> 

Avv. DI BUGNO: <<L’immagine che aveva ai tempi della rogatoria era un po’ diversa. Lei la ricorda, Presidente, l’ha già ricordata l’Avvocato Ligotti, questo è un punto importante per la difesa. Io proverei nuovamente a leggerlo dopo avere, appunto, approfondito questo punto per vedere se il testimone ha un ricordo più preciso, se lei lo ritiene opportuno, altrimenti io potrei anche non ricordare questa contestazione, mi dica lei, se mi è consentito la ripeterei. Lei ha affermato che “da questo punto mi sono recato sul balcone della scuola. Da questo punto si vedeva il cortile e la strada davanti alla scuola. In seguito abbiamo visto avvicinarsi più veicoli della Polizia, le macchine si sono fermate a una certa distanza e gli agenti sono scesi”. Quindi, in sostanza, quello che ha raccontato, nella fase delle indagini, sembra configurare, è questo che chiedo, una diversa situazione rispetto a quello che ci illustra oggi e cioè che quando è uscito non era nessuno ammassato al portone, al cancello, ma i poliziotti non erano ancora scesi dai mezzi. Se ci può chiarire questo particolare.>> 

INTERPRETE: <<Io ho solo l’immagine davanti a me quando scuotevano il cancello. Quattro anni fa magari avevo ancora delle immagini più concrete in questo senso.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco, a questo proposito, e ho terminato Presidente, non esclude quindi che la ricostruzione effettuata nel corso delle indagini sia una ricostruzione vera, cioè che indicava un ricordo più circostanziato della situazione.>> 

INTERPRETE: <<Io posso, in questo momento, dire solo quello che ho ancora nella mia testa.>>

Avv. DI BUGNO: <<Nessun’altra domanda.>>

INTERPRETE: <<Io non mi posso ricordare.>>

Avv. DI BUGNO: <<Va bene, va bene grazie. Non se lo ricorda comunque basta, basta.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna.>> 

Avv. TAMBUSCIO: <<Chiedo scusa, Presidente, aspettavo che rispondessero ad altre domande della controparte. Una specificazione su una domanda fatta dall’Avvocato Romanelli molto breve. Lei ci ha indicato la fotografia di un casco, la domanda è questa: questo casco lo ricorda indossato dagli agenti in borghese o dagli agenti in divisa?>> 

INTERPRETE: <<In abbigliamento civile.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Grazie, nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna, bene, il teste allora può andare. Grazie e buongiorno. Non vi sono altri testi di lingua tedesca, no?>> 

P.M.: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Quindi possiamo... quindi liquidiamo l’interprete per una vacazione, euro 29,36.>> 

P.M.: <<Stiamo aspettando il teste che...>> 

PRESIDENTE: <<Aspetti un attimo che... il teste è la signora?>> 

P.M.: <<Testoni Laura.>>

PRESIDENTE: <<Testoni Laura, prego. È teste puro?>> 

P.M.: <<Teste sì.>>

PRESIDENTE: <<È un teste. Allora aspetti deve parlare al microfono, ecco questo, ecco.>>

Teste TESTONI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Vuol dire le sue generalità?>> 

Teste TESTONI: <<Laura Testoni.>>

PRESIDENTE: <<Nata?>> 

Teste TESTONI: <<Nata a Genova il 15 luglio 1965.>>

PRESIDENTE: <<Prego, si accomodi e risponda alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: (Dott. Zucca) <<Senta lei, durante le giornate in cui si è svolto il G8 a Genova, nel 2001, ha avuto modo di frequentare il complesso scolastico Pascoli Diaz?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, sì perché io mi occupavo del, diciamo della gestione e dell’aggiornamento del sito web del GSF, quindi ero io il master, di fatto, del sito e quindi era necessario che io fossi dentro la scuola, in particolare ero dentro l’ufficio stampa e tenevo aggiornato il sito solo quando succedevano cose oppure vi era la necessità di inserire nel sito di comunicati stampa o delle cose, io mi occupavo di questo.>>

P.M.: <<Ecco, quindi quando parliamo di scuola in particolare adesso stiamo parlando di quale edificio?>> 

Teste TESTONI: <<Stiamo parlando dell’edificio dove c’era il Genoa Social Forum, dove c’era il centro stampa.>>

P.M.: <<Quindi, quello che chiamiamo Pascoli.>>

Teste TESTONI: <<Esatto.>> 

P.M.: <<Per intenderci. Ecco, diceva, il centro stampa, in particolare, dove si trovava all’interno di questo edificio?>> 

Teste TESTONI: <<Al primo piano.>>

P.M.: <<Può dire, per quanto lei possa precisare ora, e per quanto potesse esserne a conoscenza, che funzione aveva l’altro edificio, cioè a cosa era adibito l’altro edificio di fronte, cioè quello che chiamano Pertini?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, assolutamente. Allora l’altro edificio originariamente, cioè nei progetti del Genoa Social Forum, era adibito a spazio internet, cioè era un luogo dove erano stati messi alcuni computer, in una parte della stanza e dove, diciamo così, le persone potevano accedere ed utilizzare questi computer. Questo era l’utilizzo originario di quello spazio. E poi le cose sono cambiate e spiego il perché. Il giovedì notte, il giovedì notte è venuta una pioggia scrosciante, una pioggia scrosciante assolutamente inaspettata che di fatto, come dire, in parte ha allagato la città, sicuramente ha allagato gran parte dei luoghi all’aperto dove, diciamo così, potevano, per accordi con il Comune, con la Provincia, con le istituzioni potevano trovarsi ad unire le persone che erano venute a Genova per partecipare ai forum tematici e per partecipare alle manifestazioni. In una situazione di questo genere più volte abbiamo chiesto all’istituzione di trovare, come dire, delle soluzioni alloggiative per queste persone che, di fatto, si trovavano in campeggi allagati, insomma, in situazioni molto precarie che permettessero loro di trovare, diciamo così, un’altra sistemazione. Dal momento che questo non si era reso possibile molte persone arrivavano, di fatto, alla scuola Pascoli – Diaz e venivano, diciamo così, sistemati in una situazione assolutamente di fortuna nella scuola di fronte che di fatto era diventata, appunto, un luogo dove le persone potevano di fatto dormire e potevano mettere i loro sacchi a pelo e, di fatti, lì erano all’asciutto ed erano relativamente, come dire, al caldo, sebbene non facesse freddissimo, però sicuramente erano all’asciutto ed erano in un luogo, come dire, vivibile ecco, non erano in luoghi pieni d’acqua o sotto la pioggia o con tende sotto la poggia etc.. Quindi, diciamo, il Genoa Social Forum ha dovuto cercare di rispondere con gli strumenti che aveva a sua disposizione, che in quel caso era quel locale lì, alla necessità di alloggiare persone che altrimenti, come dire, non avevano a questo punto nessuna sistemazione perché non erano stati previsti alloggiamenti...>> 

P.M.: <<Ho capito.>>

Teste TESTONI: <<Che prevedessero pioggia e che prevedessero temporali, che prevedessero situazioni climatiche avverse.>>

P.M.: <<Ho capito, è stata chiara sul punto. Capitava che, quindi, persone si rivolgessero al GSF, comunque venissero nell’edificio Pascoli e fossero, comunque richiedessero indicazioni sul tipo di alloggio, in particolare avessero indicazioni in relazione alla scuola Pertini?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, si diceva, cioè venivano queste persone tipicamente con le loro robe tutte bagnate e fradice e si diceva a loro vai nella scuola di fronte, ti asciughi, ti riposi, puoi dormire lì, così si diceva loro, sì.>>

P.M.: <<Lei, lavorando per il GSF, era presente nell’edificio Pascoli da quanti giorni?>> 

Teste TESTONI: <<E beh, sostanzialmente dall’inizio, dall’inizio, da quando sono iniziati i forum tematici e quindi da quando sono iniziati i forum, molto spesso non si ricorda che quelle giornate lì, come dire, oltre alle manifestazioni di piazza videro anche una intensa partecipazione e un intenso lavoro, direi scientifico, all’interno dei forum tematici che si tenevano, diciamo, lì, da piazzale Kennedy e quindi un grosso lavoro era anche su quello no, era sul fatto di, come dire, partecipare a questi forum, intervenire, ascoltare quello che veniva detto, venivano prodotti dei report perché quasi ogni relatore produceva dei report.>>

P.M.: <<Ho capito.>>

Teste TESTONI: <<Quindi io ero lì, sostanzialmente, poteva essere dal 16, dal 17.>>

P.M.: <<Ho capito. Dopo il giovedì, come lei ha precisato in seguito a questo temporale, a questo acquazzone, la scuola Pertini quindi ha visto, si può dire che abbia visto incrementare l’affluenza di persone per cercare alloggio?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, sì non solo anche perché, come dire, le persone arrivate a Genova per partecipare ai forum tematici e alle manifestazioni erano molto molto più di quelle previste e, diciamo così, gli alloggiamenti predisposti dalle istituzioni erano assolutamente insufficienti dal punto di vista numerico e dopo la pioggia, assolutamente inadeguati ad ospitare le persone.>>

P.M.: <<Ho capito. Da quanto lei abbia potuto vedere in quei giorni, le è capitato di notare o di vedere persone che in qualche modo potessero essere conducibili al cosiddetto black block frequentare la scuola o avvicinarsi alla scuola?>> 

Teste TESTONI: <<Frequentare la scuola direi assolutamente no, ricordo un...>> 

P.M.: <<Diciamo che, ecco per intenderci perché non vi sono tessere del gruppo, però la domanda è limitata a conoscere se lei aveva visto persone che apparentemente potevano essere ricondotte ad una certa area e facciamo riferimento, diciamo, all’abbigliamento completamente nero o comunque atteggiamenti...>> 

Teste TESTONI: <<Sì, come dire, premetto che anch’io ho un abbigliamento completamente nero, perché comunque ‘sta cosa dell’abbigliamento completamente nero, come dire, però se lei ritiene persone, come dire, ad esempio travisate, se lei ritiene delle persone, ad esempio, con cappucci sulla testa, se lei ritiene persone, come dire, così assolutamente non ne ho mai viste, né, diciamo così, dov’ero io e direi nemmeno nella parte di fronte.>>

P.M.: <<No, volevo essere sicuro che lei avesse inteso la domanda.>>

Teste TESTONI: <<Sì, sì certo.>>

P.M.: <<Se le è capitato di vedere, ecco, persone che, in qualche modo, all’apparenza potevano essere ricondotte a questo gruppo.>>

Teste TESTONI: <<La risposta è no.>>

P.M.: <<La risposta è no. Questo in nessun giorno...>> 

Teste TESTONI: <<Allora, quello che ricordo è che il primo giorno della manifestazione di piazza, quando i cosiddetti black block si palesarono, diciamo così, nello scenario genovese in maniera totalmente inaspettata noi ricevemmo, diciamo così, noi ci rendemmo conto, io ero, appunto, al media center, noi ci rendemmo conto che un gruppo di loro, un gruppo di loro tipicamente, come dire, con l’abbigliamento tipico, col volto probabilmente travisato etc., passavano, passavano insieme, potevano essere un gruppetto di sei, di sette, non di più, passavano nella via, diciamo così, che sta in mezzo alle due scuole, credo che sia la via Cesare Battisti.>>

P.M.: <<La via Battisti, sì.>>

Teste TESTONI: <<Ecco, la via Cesare Battisti. Quello che facemmo, resici conto di questa cosa fu, come dire, socchiudere no, accostare in qualche modo i cancelli perché nulla si sapeva di questi soggetti, come dire, era una novità assoluta, era una cosa che lasciava, come dire, interdetti e stupefatti noi stessi, è una cosa che, come dire, non conoscevamo, non conoscevamo. Quindi, come dire, la reazione condivisa fu quella di, come dire, accostare i cancelli dalle due parti, mettersi di davanti a vedere quello che succedeva, come dire, facendo capire che comunque in quello spazio non era possibile entrare ecco, e ricordo che queste persone passarono e tirarono dritte, tirarono dritte.>>

P.M.: <<Vogliamo concretizzare questo episodio, cioè quando è avvenuto?>> 

Teste TESTONI: <<E guardi, io ricordo che è avvenuto il giorno della manifestazione, quella del 20, quella del 20 quindi...>> 

P.M.: <<Il 20 significa (voci sovrapposte).>>

Teste TESTONI: <<Quella di Carlo Giuliani.>> 

P.M.: <<Quindi significa venerdì.>>

Teste TESTONI: <<Sì probabilmente venerdì, sicuramente era mattina, sicuramente era mattina. Sicuramente era mattina e ricordo che, come dire, girò questa voce “arrivano i black block”. Quello che facemmo fu di consultarci, diciamo così, all’interno del media center, di scendere giù e di metterci di davanti a, come dire, a far capire in qualche modo, in maniera appunto assolutamente, come dire...>> 

P.M.: <<Va beh, queste le intenzioni e che avete fatto e che avete visto?>> 

Teste TESTONI: <<E abbiamo visto queste cinque sei persone che sono passate e sono andate via.>>

P.M.: <<Persone che, lei dice, all’apparenza...>> 

Teste TESTONI: <<Che potevano essere, cioè l’estetica era quella lì, insomma, come dire, però...>> 

P.M.: <<Ho capito. Ha altri ricordi in proposito?>> 

Teste TESTONI: <<No.>>

P.M.: <<Diciamo scene di questo tipo...>> 

Teste TESTONI: <<Assolutamente.>>

P.M.: <<...ne ricorda nei giorni successivi o comunque...>> 

Teste TESTONI: <<No.>>

P.M.: <<Non ne ricorda. Questo, se ho ben capito, creò un certo allarme però (voci sovrapposte) quello che stava dicendo.>>

Teste TESTONI: <<Si cominciò a parlarne perché, come dire, erano soggetti per noi completamente misteriosi e erano soggetti che, come dire, ce li avevamo contro e creavano problemi, erano persone, come dire, che non conoscevamo.>>

P.M.: <<Andarono via da dove, cioè dai luoghi o...>> 

Teste TESTONI: <<Nella via, cioè, come dire, camminando cioè venivano evidentemente da piazza Merani, fecero tutta via Cesare Battisti e poi andarono fino in fondo di via Cesare Battisti, quindi o verso via Trieste o verso la fiera del mare, non lo so.>>

P.M.: <<Ho capito. Senta, tornando più vicino agli eventi che sono oggetto di questo processo, nella giornata del sabato, anzi nella tarda giornata, nella serata, lei ricorda un passaggio di una pattuglia di Polizia nella stessa via Battisti, di fronte alle due scuole?>> 

Teste TESTONI: <<Allora io, come dire, ricordo, ricordo questo: intanto, vorrei disegnare un attimo, se mi è consentito, vorrei disegnare un attimo il contesto di quel tardo pomeriggio e di quella serata. Era per noi finita una manifestazione molto difficile, molto difficile ed era una situazione in cui tutti eravamo oggettivamente molto preoccupati nel senso che, come dire...>> 

P.M.: <<Mi scusi, abbia pazienza, ecco la voglio interrompere, perché forse il contesto è interessante, però prima andiamo con i fatti, poi magari lei li colloca nel contesto.>>

Teste TESTONI: <<Okay, sì.>>

P.M.: <<Però...>> 

Teste TESTONI: <<Allora io ricordo che, come dire, sentii un passaggio di macchine molto veloce, come se sgommassero velocemente.>>

P.M.: <<Allora collochiamolo temporalmente l’episodio.>>

Teste TESTONI: <<Eh, potrebbe essere... era ancora chiaro, però tenga presente che il 20 luglio sono le giornate più lunghe dell’anno, quindi potevano essere le sette, le otto, non potrei dirlo, tardo pomeriggio primissima serata.>> 

P.M.: <<Lei a verbale aveva dichiarato, se mi è consentito ricordarglielo, anche come contestazione: “l’episodio è riconducibile nell’arco temporale tra le 19.00 e le 21.00”.>>

Teste TESTONI: <<Eh, direi che più o meno potrebbe essere lì.>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste TESTONI: <<Dicevo...>>

P.M.: <<Allora, in quest’arco temporale?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, in quest’arco temporale sentiamo noi, dentro il media center, sentiamo... 

P.M.: <<Dentro media center, cioè dentro? 

Teste TESTONI: <<Al primo piano della scuola Pascoli, allora io sento, come dire, delle macchine che, tenga presente che, appunto, non è per ritornare sul contesto, però non è che ci fosse traffico in via Merani in quei giorni lì, cioè non è che ci fosse il viavai, come dire, delle mamme che vanno a prendere i bambini a scuola, okay? Cioè era un quartiere completamente desertificato dove tutti gli abitanti stavano chiusi in casa, dopo tutto quello che era successo, quindi dove non passava sostanzialmente nessuno e tanto meno qualcuno in macchina, con la propria auto privata, diciamo così.>> 

P.M.: <<Ho capito.>>

Teste TESTONI: <<Ecco. Allora sento delle macchine che passano molto veloci e probabilmente sgommando e si sente un colpo, un colpo sordo come se fosse un tamponamento, come se fosse un impatto di qualcosa e, come dire, per capire cosa è successo perché questo... diciamo queste macchine che sgommano e questo colpo, come dire, ci preoccupano, scendo giù per vedere che cosa è successo. Mi dicono...>> 

P.M.: <<E dalla finestra ha provato ad affacciarsi?>> 

Teste TESTONI: <<No, mi pare di no, anche perché dalla finestra... no mi pare che non mi sono affacciata alla finestra, forse quando mi sono affacciata era già avvenuto tutto perché due secondi dopo il colpo e dopo la sgommata era già avvenuto tutto, quindi anche se... E sono scesa giù e ricordo che mi si disse sono passate delle macchine della Polizia probabilmente, sgommando velocissime, come dire questa cosa era stata registrata dalle persone che erano in strada, è ovvio che, come dire, c’erano persone presenti nella scuola Diaz, c’erano persone presenti nella scuola Pascoli, era sera, faceva caldo, la gente stava anche in strada, cioè in strada c’erano persone. E quindi, come dire, questo passaggio delle macchine fu forse vissuto come, normalmente se una macchina passa e c’è della gente in strada rallenta. Queste erano passate velocissime, probabilmente molti hanno dovuto scansarsi, come dire, molto velocemente.>>

P.M.: <<Non ha visto l’episodio?>> 

Teste TESTONI: <<No, no.>>

P.M.: <<Ecco, adesso deve raccontare eventualmente...>> 

Teste TESTONI: <<Certo.>>

P.M.: <<Che cosa ha visto dopo l’episodio.>>

Teste TESTONI: <<Sì, sono scesa giù... sono scesa giù...>> 

P.M.: <<Queste persone, questo ammasso di persone c’era ancora quindi.>>

Teste TESTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha notato tante persone?>> 

Teste TESTONI: <<Sì c’erano un po’ di persone, sì, sì sicuramente.>>

P.M.: <<Poi ha chiesto informazioni.>>

Teste TESTONI: <<Ho chiesto informazioni, ho detto cosa succede? Cosa succede? Mi hanno detto è passata molto velocemente una o due macchine della Polizia e, come dire, veloci, sgommando, queste erano le parole che io sentivo, le parole che io ho sentito.>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, mi scusi se interrompo l’esame ed interrompo il testimone, ma, l’Avvocato Di Bugno in difesa Luperi, però, ecco, è una cosa che questa difesa si ripromette da tempo di far presente al Tribunale, che sostanzialmente si chiede che cosa ha sentito, che cosa è, e quindi si vuole che il teste riferisca di una circostanza acquisita de relato. Io capisco che poi c’è il 195 che dovrebbe essere valutato. Io dico, Presidente, questa è l’osservazione, potremmo, prima di far dire qual è la circostanza conosciuta de relato, se il teste sa indicare chi glielo ha detto, altrimenti, in questo caso, non solo è un problema di inutilizzabilità, ma direi, ancora prima, è un problema di ammissibilità e di esigenze processuali, se non lo conosce, se non lo indica la circostanza non è altrimenti recuperabile, quindi è tutta attività processuale che va sprecata. Ecco quindi, se si potesse, lo dico anche per quanto riguarda la difesa, se si potesse, allorché si chiede di riferire un qualcosa, se queste persone possano indicare il soggetto, altrimenti, siccome non riferisce di voci, non sta parlando di voci correnti del pubblico, riferisce che qualcuno glielo ha detto. Se sa dire chi è materiale utile per questo processo, altrimenti è inutile, grazie.>>

P.M.: <<Non ho problema nel senso che se il teste non sa riferire chi glielo ha detto, possiamo pure saltare alle domande successive. Sondavo una porta aperta, Avvocato, in questo senso, cercavo di sapere se il teste stava aggiunge... o poteva aggiungere qualcos’altro. Ha capito signorina, gliel’ho chiesto se lo ha visto che cosa è, (inc.) in descrizione dell’episodio le ho chiesto, ma questo è quello che le hanno detto?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, io non sono grado di dire nome e cognome delle persone che mi hanno detto sono passate delle macchine sgommando.>>

P.M.: <<Benissimo, allora secondo una regola processuale che è stata ricordata, se lei non è in grado di indicare la fonte, diciamo, del sentito dire, le voci del pubblico non sono ammesse come testimonianza. Però può dire che situazione ha trovato diciamo come ambiente, come...>> 

Teste TESTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Che effetto poteva avere avuto, che lei ha percepito, il passaggio di queste macchine.>>

Teste TESTONI: <<Sì, il passaggio di queste macchine non ha lasciato indifferenti le persone che erano lì in strada, questo perché appunto si sono dovute probabilmente scostare, questo perché la velocità del mezzo era stata considerata eccessiva per l’ora, per il luogo, per il tempo, per le modalità, quindi la gente era sicuramente nervosa, sicuramente nervosa. Sicuramente preoccupata, sicuramente, come dire, turbata, turbata.>> 

P.M.: <<Era turbata dall’episodio.>>

Teste TESTONI: <<Sì.>>

P.M.: <<Successivamente che cosa ha fatto lei?>> 

Teste TESTONI: <<Successivamente ho cercato di calmare gli animi, cioè di dire guardate stiamo tranquilli, non è successo niente, rientrate dentro, cerchiamo ognuno di fare le proprie cose e quindi chi era di là rientri di là, chi era di qua rientri di qua; cerchiamo di non stare troppo in strada, di non sostare troppo in strada; cerchiamo, come dire, di non spaventarci per cose che non devono essere considerate come spaventevoli. Insomma...>> 

P.M.: <<Ha percepito una situazione di aggressività, di ostilità comunque rispetto alla Polizia diciamo che era passata di lì?>> 

Teste TESTONI: <<Sicuramente non di benevolenza.>>

P.M.: <<Per cui?>> 

Teste TESTONI: <<Non ho capito la sua domanda.>>

P.M.: <<Cioè, che è successo?>> 

Teste TESTONI: <<È successo che io, appunto, ho detto alle persone di, come dire, di stare tranquille, di... ho cercato di calmare gli animi insomma, cioè di dire alle persone, come dire, non è successo niente, sì è vero che non devono passare così veloci, sì è vero che non devono sgommare però, come dire, la situazione è questa qui, cerchiamo di stare tutti calmi, cerchiamo di stare tutti tranquilli e rientriamo dentro, questo.>> 

P.M.: <<E c’è riuscita in breve tempo?>> 

Teste TESTONI: <<E beh, io ricordo di avere detto queste cose, io ricordo, come dire, di avere consigliato questa cosa, ricordo che forse la strada si è un po’ sgomberata dopo questa cosa, poi sono tornata su.>>

P.M.: <<Lei era da sola in questa circostanza o ricorda persone che erano con lei?>> 

Teste TESTONI: <<Può essere che siano scese altre persone dal media center insieme a me, però non posso ricordare nome e cognome in questo momento.>> 

P.M.: <<Quindi, ritorna su.>>

Teste TESTONI: <<Ritorno su e riprendo a fare le mie cose.>>

P.M.: <<E successivamente? Lei ha detto (voci sovrapposte).>>

Teste TESTONI: <<Lei mi sta chiedendo il racconto di quella serata sostanzialmente, quindi vado avanti, cioè questo episodio è chiuso, vado avanti. Allora successivamente, ovviamente la decisione è quella di, come dire, di passare la notte lì. Tra l’altro al media center arrivano moltissime telefonate. Che tipo di telefonate: arrivano telefonate di persone che avevano finito la manifestazione, l’ultima manifestazione della giornata, quella del sabato e vogliono andare a casa. Cioè il desiderio più forte della maggior parte dei manifestanti che si trovano a Genova quella sera lì è tornarsene a casa, prendere il primo treno, prendere, diciamo così, quello che c’è e ritornare a casa loro. Questa cosa è difficilissima, è difficilissima perché, come dire, pare che non si possa accedere, se ben ricordo, pare che non si possa accedere alla stazione Brignole, cioè che la stazione Brignole è chiusa, quindi anche chi vuole prendersi il suo trenino o la sua cosa non ce la fa e si trova in mezzo ad una città sostanzialmente devastata, si trova in mezzo ad una città sicuramente sconvolta, senza sapere bene cosa fare, dove andare, come contattare la famiglia, quindi è una situazione, come dire, di grande disagio e di grande preoccupazione, soprattutto da parte dei ragazzi giovani nel senso che molti giovani erano venuti lì veramente per una festa e si trovano, come dire, in mezzo ad una situazione oggettivamente sconvolgente. Per cui arrivano tantissime telefonate che dicono “ma questo treno parte? Ma questo treno non parte? Non si può andare alla stazione? Dove si può andare?”. Io ricordo numerose telefonate alla stazione Brignole per chiedere qualcosa, per avere informazioni perché poi, come dire, il ragionamento importante era che questa città si svuoti, è importante che i manifestanti se ne vadano, cioè che...>> 

P.M.: <<Certo quindi telefonate di questo tenore.>>

Teste TESTONI: <<E quindi queste telefonate di questo tipo, di gente preoccupata, io non so cosa fare, io non so dove andare. Tenga presente che il media center era diventato anche il punto di informazioni, cioè era diventato l’infopoint dove tutto il mondo, come dire, telefonava per chiedere che cosa doveva fare e non sempre era facile dare risposte perché, come dire, noi stessi eravamo sostanzialmente un po’ sopraffatti dagli eventi, se così si può dire. Altre telefonate arrivavano di preoccupazione perché, come dire, sembrava che nel bar, nei pochissimi bar, nelle pochissime pizzerie aperte nella zona, quindi parlo nella zona via Trento, Cesare Battisti etc. etc., come dire, ci fossero Polizia che entrava, identificava, perquisiva, come dire, situazioni ora... situazioni, come dire, che destavano preoccupazione. Diciamo che in un contesto, come dire, normale non c’è problema ad essere identificati, ad essere perquisiti, sono cose che possono capitare a chiunque e in qualunque luogo della città. È chiaro che in quella situazione e in quel contesto, in cui era stato appena ucciso un ragazzo, in cui erano state aggredite delle persone, come dire, inermi, la percezione della Polizia non era certamente una percezione serena, anche da parte delle persone più pacifiche del mondo.>>

P.M.: <<Qualcuno, in quel contesto, ha temuto o si è parlato concretamente della possibilità che la Polizia perquisisse proprio i luoghi dove...>> 

Teste TESTONI: <<Mai, mai si poteva pensare questa cosa, cioè era completamente, per quello che riguarda la mia percezione, fuori dall’immaginazione nel senso che era un posto che noi abbiamo ottenuto legalmente, su cui, come dire, c’era un accordo con le istituzioni firmato, come dire, su cui stare a quel posto lì era frutto di una negoziazione tenuta ai massimi livelli, diciamo così, dalla dirigenza del Genoa Social Forum, con i massimi livelli, delle istituzioni cittadine, a questo punto anche nazionali, tutto si poteva pensare veramente tranne che in quel luogo potessero, come dire, potessero entrare delle forze dell’ordine. Noi ogni giorno... come una specie di spazio, se mi è permesso dire, tra virgolette, sacro perché era anche un luogo dove di fatto c’erano le redazioni di diversi giornali. Io, come dire, non sono una giurista ma so che affinché la Polizia entri in un giornale, perquisisca un giornale ci vogliono dei permessi molto forti, quindi, come dire, ritenevamo di essere in un spazio veramente... l’ultima cosa che posso veramente avere pensato sarebbe stato proprio un blitz della Polizia lì dentro.>>

P.M.: <<Senta e invece come si è accorta dell’arrivo della Polizia?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, lo racconto. Appunto, la decisione, siccome continuavano ad arrivare queste telefonate sembrava necessaria una presenza, era necessario presidiare, come dire, quel luogo per potere dare risposte alle persone, fu quella di passare la notte lì evidentemente. Decisi di andare a mangiare una cosa in uno dei pochi bar aperti. Faccio presente che, per esempio, il supermercato, quello di piazza Merani era stato aperto fino alla giornata di venerdì poi da sabato aveva chiuso, per cui, come dire, nessuno aveva provviste o nulla, decisi di andare a mangiare una pizza con alcune persone lì del media center. Vado, questa pizzeria mi pare fosse in via Trento, fosse in via Trento, mi rendo conto che non ho portato con me il marsupio con i soldini per pagare e quindi torno indietro a prenderlo. Torno indietro a prenderlo, mentre sto per tornare indietro sento, cioè sono proprio sulla strada, su via Cesare Battisti nel marciapiede dal lato, diciamo così, della scuola Pascoli, sento delle voci che dicono “arriva la Polizia, arriva la Polizia, sono tantissimi, arrivano, arrivano” e, come dire, entro velocemente, capisco che è importante a questo punto che io entri dentro il media center ed entro dentro il media center. Entro dentro il media center, chiudiamo la porta alle nostre spalle, chiudiamo la porta alle nostre spalle, quindi il primo cancello e la seconda porta, quella diciamo d’ingresso proprio della scuola...>> 

P.M.: <<Il cancello quello a lato? 

Teste TESTONI: <<Sì, io ricordo un cancello di ferro che permetteva di entrare al cortile della scuola e il secondo cancello, che non era un cancello ma è una porta a vetri, se ben ricordo molto vagamente, che permetteva di entrare proprio nei locali della scuola, nello stabile, quindi chiudemmo queste due porte, io ricordo.>>

P.M.: <<Quindi si chiude il cancello?>>

Teste TESTONI: <<Esatto.>>

P.M.: <<E come si chiude il cancello?>> 

Teste TESTONI: <<Si chiude, si accosta, non mi pare avessimo lucchetti o cose di questo genere, quindi so che sicuramente si accosta. Sicuramente si accosta in modo che stia chiuso.>>

P.M.: <<Vorrei capire, ha fatto lei questa operazione o era...>> 

Teste TESTONI: <<Eravamo... eravamo in tanti a farla, cioè nel senso poi, come dire...>> 

P.M.: <<Quindi diciamo la chiusura, le modalità della chiusura non le può riferire.>>

Teste TESTONI: <<No, sinceramente no, ricordo la chiusura, anche perché ricordo la chiusura anche perché era sempre aperto, quindi se si chiude è una percezione differente. Poi come si chiude sinceramente io non posso, con esattezza, riferirlo. Si chiude la seconda porta, si chiude la seconda porta e ad un certo punto si decide che cosa fare, eravamo in cinque o sei che stavamo lì abitualmente, più c’erano anche altri insomma, eravamo in una situazione oggettiva di spavento e di grande smarrimento perché...>> 

P.M.: <<Senta, anche alla chiusura della porta si prende qualche altra iniziativa, cioè si chiude il cancello, lei dice si chiude poi la seconda porta.>>

Teste TESTONI: <<Sì, si prende un’altra iniziativa, cioè la scrivania che serviva, diciamo così, come tavolo per registrare gli ospiti, per registrare le persone perché, diciamo così, al media center si accedeva tramite pass e quindi c’era una scrivania che permetteva di ricevere sostanzialmente gli accreditamenti, quella scrivania lì viene messa davanti alla porta. Diciamo così l’obiettivo di sistemare quella scrivania lì è quella di fare in modo che l’impatto, diciamo così, dell’ingresso di queste persone che ci rendiamo conto che sono di corsa, sono così, sia meno.>>

P.M.: <<Ma, mi scusi, lei ha detto... voglio sapere, ecco, concretamente che si è detto fra voi, ma lei dice “io ero abbastanza tranquilla perché...”.>> 

Teste TESTONI: <<Certo.>>

P.M.: <<...per perquisire un centro stampa, lei ha detto, ci vogliono permessi abbastanza forti. E si è affacciata in qualcuno di voi la possibilità, l’alternativa, l’idea che qualcuno avesse magari questi permessi forti ecco, perché subito barricare?>> 

Teste TESTONI: <<Beh, io questa cosa la riferisco al contesto, nel senso che, come dire, è per questo che io ci tengo sempre a raccontare un po’ il contesto perché...>> 

P.M.: <<Le ho chiesto se può dire, in base a quali elementi la vostra relazione è stata non quella di vedere se c’erano o no questi permessi forti, ma eventualmente di temere una vera e propria irruzione, tale da dovere essere ostacolata con una scrivania quantomeno.>>

Teste TESTONI: <<Sì, sì certo. Tutta la condotta, tutta la condotta...>> 

Avv. CORINI: <<Presidente chiedo scusa, Avvocato Corini in difesa del (inc.) ma la testimone mi pare che sia sentita come teste, definiamolo puro, non come teste assistito, mi pare che stia riferendo su un’attività da lei partecipata in materia di resistenza perché, quando si parla di barricare e chiudere. Ora io credo che il Presidente dovrebbe, in relazione a queste dichiarazioni, cogliere un margine autoindiziante e avvisare la testimone che su questo non ha l’obbligo o comunque venga assistita perché è anche interesse della difesa sondare queste circostanze, ma se c’è un concorso, un’attività di resistenza che poi è la stessa per cui invece gli altri non sono testi puri ma sono testi assistiti, mi pare che la testimone dovrebbe essere resa edotta.>> 

P.M.: <<Se mi posso permettere, Signor Presidente, io non sono d’accordo che questo comportamento descritto dalla teste configuri resistenza e in ciò posso trovare conforto nel provvedimento del Giudice delle indagini preliminari che in questo... nel processo collegato ha escluso che comportamenti del genere, in conformità alla interpretata giurisprudenza della Cassazione, possano configurare resistenza. Peraltro, cioè, (inc.) quindi mi rimetto anch’io alla valutazione del Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Comunque lei ha sentito che questi potrebbero essere elementi valutabili a suo carico e quindi su questo non ha l’obbligo di rispondere.>>

P.M.: <<Mi scusi, vorrei che fosse chiaro per il Tribunale, cioè chi conosce il diritto che può regolarlo. Il Tribunale ritiene che questi elementi siano autoindizianti, in questo momento avverte la teste così. Io ho fatto (voci sovrapposte).>>

PRESIDENTE: <<Ho detto che possono essere ritenuti indizianti, quindi il teste può rispondere o comunque può anche non essere tenuto a rispondere su questo punto. Prego. Deve solo sapere che possono essere ritenuti indizianti, comunque finora non lo sono stati ritenuti, ma non si sa mai, quindi prego.>>

P.M.: <<Le chiedo scusa, il mio unico...>> 

Avv. CORINI: <<Presidente, se io oppongo una resistenza ad un’attività di pubblica sicurezza, quindi...>> 

PRESIDENTE: <<La lasciamo...>> 

AVVOCATO: <<Sì ma dico, non è che ci vuole Antolisei per dirimere la questione.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, possiamo andare avanti, tanto non mi sembrano particolari per ora rilevantissimi, quindi cerchiamo di andare avanti.>>

P.M.: <<Ma chiedo scusa, questo era un avviso preventivo perché io ho continuato e non mi sono interessato, anch’io dovevo essere garante della legalità in questo senso, ho chiesto alla teste e mi stava descrivendo soltanto che è stata messa una scrivania davanti una porta e dei poliziotti ancora non c’è l’ombra, ecco. In questo senso non mi sembrava che ci addentrassimo nella resistenza.>>

AVVOCATO: <<Non capisco, Presidente, non capisco il problema, ha indicato solamente una garanzia lei, non ha mica...>> 

PRESIDENTE: <<Possiamo andare avanti per favore?>> 

AVVOCATO: <<Messo il bavaglio alla bocca del testimone.>> 

P.M.: <<Io la domanda gliel’ho fatta lei può proseguire, dopo queste...>> 

Teste TESTONI: <<Può ripetermi la domanda?>> 

P.M.: <<La domanda è che è successo quindi, come mai avete ritenuto di dovere mettere una scrivania davanti a una porta e non eventualmente aspettare di vedere se ci fossero quei permessi forti a cui lei accennava ecco. Qual è stato il contesto in cui è maturata questa reazione?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, diciamo che quello che si era vissuto in quei giorni nelle strade era di, come dire, di aggressioni molto forti, cioè nel senso non di, come dire, attenzione scrupolosa alla legalità. Cioè c’era una situazione oggettivamente da tutti percepita, da tutti percepita come una situazione assolutamente eccezionale, come una situazione assolutamente eccezionale. Quindi, diciamo così, quella scrivania spostata, spostata, come dire era... era, come dire, un gesto forse molto immediato, molto spontaneo fatto forse per, per... cioè nella certezza, nella certezza assoluta che quei permessi non c’erano, che quei permessi non c’erano perché dei permessi ci sono se si pensa che delle persone facciano qualcosa di illegale o di sbagliato, se le persone non fanno nulla di illegale o di sbagliato, come dire, non ci può essere nessun permesso per procedere ad una perquisizione.>>

PRESIDENTE: <<Quindi, scusatemi eh, per favore, ecco, allora il teste deve rispondere su fatti, quindi vediamo se i fatti ce li descrive.>> 

P.M.: <<No, Presidente (voci sovrapposte).>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero allora faccia le domande in maniera da andare ai fatti e non a quello che ritiene il teste, che sia legittimo o non legittimo. Quindi per favore andiamo avanti.>>

P.M.: <<Presidente, io ho fatto una domanda e lei me l’ha ammessa, nel senso non mi ha interrotto. Io sto chiedendo circostanze concrete, sto chiedendo ad una persona come mai si è comportata storicamente in una certa maniera e che cosa temeva, questo è il problema. Se non è ammessa questa domanda la cambio o ne faccio un’altra, ma non posso bloccare il teste se risponde. La mia domanda è: che cosa temeva e perché avete reagito in questo maniera.>>

PRESIDENTE: <<Allora, ecco, su questo punto, allora visto che, scusate un attimo, visto che la domanda è sa che cosa temeva e quindi presupponeva che la teste sapesse che la Polizia voleva entrare nella Pascoli, evidentemente questo atteggiamento potrebbe comportare quello che dice la difesa e cioè una responsabilità per resistenza del teste. A questo punto io devo riavvertire il teste che su queste dichiarazioni non ha l’obbligo di testimoniare e che se le fa però potranno poi essere utilizzate contro di lei e quindi di pensare a quello che deve rispondere perché non è tenuta a rispondere su questo punto. Prego.>>

Teste TESTONI: <<Sì, io quello che dovevo dire l’ho detto, cioè non ho altro da aggiungere su questo.>> 

P.M.: <<Che è successo dopo allora?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, allora, io ricordo che dopo...>> 

P.M.: <<Non tollero che si rida alle mie spalle Avvocato Porciani...>> 

INTERVENTO: (fuori microfono).

P.M.: <<Sì le sto dando le spalle, ma le faccio... ma comunque sento dietro alle mie spalle.>>

INTERVENTO: (fuori microfono).
P.M.: <<Cerchi di avere più rispetto anche per il Tribunale, non solo nei miei confronti.>>

AVVOCATO: <<E’ reciproco comunque (inc.) del Tribunale.>> 

PRESIDENTE: <<Scusate, per il Tribunale ci penserò io, per favore queste polemiche... queste polemiche non le voglio sentire.>>

P.M.: <<Signor Presidente, scusi un attimo, Signor Presidente sento degli sghignazzi, le chiedo di tenere l’udienza in modo tale che non si sghignazzi in aula.>>

PRESIDENTE: <<Ci penserò io a tenerlo.>>

P.M.: <<L’avverto che sento sghignazzi.>>

PRESIDENTE: <<Allora a questo punto che cosa dovrei fare? Allora il Pubblico Ministero continui perché ci penserò io a tenere l’udienza, va bene? Ecco.>> 

P.M.: <<Signor Presidente, mi scusi, sento sghignazzi alle mie spalle.>> 

PRESIDENTE: <<La prego di proseguire senza continuare questa polemica.>>

P.M.: <<Che è successo dopo?>> 

Teste TESTONI: <<Allora io ricordo di avere salito velocemente la prima rampa di scala, salgo velocemente la prima rampa di scale e a questo punto, mentre salgo la prima rampa di scale evidentemente la Polizia irrompe nei locali, tanto è che io vedo dietro di me, mentre salgo le scale dei poliziotti di corsa, diciamo così, con manganello, insomma in atteggiamento, come dire, non proprio di chi deve fare delle verifiche all’interno del media center. Ricordo che entro nei locali... entro nei locali del media center...>>

P.M.: <<Si ricordi sempre di indicare quale piano.>>

Teste TESTONI: <<Primo piano.>>

P.M.: <<Primo piano.>>

Teste TESTONI: <<Primo piano. Entro nei locali del media center, vedo Luisa Morgantini, che era una parlamentare europea, lì presente che sta facendo, sta cercando di telefonare insomma. La situazione è drammatica, non si capiscono le ragioni di questa irruzione perché, come dire, non è che qualcuno ha bussato e ha chiesto per favore vorremmo i documenti, c’è stata una vera e propria irruzione di corsa e con i manganelli, come dire, sfoderati diciamo così. Chiedo alla Morgantini di, come dire, vedere, fare da testimone a quello che è successo. La sensazione, forse sbagliata, che lei essendo parlamentare europea in qualche modo abbia, come dire, una capacità di testimonianza, di vedere quello che è successo, di cogliere, diciamo, una autorevolezza nel cogliere la palese violazione che si stava effettuando in quel momento.>>

PRESIDENTE: <<Prego la teste di attenersi ai fatti per favore.>>

Teste TESTONI: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Tutto quello che non riguarda i fatti, deve dire quello che ha visto e quello che è successo, non quello che ritiene o quello che ha pensato.>>

Teste TESTONI: <<Sì e (inc.) a testimoniare per cui io...>> 

PRESIDENTE: <<Mi dispiace ma lei deve rispondere solo sui fatti grazie.>> 

Teste TESTONI: <<Allora sono con la Morgantini e facciamo tutto al primo piano. A un certo punto le chiedo di venire con me nel secondo piano, nel secondo piano sempre per vedere quello che succede. Intanto nel primo piano...>> 

P.M.: <<Ma contatti con poliziotti ne ha avuti in questo frangente?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, ho avuto un contatto con un poliziotto due volte. La prima volta dico a questo poliziotto “voi non vi rendete conto di quello che state facendo, state facendo una cosa gravissima”, ricordo esattamente di avere pronunciato queste parole e il poliziotto risponde “cosa sta facendo? Mi sta minacciando”. Io gli dico “no, guardi, io non minaccio nessuno” e questo è il primo dialogo. Il secondo, evidentemente io cerco... cioè tutti avevamo il cellulare, cerco di telefonare, cioè, come dire, sto armeggiando col cellulare cercando di telefonare a tutto il mondo per dire quello che sta succedendo, quindi le persone che sapevo che erano fuori, ad altri giornalisti, a Avvocati, insomma cerco di fare funzionare questo telefonato e un poliziotto mi vede e mi dice testuali parole “se non spegne questo telefono glielo spacco”. Allora io, come dire, spengo il telefono. Questa è la seconda, diciamo il secondo contatto che io ho avuto “spenga immediatamente questo telefono altrimenti glielo spacco per terra, glielo butto per terra, glielo spacco” insomma, il concetto era questo. Io lo guardo e, come dire, spengo il telefono e me lo rimetto in tasca. Questi sono i due contatti che io ho avuto con i poliziotti, contatti diretti di dialogo.>> 

P.M.: <<Però ha avuto modo di vedere quanti poliziotti nel contesto che finora ha descritto?>> 

Teste TESTONI: <<Decine. Dentro la scuola Pascoli, in un piano ce n’erano decine.>> 

P.M.: <<Ricorda questi poliziotti che lei ha visto com’erano vestiti, se indossavano qualche uniforme?>> 

Teste TESTONI: <<E beh, sicuramente indossavano una uniforme, alcuni erano, come dire, col casco quindi non era possibile vederli in faccia, altri erano senza casco, magari col casco in mano. Alcuni avevano una pettorina ad esempio, questo lo ricordo, una pettorina forse gialla, forse blu, non so e erano in divisa, ma con queste divise blu se ben ricordo. Però guardi sul colore delle divise sinceramente non ho la piena certezza, però mi sembravano divise blu.>>

P.M.: <<Ho capito, eventualmente poi le mostro delle fotografie.>>

Teste TESTONI: <<Appunto, molti col casco e alcuni senza casco.>>

P.M.: <<Eventualmente poi le mostro fotografie, però mi interessa andare avanti nel suo racconto.>>

Teste TESTONI: <<Allora, a questo punto, ecco sì un terzo contatto, scusate, un terzo contatto con la Polizia avviene quando con la Morgantini, portandola, come dire, sempre con me, come dire guarda quello che succede, sei un parlamentare europeo, come dire, sii testimone oculare di queste cose, al terzo piano un poliziotto mi vede con lei e mi dice “ora basta”, come dire, stai rompendo le scatole, il concetto sostanzialmente era questo, “Vieni”, cioè mi separano da questa parlamentare europea che resta giù e io vado su al terzo piano e mi portano, diciamo questo poliziotto mi porta su al terzo piano separandomi diciamo da questa signora in quanto sono al terzo piano, io mi trovo al terzo piano. Al terzo piano sono già tutti seduti per terra, sono tutti seduti per terra, alcuni con le mani... cioè alcuni seduti per terra, altri, cosa che poi osserverò anche... ho osservato anche all’inizio al primo piano, con le mani appoggiate così lungo la parete.>>

P.M.: <<Questo in quali piani lo ha visto?>> 

Teste TESTONI: <<Allora, le mani lungo la parete così l’ho visto al primo piano mentre sto salendo con la Morgantini, tanto è che Morgantini dice è una vergogna che delle persone debbano stare in questa posizione così, diciamo con le mani contro... così, “metteteli più comodi, metteteli a sedere”. E quando arrivo al terzo piano, quando arrivo al terzo piano c’erano alcune persone, appunto, ancora tenute così e alcune persone sedute, sedute nel corridoio interno, nel corridoio interno della scuola da un lato all’altro, tutti seduti per terra attoniti.>> 

P.M.: <<Quindi lei si è, alla fine, trattenuta a quale piano?>> 

Teste TESTONI: <<Al terzo piano.>>

P.M.: <<Al terzo piano. Cioè...>> 

Teste TESTONI: <<Finché la Polizia controllava la situazione io ero al terzo piano, sì.>>

P.M.: <<E che ha fatto al terzo piano? Si è mossa...>> 

Teste TESTONI: <<Ero lì seduta, non potevo muovermi.>>

P.M.: <<Qualcuno le ha ordinato di stare lì?>> 

Teste TESTONI: <<Certo, certo, certo. Cioè la richiesta perentoria era di stare lì seduti e non fare nulla sostanzialmente, mentre la Polizia entrava nelle aule perché la scuola era fatta che c’era il corridoio no, e poi dentro, come tutte le scuole, si entrava nelle singole aule. Allora noi non potevamo accedere alle aule e stavamo seduti nel corridoio e la Polizia accedeva alle aule.>>

P.M.: <<Quindi le aule sono state fatte sgombrare dalle persone che ci si trovavano.>>

Teste TESTONI: <<Certo, le persone non potevano assolutamente stare nelle aule e venivano tutte raccolte, diciamo così, nei corridoi.>>

P.M.: <<Lei ha visto la Polizia che cosa faceva?>> 

Teste TESTONI: <<Allora, io ho visto la Polizia entrare dentro le aule, entrare dentro le aule e uscire dalle aule, magari con delle cose.>> 

P.M.: <<Magari con delle cose, cioè, può essere più precisa?>> 

Teste TESTONI: <<No, oggetti, oggetti, videocassette, insomma, come dire, dentro le aule c’erano PC, monitor, effetti personali delle persone, cassette, dischetti, CD rom.>>

P.M.: <<No, mi scusi, qui le chiedo io la precisione assoluta, se lei dice ho visto persone con delle cose, lei deve dire che cosa esattamente?>> 

Teste TESTONI: <<No, non posso dire che cosa, visivamente non ho questa fotografia, cioè ho l’immagine visiva di persone con in mano delle cose però non vedo le cose, ecco, questo per chiarezza.>> 

P.M.: <<Quanto tempo è rimasta lì in quella situazione?>> 

Teste TESTONI: <<Difficile quantificare, nel senso che per me sono stati istanti molto lunghi quindi evidentemente c’è una percezione soggettiva. La percezione oggettiva potrebbe essere mezz’ora, tre quarti d’ora, non so.>> 

P.M.: <<Ma io...>> 

Teste TESTONI: <<No, non lo chiedo a lei, nel senso che lo chiedo a me stessa. Poi ad un certo punto cosa succede, che ci rendiamo conto che la Polizia piano piano va via, cioè la Polizia va via. Cioè va via, sgombera tutti i piani allora, come dire, con grande cautela e con grande incredulità cominciamo a muoverci sui vari piani, ci rendiamo conto, come dire, di quello che... ecco io, come dire, ci rendiamo conto di quello che sta succedendo. Io scendo di nuovo ai piani, cioè quindi dal terzo mi faccio il secondo, dal secondo...>>

P.M.: <<Ecco, lei è salita per un po’ con l’Onorevole Morgantini, se ho ben capito.>>

Teste TESTONI: <<Sì, ci hanno separati, appunto, fra il secondo e il terzo piano, se ben ricordo. Appunto io, a questo punto, quando la Polizia va via e quindi possiamo disporre, come dire, di noi stessi perché prima non potevamo disporre di noi stessi, quando la Polizia va via e quindi possiamo disporre di noi stessi, io scendo al secondo piano, scendo al primo piano, come dire, lo sbigottimento e lo sconcerto sono totali, siamo tutti affacciati alla fin... entro nell’aula, quella dove c’erano, diciamo dove c’era l’ufficio stampa, mi affaccio alla finestra, vedo che ci sono luci enormi, che passano degli elicotteri quasi ad altezza d’uomo, sento il vento degli elicotteri, una cosa, cioè tutti urliamo dalle finestre.>>

P.M.: <<Senta, nei momenti precedenti e da quando diciamo lei si è precipitata all’interno dell’edificio, della Pascoli, è ritornata diciamo al primo piano, ha avuto modo di percepire qualcosa che stesse succedendo nell’edificio di fronte? Di vedere o comunque di percepire come rumore?>> 

Teste TESTONI: <<Allora, io probabilmente, come dire, quando è avvenuto, diciamo così, il pestaggio all’interno della scuola Pascoli era quando noi eravamo tutti seduti, probabilmente era quando noi eravamo tutti seduti fermi. Probabilmente quando la Polizia ha cominciato a andare via e noi abbiamo cominciato a poterci muovere in qualche modo era già tutto successo, quello che c’era era il viavai delle ambulanze, era l’elicottero...>> 

P.M.: <<Scusi, la sua risposta alla domanda “ha potuto vedere” è no?>> 

Teste TESTONI: <<Sì è no.>>

P.M.: <<(Voci sovrapposte) perché forse non ha potuto vedere o sentire, quindi non si è resa conto di cosa succedeva al lato opposto della strada, è giusto? Ecco, ad un certo punto dice la Polizia va via, voi vi potete muovere liberamente. Ma c’è stato qualche poliziotto che ha detto qualcosa nell’andar via a qualche...>> 

Teste TESTONI: <<No.>>

P.M.: <<Adesso le mostrerò un attimo delle divise.>>

Teste TESTONI: <<Devo spostarmi? Devo spostarmi?>> 

P.M.: <<Ecco, può eventualmente vedere su quello schermo più vicino al...>> 

Teste TESTONI: <<Quello lì?>> 

P.M.: <<Al Tribunale, che si vede meglio. Ecco, lei vede le foto, se ce la fa anche da quella distanza, mi dica un po’ lei. Vedrà delle divise in sequenza...>> 

Teste TESTONI: <<Scusi, prendo gli occhiali perché sono un po’ distante.>>

P.M.: <<Ma si può anche avvicinare, ecco se poi eventualmente, l’unica avvertenza è che deve poi ritornare al microfono per potere parlare ecco, quindi può avvicinarsi per vedere, lei veda, può anche avvicinarsi.>>

Teste TESTONI: <<Sì, sì no, no ma vedo.>> 

P.M.: <<Questa è la prima foto, passiamo alla seconda.>> 

Teste TESTONI: <<Sì, poteva essere così.>>

P.M.: <<Quindi lei ha visto due foto...>> 

Teste TESTONI: <<Allora, se posso dire, non ne ho la certezza, quindi punto primo non ne ho la certezza. Punto secondo, come dire, poteva anche essere così.>> 

P.M.: <<Cioè fra la prima e la seconda cioè lei propende diciamo per questa.>> 

Teste TESTONI: <<Forse sì.>>

P.M.: <<Con un po’ di... Ha detto, se non vado errato, di avere visto anche qualcuno con una pettorina?>> 

Teste TESTONI: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<<<La prima foto e la numero? Scusate.>> 

P.M.: <<La prima è la B1, la seconda è la B2. Per pettorina intendo indumento di questo tipo, lo facciamo vedere.>>

Teste TESTONI: <<Sì, però non ne ho la certezza che ci fossero delle scritte, potevano essere anche pettorine catarifrangenti ad esempio, quelle, come si dice, di quello giallo fosforescente.>>

P.M.: <<B17, sì si può sedere pure. Le vorrei fare vedere adesso un frammento di filmato. Qui effettivamente la pregherei di avvicinarsi per vedere se riconosce i luoghi o qualche situazione. Lo schermo più piccolo ha maggiore definizione.>> 

Avv. PORCIANI: <<Ma la domanda viene fatta dopo il video, Presidente, non ho capito? La domanda viene fatta dopo il video?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, infatti lo chiedo anch’io.>>

PRESIDENTE: <<Poi vediamo che cosa chiede su questo, tanto ormai lo sappiamo a memoria questo video e quindi credo che...>> 

P.M.: <<Scusi io mi sono permesso di fare andare il filmato perché ho chiesto le farò vedere un filmato, le chiederemo se riconosce i luoghi e situazioni.>> 

Avv. PORCIANI: <<Abbia pazienza, gli sta facendo vedere la Pascoli dove c’era tra l’altro anche un difensore.>>

P.M.: <<Le chiedo Signor Presidente...>> 

Avv. PORCIANI: <<Non li conosce, ma che senso ha.>>

P.M.: <<...che se qualcosa non va nella mia domanda o nella cosa non venga autorizzata.>>

Avv. PORCIANI: <<Presidente, ma è assolutamente irrilevante, è pacifico che sia la Pascoli. O la testimone, siamo a sospetto clinico e non la riconosce, o semmai vedete che è la Pascoli, scusi.>>

PRESIDENTE: <<Non mi pare che sul tempo che perdiamo, ormai ci siano troppe... perché mi sembra che ne perdiamo tantissimo da una parte e dall’altra. Per cui, ecco, forse è inutile prendersela per un filmato che conosciamo e che la teste potrà riconoscere. Forse potrebbero essere altre le cose su cui fermarsi. Comunque ormai abbiamo visto il filmato, sentiamo cosa dice la teste. C’è qualcosa in particolare che il Pubblico Ministero vuole sapere da questo filmato, oppure...>> 

P.M.: <<Forse la teste lo sta dicendo adesso.>>

PRESIDENTE: <<Forse però ce lo dovrebbe dire prima non dopo. Allora io chiedo che per favore venga rispettato un certo sistema nel sentire i testi, quindi le domande vanno fatte prima, si deve sapere che cosa si vuole sapere dal teste, poi si vanno vedere i filmati e si vede se il teste risponde.>>

P.M.: <<Signor Presidente, io chiedo scusa, ma pensavo di essere autorizzato. La domanda è, e se non va bene chiedo preventivamente che non la si autorizzi, se riconosce persone, luoghi e situazioni che le faccio vedere, faccio vedere alla teste. La teste stava probabilmente riconoscendo qualcuno che se le si darà la possibilità di rispondere si vedrà, basta vedere il filmato insomma. E’ ovvio che il filmato è stato fatto vedere in relazione al racconto che ha appena fatto la teste, non quello che si chiede. Ecco riconosce questa persona? Se può...>> 

Teste TESTONI: (fuori microfono). 

P.M.: <<Può ritornare. Filmato 192.20, parte terza, minuto 08.40, da minuto 08.40.>>

Teste TESTONI: <<Allora, la persona che parla evidentemente sono io e, come dire, mi pare che sia evidente. Riconosco anche un’altra persona. All’inizio, quando fanno vedere tutte le persone sedute per terra, c’è un signore con gli occhiali e col viso un po’ da cinese che alza le mani così. Bene quella persona lì era un teologo che aveva partecipato a incontri del, diciamo così, dei forum di piazzale Kennedy e che era un frequentatore abituale dell’ufficio stampa. Adesso io non ricordo esattamente il cognome, però era un teologo che veniva, come dire, veniva da molto lontano e rappresentava una associazione internazionale.>> 

P.M.: <<Senta, lei parla con qualcuno in questo filmato, può dire...>> 

Avv. PORCIANI: <<Avvocato Porciani. Mi scusi, Presidente, vorrei sapere l’attinenza delle domande che sta rivolgendo il Pubblico Ministero col capo di imputazione di cui stiamo discutendo perché va bene il teologo, va bene tutto, però se potessi capirlo ne sarei molto felice. La rilevanza di questi particolari?>> 

P.M.: <<Mi stupisco che il Presidente chieda la rilevanza, voglio sapere questo filmato...>> 

PRESIDENTE: <<Per favore, per favore tolgo la parola al Pubblico Ministero e sospendo l’udienza perché qui non è possibile (inc.) in questa maniera.>>

P.M.: <<Chiedo scusa.>>

PRESIDENTE: <<Io non accetto nessuna critica dal Pubblico Ministero va bene?>> 

P.M.: <<Ma non era una critica.>>

PRESIDENTE: <<Allora, per favore, eviti questi insulti alla Corte, al Tribunale, va bene?>> 

P.M.: <<Non erano insulti né nel contenuto e né...>> 

PRESIDENTE: <<Mi dispiace, ma ecco, proprio invece sono proprio insulti questi, va bene.>>

P.M.: <<Mi dia almeno la possibilità di dire che non era l’intenzione del Pubblico Ministero di insultare.>>

Teste TESTONI: <<Se posso? Posso?>> 

PRESIDENTE: <<(Voci sovrapposte) al teste.>>

P.M.: <<Signor Presidente, questo filmato è stato fatto vedere al teste, come ad altri testi, per cui non mi aspettavo di azioni su questo punto, in questo senso il mio stupore perché abbiamo fatto vedere lo stesso filmato ad altri testi facendo le stesse domande. Per capire, e sono le domande successive che avrei voluto fare alla teste, quando è stato girato rispetto agli eventi che lei ha descritto e quale piano, in quale situazione lei si era trovata. Quindi è importante per il Pubblico Ministero stabilire questo filmato, rispetto all’azione che ha descritto, quando è stato fatto. Evidentemente è una considerazione, sarà stato fatto quando si vede ancora la presenza della Polizia, ma come logicamente collocare le riprese di questo filmato. Si vede la gente che ancora, come i testi descrivono, come anche questo teste ha descritto, lungo il muro nella impossibilità di muoversi. Volevo capire la Polizia in quel momento e quando le telecamere sono entrate, diciamo, in azione rispetto a... se ne è andata via la Polizia e rispetto a quella situazione di immobilità forzata che i testi descrivono. Credo che la rilevanza sia quantomeno discutibile, ma non certamente escludibile ictu oculi, come si può dire. Quindi non...>> 

Teste TESTONI: <<Se posso dire rispetto al teologo, l’ho citato perché mi è stato chiesto se riconoscevo qualcuno.>>

P.M.: <<Sì, sì va beh io, quando si chiede in questa sede se riconosce qualcuno si dice nome e cognome ecco, il teologo ecco non abbiamo motivo di... o possibilità di riscontri di questa sua affermazione, ecco, in questo senso, non che non... quindi io...>> 

PRESIDENTE: Ma io credo che già dal filmato si capisca perfettamente quando è stato ripreso il filmato. Se vuole qualche precisazione in più il Pubblico Ministero la chieda, ma non sul fatto che è stato fatto il filmato sicuramente quando ormai l’azione era terminata, quindi.>> 

P.M.: <<E’ una circostanza che io non conosco e mi avventuravo a chiedere al teste perché rispetto all’azione della Polizia, diciamo all’abbandono del luogo dalla Polizia, io non so collocare questo filmato ecco, se il Tribunale lo capisce va bene.>>

PRESIDENTE: <<Credo che tutti lo capiscano, ma visto che...>> 

P.M.: <<Va bene.>>

PRESIDENTE: <<Il teste ci potrà dire allora quanto tempo dopo era terminata l’azione.>>

Teste TESTONI: <<Sì, vorrei precisare una cosa nel senso che, allora c’è stato un momento...>> 

P.M.: <<Mi scusi allora, in questo contesto le persone erano libere di muoversi, sì o no? Questo non l’ho capito.>> 

Teste TESTONI: <<In questo momento sì, certo.>>

P.M.: <<Vedo che le persone stanno, diciamo, però ancora sedute lungo il corridoio, ecco, non riesco a capire, l’ingresso della telecamera, la fase in cui siamo perché se le persone sono libere non capisco perché stiano ammassata lungo il corridoio.>>

Teste TESTONI: <<Sì, se posso rispondere.>>

Avv. PORCIANI: <<Ma scusi, Presidente, si sta facendo una domanda al testimone o si sta facendo un commento personale del filmato perché non se ne capisce il senso? La domanda al testimone deve essere fatta in termini precisi, cioè...>> 

PRESIDENTE: <<Facciamo una domanda precisa al testimone, che mi sembra che stia rispondendo, peraltro, esattamente a questo, cioè se erano liberi o no di muoversi in questo momento. Quindi prego.>> 

Teste TESTONI: <<Qual è la domanda?>> 

P.M.: <<La mia domanda è se in quella fase della ripresa le persone erano libere di muoversi.>>

Teste TESTONI: <<La risposta è sì.>>

P.M.: <<Sì. Rispetto a questa fase in cui le telecamere sono entrate e hanno ripreso, quanto tempo passa da quando la Polizia definitivamente abbandona l’edificio e lei si può recare nei luoghi dove stava descrivendo prima?>> 

Avv. PORCIANI: <<Mi scusi, Presidente, ma io - l’Avvocato Porciani - la Polizia l’ho vista in questo video, c’erano due o tre persone all’inizio del video con scritto “Polizia” dietro, quindi non se ne sono andate perché sono lì, non so se ho visto male io, però...>> 

P.M.: <<Infatti la domanda è da quando le persone erano libere e lo ha chiarito il teste, io potevo immaginare invece che non fossero libere, il teste ci ha chiarito che in quel momento le persone erano libere.>>

Teste TESTONI: <<Posso rispondere?>> 

P.M.: <<Non lo so signorina, non lo so.>>

PRESIDENTE: <<Prego risponda.>> 

Teste TESTONI: <<Allora, per precisare meglio. C’è una fase in cui tutti veniamo immobilizzati, cioè in cui, come dire, “nessuno si muova, nessuno fiati, tutti fermi, tutti zitti”, questa è una fase e c’è pieno di Polizia in giro. A un certo punto io ho come la sensazione che la Polizia si allontani, si allontani, vada via e liberi tutti. In realtà non è andata via completamente perché se in quel filmato, che era già nella fase in cui ci si poteva muovere perché altrimenti non si capisce come poteva entrare uno con la telecamera a riprendere le persone, in quella fase lì c’è ancora un po’ di Polizia però ci si può muovere liberamente. Però io ricordo, con assoluta precisione, che c’è stata una fase durata mezz’ora o quaranta minuti in cui non ci si poteva muovere. Cioè ma, come dire, nemmeno a parlare tra di noi.>>

P.M.: <<Sì, ho capito, sembrava che ci fosse ancora questa situazione, non è così. Quindi lei non è in grado di valutare dopo quanto la Polizia ha abbandonato definitivamente l’edificio. Sì o no guardi, non è che ci sia tanto da pensare.>> 

Teste TESTONI: <<Sì, so che sì, effettivamente poteva averla abbandonata, sì non saprei dire a questo punto, so che è rimasta per un po’, poi è andata via, mi rendo conto, cioè...>> 

P.M.: <<Ho finito Signor Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<Vi sono domande delle parti civili? Prego.>>

Avv. SABATTINI: <<Buongiorno, Avvocato Sabattini. Intanto, rispetto alle sue domande, alle sue risposte io vorrei sapere se lei, qual era il suo ruolo all’interno di questa struttura, insomma in questo gruppo di persone che lavoravano.>>

Teste TESTONI: <<Sì.>>

Avv. SABATTINI: <<Aveva un ruolo preciso, non ce l’aveva?>> 

Teste TESTONI: <<Sì. Allora il mio ruolo preciso era quello, come dire, di aggiornare e di tenere aggiornato il sito web. Ora, siccome poi non eravamo, come posso dire, un’azienda per cui uno fa il suo, timbra e esce, è ovvio che poi ci si rendeva, come dire, si cercava di rispondere a quelle che erano le necessità del momento. Se arrivava una persona e mi diceva dove posso fare un fax io non è che gli dicevo il mio compito è aggiornare il sito per cui non ti dico dove puoi fare il fax, gli dicevo il fax puoi farlo lì.>>

Avv. SABATTINI: <<Va bene.>>

Teste TESTONI: <<Se entrava una persona...>> 

Avv. SABATTINI: <<No, no va bene, è chiaro.>>

Teste TESTONI: <<E quindi, come dire, è chiaro che...>> 

Avv. SABATTINI: <<Chiarissimo.>>

Teste TESTONI: <<Il mio compito, come dire, prevalente era quello lì, e poi però appunto non vigeva un’organizzazione strettamente da ufficio.>>

Avv. SABATTINI: <<Lei frequentava tutto l’edificio, lei conosceva tutto l’edificio?>> 

Teste TESTONI: <<Certo.>>

Avv. SABATTINI: <<E conosceva chi stava all’interno di questo edificio?>> 

Teste TESTONI: <<Beh certo non tutti per nome e cognome, conoscevo le persone dell’ufficio stampa.>>

Avv. SABATTINI: <<Le strutture intendo dire, le persone.>> 

Teste TESTONI: <<Sì certo.>>

Avv. SABATTINI: <<Okay. Come si entrava in questo edificio, potevano entrare tutti?>> 

Teste TESTONI: <<No, allora si entrava e funzionava così: appena si entrava si poteva o salire, quindi salire verso sinistra o andare verso destra, verso destra o andare verso il fondo. Allora verso destra c’era una grossa aula dove c’erano tutti i computer; questa grossa aula dove c’erano tutti i computer era, diciamo così, il secondo pezzo di quella che avrebbe dovuto essere l’aula informatica...>>

Avv. SABATTINI: <<E l’accesso era libero?>> 

Teste TESTONI: <<...dalla parte. L’accesso a quella parte lì era libero, l’accesso a quella parte lì. Poi c’era invece, per salire sopra agli edifici del GSF, nei centri stampa e, diciamo così, negli spazi superiori era necessario il pass, tant’è vero che, come dire, c’era una specie di check-in che controllava il pass delle persone e là c’erano i pass rossi, gialli, verdi, a seconda che, insomma, fosse il portavoce, il giornalista e così via.>>

Avv. SABATTINI: <<Benissimo. Quindi in assenza di pass non si saliva.>> 

Teste TESTONI: <<Esatto.>> 

Avv. SABATTINI: <<Va bene. Per quanto riguarda il primo... al primo piano lei ricorda che cosa c’era al primo piano?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, al primo piano, all’estrema, diciamo così, all’estrema destra c’era quest’aula grossa con il computer, andando più avanti c’era una palestra.>>

Avv. SABATTINI: <<E al secondo?>> 

Teste TESTONI: <<Allora io sto parlando del pianoterra.>>

Avv. SABATTINI: <<E infatti io parlavo del primo piano.>> 

Teste TESTONI: <<Poi al primo c’erano gli uffici del GSF e il centro stampa. Al secondo piano...>> 

Avv. SABATTINI: <<Lei ricorda la presenza di un’infermeria?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, c’era una infermeria al pianoterra, al pianoterra nella palestra c’era, diciamo così, un’assistenza medica, c’erano degli infermieri e le persone che prestavano, diciamo così, assistenza a persone che magari avevano... non si sentivano bene, avevano un colpo di caldo, avevano bisogno di, come dire, di essere ascoltate, c’è anche proprio tutto un, come dire, c’erano persone che erano molto traumatizzate, cioè senza avere, come dire, dei danni fisici erano molto traumatizzate da quello che era avvenuto.>>

Avv. SABATTINI: <<Crisi di panico per capirsi?>> 

Teste TESTONI: <<Prego?>> 

Avv. SABATTINI: <<Questioni di panico, problemi di angoscia?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, certo, anche, anche, angoscia, panico certo, soprattutto nei più giovani.>>

Avv. SABATTINI: <<Capisco. Per quanto riguarda invece, andiamo avanti un po’ nel tempo, no un’ultima domanda su questo: i vari uffici e i luoghi, cioè le strutture e quant’altro, indicavano, erano indicate con cartelli chiari in cui c’era scritto che cos’erano o no? C’erano...>> 

Teste TESTONI: <<Dunque io ricordo che c’erano sicuramente dei cartelli con su scritto primo piano, secondo piano, terzo piano perché la divisione fra i piani era netta e si doveva capire dov’era per cui magari facendo le scale, ad un certo punto, siccome poi le scuole sono tutte uguali architettonicamente non ti rendi bene conto se è al primo, al secondo, al terzo per cui c’erano dei cartelli che indicavano sicuramente i piani, questo era certo.>>

Avv. SABATTINI: <<E per esempio...>> 

Teste TESTONI: <<Sicuramente c’era un cartello che indicava l’ufficio stampa.>>

Avv. SABATTINI: <<Va bene.>>

Teste TESTONI: <<Sicuramente c’era un cartello che indicava, diciamo così, l’aula adibita a studio legale, cioè adibita a luogo...>> 

Avv. SABATTINI: <<Quindi c’erano dei cartelli.>>

Teste TESTONI: <<Sì, sì, qualche cartello sicuramente c’era.>>

Avv. SABATTINI: <<Benissimo. Per quanto riguarda la serata lei prima ha riferito, nel suo racconto ha riferito di avere ricevuto delle telefonate che parlavano di arresti e di perquisizioni nel pomeriggio e lei prima ha detto c’erano, si sentivano molte telefonate con degli arresti e delle perquisizioni.>>

Teste TESTONI: <<No io ho detto che si sentivano delle telefonate con identificazioni e, diciamo così, ingressi di Polizia, quindi anche perquisizioni nei locali e nei bar della zona, sì. Cioè entrava la Polizia in questi bar dove la gente mangiava la pizza, chiedeva i documenti a tutti, magari perquisiva anche i locali, identificava le persone, questo accadeva sì.>>

Avv. SABATTINI: <<Questo quando?>> 

Teste TESTONI: <<Nella prima serata, nella prima serata e anche forse nel tardissimo pomeriggio, non saprei dire.>>

Avv. SABATTINI: <<Com’era successo in tutti questi giorni, di più o di meno?>> 

Avv. PORCIANI: <<Presidente mi scusi, io non capisco la rilevanza di questa domanda.>>

PRESIDENTE: <<Anch’io stavo intervenendo perché mi sembra che, non trattandosi del controesame, siccome di questo ha già detto e ha già spiegato ampiamente quello che era successo, non credo che sia necessario prolungare l’esame.>>

Avv. SABATTINI: <<Diciamo, Presidente, che in un caso del genere faccio una domanda, rinuncerò poi al controesame, tendenzialmente la domanda non era suggestiva, per cui non...>> 

PRESIDENTE: <<No, la domanda ha già risposto il teste, non è questione di suggestivo o meno, ha già risposto.>> 

Avv. SABATTINI: <<Sì, però non è una domanda da controesame, è una domanda da esame, quindi. Appunto per cui non si capisce di che cosa stiamo parlando, per me è rilevante, sì.>> 

PRESIDENTE: <<Vuole proseguire per favore?>> 

Avv. SABATTINI: <<Sì. Più tardi, per quanto riguarda l’arrivo della Polizia, d’accordo, lei è in strada?>> 

Teste TESTONI: <<Come ho raccontato, stavo entrando dalla pizzeria per prendere il mio marsupio e, come dire, emerge chiarissimo dalle voci che sta arrivando la Polizia, che sta arrivando la Polizia ed allora entriamo dentro, quindi, come dire, nel momento in cui la Polizia arriva io sono già dentro, come ho detto. Nel senso, il primo poliziotto che io vedo è quando sto salendo le scale dal pianoterra al primo piano e un poliziotto con un manganello così.>> 

Avv. SABATTINI: <<Manca un’ultima domanda che non trovo più, non la trovo più, chiedo scusa.>> 

PRESIDENTE: <<Prego, altre domande? Le parti civili, niente.>> 

Avv. TARTARINI: <<Avvocato Tartarini, una sola domanda rapidissima. Buongiorno. Lei ci ha descritto questo passaggio, diciamo così, di queste sei o sette persone che lei dice sono vestite più o meno come l’iconografia del cosiddetto blocco nero e ci ha detto che questo episodio è avvenuto nella mattina del venerdì. Io le chiedo, facendo uno sforzo di memoria, ci può cercare di collocare un pochino più precisamente l’episodio.>> 

Teste TESTONI: <<Dunque, il venerdì è stato quando, diciamo così, c’è stata la prima grande manifestazione dopo quella degli emigranti. Prima c’è stata la manifestazione degli emigranti pacifica, tranquilla. C’è il secondo giorno, la prima manifestazione in cui viene ucciso Carlo Giuliani, quindi siamo al venerdì, e poi c’è la manifestazione del sabato che è quella dopo l’assassinio di Carlo Giuliani. Quindi sicuramente è il venerdì, mi pare che sia... allora mi pare che sia venerdì mattina, mi pare che sia venerdì.>> 

Avv. TARTARINI: <<Non c’è problema, appunto io le chiedevo semplicemente se nell’orario mattina ci poteva dare qualche indicazione in più.>> 

Teste TESTONI: <<Mi pareva fosse in mattinata sì, in tarda mattinata o al massimo nel primo pomeriggio.>> 

Avv. TARTARINI: <<Benissimo, non ho altre domande, la ringrazio.>> 

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>

Avv. ROSSI: <<Buongiorno, Avvocato Rossi per la parte civile Genoa Social Forum. Io farò alcune domande che sono fatte nell’interesse delle parti civili giuristi democratici del Genoa Social Forum, quindi questo per spiegare quale può essere la loro rilevanza. Io vorrei chiedere alla teste se conosce l’Associazione Giuristi Democratici.>>

Teste TESTONI: <<Sì.>>

Avv. ROSSI: <<Se si ricorda se questa associazione, che cosa faceva, che cos’era, in che cosa consisteva?>> 

Teste TESTONI: <<Sì allora l’Associazione Giuristi Democratici era un insieme di Avvocati che, diciamo così, avevano, si erano offerti di fare, diciamo così assistenza legale all’interno delle manifestazioni. Cosa significava in concreto assistenza legale rispetto alle manifestazioni, ricordo che...>> 

Avv. PORCIANI: <<Mi scusi, Presidente, Avvocato Porciani, ma anche in questo caso non capisco la rilevanza della domanda. Sappiamo tutti cos’era l’Associazione Giuristi Democratici, che ciò venga chiesto ad un teste mi sembra...>> 

Avv. ROSSI: <<Beh, che lo sappiamo tutti, io vorrei che fosse... che rimanesse agli atti perché poi in un eventuale appello, ecco, potrebbe dire non è emerso.>>

PRESIDENTE: <<Sono tante, Avvocato Porciani, le cose che sappiamo tutti che però non risultano negli atti e che infatti continuiamo a sentire mille volte in tutti questi...>> 

Avv. PORCIANI: <<Si è pure costituita parte civile.>> 

PRESIDENTE: <<A questo punto credo che anche questo sarà un fatto che può essere portato agli atti e quindi... 

Avv. PORCIANI: <<È costituita parte civile però.>> 

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Teste TESTONI: <<Allora dicevo, è compito dell’associazione...>> 

Avv. ROSSI: <<Magari Sinteticamente ecco.>> 

Teste TESTONI: <<Sì, sì brevissima.>>

Avv. ROSSI: <<Mi raccomando.>>

Teste TESTONI: <<Allora il compito dell’Associazione Giuristi Democratici era quello di, come dire, fare assistenza legale nel corso della manifestazione. Ma cosa voleva dire assistenza legale? Significava concretamente, prima ancora che si potesse prevedere quello che poi in futuro, come dire, avvenne, spiegare ai ragazzi, specialmente più giovani che, come dire, se viene richiesto un documento devono darlo, che non possono non dare il documento nel momento in cui vengono fermati, che è utile che abbiano sempre un documento con loro, che, come dire, specialmente se non sono italiani, devono avere con loro un documento di identità.>>

Avv. ROSSI: <<Va bene, per me basta.>>

Teste TESTONI: <<Cioè serviva dare questo tipo di informazioni.>>

Avv. ROSSI: <<Ecco e questa attività era stata coordinata con il Genoa Social Forum, con l’organizzazione?>> 

Teste TESTONI: <<Sì certo, nel senso che i, diciamo così, giuristi democratici erano sostanzialmente, diciamo così, in contatto assolutamente col Genoa Social Forum, sì.>>

Avv. ROSSI: <<Ecco e si ricorda qualcuno di questi Avvocati? Ne può fare due o tre nomi? Sa quanti erano, quant’era complessivamente il numero di legali impegnati, legali giuristi impegnati?>> 

Teste TESTONI: <<Sì saranno stati... ma perché poi, diciamo, in quei giorni arrivavano un po’ anche legali da fuori, nel senso che non solamente i genovesi che grosso modo insomma conoscevo...>> 

Avv. ROSSI: <<E venivano coordinati dall’Associazione Giuristi Democratici?>> 

Teste TESTONI: <<Sì.>>

Avv. ROSSI: <<Che facevano riferimento... e più o meno si ricorda complessivamente quanti potevano essere quelli...>> 

Teste TESTONI: <<Sì, ma saranno stati in quei giorni lì nelle piazze, anche una cinquantina, una sessantina, forse anche di più.>>

Avv. ROSSI: <<Ecco lei ha visto...>>

Teste TESTONI: <<Fra l’altro erano riconoscibili perché si era deciso che in piazza dovessero avere una maglietta di un colore specifico, mi pare fosse giallo, con scritto (inc.) e con il numero di telefono della, diciamo così, di quella parte di scuola Pascoli dove c’era l’assistenza legale, quindi non so...>> 

Avv. ROSSI: <<Lei ha visto la stanza, sappiamo, è già emerso che esisteva una stanza all’interno della scuola Pascoli adibita all’attività dei legali.>> 

Teste TESTONI: <<Sì.>>

Avv. ROSSI: <<Lei l’ha vista prima, prima e dopo il blitz della Polizia?>> 

Teste TESTONI: <<Certo. Allora prima del blitz si entrava e c’era, diciamo così, a sinistra, almeno due computer e poi una quantità di post-it, di foglietti, di appunti, di cose, di carte diciamo appese al muro nella scrivania vicino ed erano PC che servivano, come dire, per tenere a memoria, sostanzialmente dei contatti, delle richieste di aiuto perché poi molti telefonavano proprio per richiedere aiuto, per richiedere assistenza.>>

Avv. ROSSI: <<Questi computer dove si trovavano nella stanza?>> 

Teste TESTONI: <<Si trovavano nella stanza al primo piano.>>

Avv. ROSSI: <<Ma entrando dritti davanti, a destra, a sinistra?>> 

Teste TESTONI: <<Guardi io, dunque entrando era diciamo così una delle prime a destra.>>

Avv. ROSSI: <<Okay. E su questi computer quindi si segnavano appunti, contatti?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, sì erano computer, diciamo così, in uso ai legali, così come io avevo il mio computer e il mio (inc.) così come i media avevano un computer in uso a loro, avevano computer forniti dal Comune di Genova.>>

Avv. ROSSI: <<Tutti i computer che erano in questa stanza erano utilizzati dai legali oppure solo una parte?>> 

Teste TESTONI: <<Questo non lo ricordo, forse solo una parte, però non posso ricordarlo con precisione.>> 

Avv. ROSSI: <<Ecco. Lei quando è rientrata, dopo il blitz, in questa stanza ha visto se i computer erano stati tutti danneggiati o solo in parte?>> 

Teste TESTONI: <<Allora, sì il case, cioè il case è diciamo così la copertura metallica del computer era completamente stata svitata ed aperta, quindi, come dire, la cosa che saltava immediatamente all’occhio era, per una persona, come dire, non espertissima di hardware, era che i case erano stati sventrati. Poi, come dire, vedendo più da vicino dentro era possibile che dei pezzi fossero stati sottratti.>> 

Avv. ROSSI: <<Ecco, io le faccio una contestazione rispetto a quello che lei ha dichiarato nelle sommarie informazioni testimoniali. Lei dichiarò, in questa sede, che, guardando meglio, volevo chiedere se le smentisce o se le conferma queste affermazioni, quindi gliele leggo. “Sono poi scesa al primo piano, ho visto nella stanza dell’ufficio legale del GSF dei computer ed altri apparecchi che erano stati smontati e privati dell’hard disk”. Ecco, mi sembra che fosse stata più precisa...>> 

Teste TESTONI: <<Sì io, come dire, sicuramente smontati col case staccato e molto probabilmente anche con l’hard disk anche staccati. Cioè io non mi sento di, come dire, di smentire questa affermazione.>>

Avv. ROSSI: <<Poi dichiara anche: “voglio precisare che in quella stanza vi erano apparecchi e computer e non solo quelli in uso degli Avvocati”.>> 

Teste TESTONI: <<Confermo.>>

Avv. ROSSI: <<Dichiara anche: “però i computer danneggiati erano solo quelli dell’ufficio legale”.>>

Teste TESTONI: <<Confermo.>>

Avv. ROSSI: <<La ringrazio. Ora vorrei farle ancora qualche domanda, chiedo un po’ di pazienza, forse più che... sempre attinente alle questioni relative alla parte civile per il GSF. Le chiedo se mi sa dire quando è nato il GSF.>>

Teste TESTONI: <<Sì, allora il Genoa Social Forum, diciamo io, come dire, sono tra le persone che ha partecipato alla nascita di questo organismo, nasce sostanzialmente già alla fine... alla fine del 2000, comunque sicuramente agli inizi del 2001, attraverso un patto di lavoro. Questo patto di lavoro è un documento breve nel quale si esplicita quali sono, diciamo così, gli obiettivi di questo aggregato, di questo insieme di associazioni e sulla base di questi obiettivi si chiede alle singole associazioni, ma anche ai singoli, di, diciamo così, di aderire.>>

Avv. ROSSI: <<Quali erano questi obiettivi, se se li ricorda, in una parola?>>

Teste TESTONI: <<Sì, guardi gli obiettivi erano di sensibilizzare rispetto alle tematiche, come dire nord sud, alle tematiche dello scambio ineguale, alle tematiche, come dire, di una giusta globalizzazione. Un altro obiettivo era quello di organizzare le mobilitazioni in occasione del vertice di G8, attraverso metodi pacifici ed attraverso, il rispetto del, diciamo così, dell’identità di ogni singola associazione, cioè il GSF non era un partito che si prendeva la tessera e si aderiva, allora, come dire, un aggregato di associazioni unite da alcuni valori e quindi gli obiettivi erano sostanzialmente questi, fare sensibilizzazione, fare informazione, invitare le persone a venire a Genova, invitare le persone a partecipare soprattutto ai forum.>>

Avv. ROSSI: <<Ecco lei aderiva come singolo o quale componente di una delle associazioni?>> 

Teste TESTONI: <<Quale componente di una delle associazioni.>>

Avv. ROSSI: <<A quale associazioni apparteneva lei?>> 

Teste TESTONI: <<L’ARCI.>>

Avv. ROSSI: <<ARCI associazione, okay. Sa più o meno alla fine, in prossimità del G8, quante associazioni potevano avere aderito e di quali nazionalità al Genoa Social Forum?>> 

Teste TESTONI: <<Mah, guardi, io ricordo la lista, era molto lunga, potevano essere seicento, cinquecento, era molto lunga e erano associazioni, come dire, si andava dalla bocciofila del piccolo paesino alla grande ONG, quindi, come dire, l’attenzione a questo...>> 

Avv. ROSSI: <<Allora anche la ONG del sud del Mondo, del Brasile, del Sud America, dell’Asia?>> 

Teste TESTONI: <<Certo anche la ONG del sud del mondo, anche la ONG del sud del mondo, il famoso teologo di cui purtroppo non ricordo il nome, con le mani alzate che si vede era il portavoce di uno di quelle ONG del sud del mondo.>>

Avv. ROSSI: <<Ecco, qual era la struttura, esisteva, posto che era una associazione di fatto e quindi con una struttura non formalizzata, nei fatti come avvenivano le decisioni?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, intanto...>> 

Avv. PORCIANI: <<Presidente, chiedo scusa, c’è opposizione a questo punto perché un conto è la rilevanza ai fini della dimostrazione del danno della domanda e quindi... ma il funzionamento della struttura interna o altre (inc.).>>

Avv. ROSSI: <<Se posso spiegare la rilevanza.>>

PRESIDENTE: <<No, credo che sia invece piuttosto rilevante visto che è costituito parte civile e che dovremmo avere un rappresentante e che noi abbiamo già indicato e quindi vorremmo sapere anche come si arriva a questo rappresentante. Prego.>> 

Teste TESTONI: <<Allora, c’erano tutte queste associazioni che aderivano. Aderire voleva dire, in concretezza accettare il patto di lavoro, quindi impegnarsi a rispettare i contenuti del patto di lavoro, che voleva dire appunto divulgare, fare informazioni, manifestare pacificamente il proprio dissenso nei confronti del meeting degli otto grandi e...>> 

PRESIDENTE: <<Credo che però l’Avvocato, la domanda fosse un’altra, non quali erano gli scopi ma qual era l’organizzazione, cioè com’era...>> 

Teste TESTONI: <<Sì, allora, l’organizzazione, sì, sì ha ragione. Era organizzato con i portavoce, nel senso c’erano diciotto o diciannove portavoce, che era il cosiddetto comitato di portavoce, che aveva un ruolo sostanzialmente esecutivo e diciamo così le decisioni venivano prese attraverso assemblee plenarie, assemblee plenarie che venivano convocate, io ricordo bene, diciamo così, in maniera molto... diciamo in maniera più intensa con l’approssimarsi dell’estate più, diciamo, dell’inverno precedente, venivano convocate in strutture pubbliche come ad esempio villa Rosazza che veniva chiesta al Comune di Genova, insomma veniva chiesta all’associazione che gestisce questo spazio. E in questo spazio pubblicamente si incontravano queste associazioni per ragionare sul percorso verso il G8.>>

Avv. ROSSI: <<Ecco, nell’ambito, ecco queste riunioni avevano anche dimensioni, cioè raccoglievano anche associazioni europee?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, ricordo che a maggio, a maggio venne organizzato proprio un meeting di tutte le associazioni con una particolare attenzione appunto all’aspetto internazionale, tutte le associazioni europee che partecipavano al Social Forum. Si ragionava anche di un European Social Forum, insomma.>>

Avv. ROSSI: <<Ecco e nell’ambito di questo comitato di diciotto – diciannove portavoce esisteva una figura di spicco, la quale era stata indicata come...>> 

Teste TESTONI: <<Sì, il portavoce...>> 

Avv. ROSSI: <<Il soggetto che poteva parlare a nome di tutto il Social Forum?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, il portavoce indicato era Vittorio Lunetto.>>

Avv. ROSSI: <<Si ricorda quando è stato nominato, da quando?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, guardi, io ho la sensazione che fosse stato nominato portavoce al forum di Porto Alegre nel febbraio del 2001, che è stato il primo forum sociale mondiale, il primo diciamo che si è svolto nella portavoce per l’associazione, per la Lila, che è la Lega italiana per la lotta contro l’AIDS, un medico e insomma, era sembrato a tutti molto equilibrato, molto attento, come dire, all’ascolto di tutte le diverse voci.>>

Avv. ROSSI: <<Sì, va bene. Volevo chiederle ancora, visto che lei ha partecipato un po’ alla nascita e allo sviluppo di questo GSF, di questo Genoa Social Forum, mi sa dire se ha avuto dei contatti con le Amministrazioni a livello locale, a livello nazionale? Se erano stati stanziati dei fondi dalla Pubblica Amministrazione per l’organizzazione di questo public forum delle iniziative?>> 

Teste TESTONI: <<Allora, diciamo che per un fatto di, diciamo così, di razionalità i contatti con le istituzioni venivano tenuti dal gruppo dei portavoce e io non ero nel gruppo dei portavoce. Dopodiché so che ci furono, come dire, contatti avviati sia ai massimi livelli e ricordo incontri, appunto, con il Prefetto, con il Questore ma anche col Ministro dell’interno e, diciamo così, con le Amministrazioni locali. Chiaramente ci fu una cesura del prima dopo elezioni nel senso che...>> 

Avv. ROSSI: <<Furono stanziati dei fondi? Avete avuto... sa che erano stati stanziati dei fondi?>> 

Teste TESTONI: <<No, io che sappia stanziati per il GSF no, diciamo così che erano stati dati in natura dei luoghi, cioè erano stati messi a disposizione dei luoghi ma non dei fondi.>> 

Avv. ROSSI: <<Sì, no non dicevo direttamente al GSF.>>

Teste TESTONI: <<Cioè il GSF si autofinanziava.>>

Avv. ROSSI: <<Va bene. Dunque, sa se oltre al GSF vi erano altri soggetti che in occasione del vertice G8 avevano avuto, si erano occupati dell’accoglienza, di manifestanti, di organizzare manifestazioni per contatti con le Pubbliche Amministrazioni, oppure se il GSF era l’unico Ente, ancorché di fatto, che emergeva?>> 

Teste TESTONI: <<No, no diciamo che chi teneva i rapporti con le istituzioni era il gruppo dei portavoce, punto.>>

Avv. ROSSI: <<No, mi chiedo se oltre al Genoa Social Forum esistevano, non so, un’altra associazione che ha organizzato attivamente delle iniziative di contestazione.>>

Teste TESTONI: <<Fuori dal Genoa Social Forum?>> 

Avv. ROSSI: <<Sì.>>

Teste TESTONI: <<No, non mi risulta.>> 

Avv. ROSSI: <<Dunque. Ecco sa, visto che il programma del public forum si concludeva la domenica, sa se le iniziative previste per la domenica che io ho prodotto agli atti il programma del public forum, prevedevano una riunione plenaria, tematica sul commercio e poi il pomeriggio un bilancio collettivo del GSF, nuove scadenze internazionali si sono potute tenere dopo il 21, dopo quello che è successo la notte del 21?>> 

Teste TESTONI: <<Mah, diciamo che una delle situazioni che si è creata è che, diciamo così, la situazione di piazza da un punto di vista mediatico, ma poi, alla fine, anche da un punto di vista organizzativo, hanno completamente preso il sopravvento su, diciamo così, le iniziative culturali di approfondimento che erano poi quelle, diciamo così, ritenute di grande importanza da tutto il GSF. Quindi è chiaro che nel momento che ci siamo ritrovati con un morto in piazza e con gente, come dire, devastata nelle strade era molto difficile fare dei dibattiti (inc.), andare avanti con l’organizzazione come se niente fosse. Specialmente in una situazione in cui, come dire, nessuno era, tra virgolette, professionista, ma tutti eravamo volontari quindi...>> 

Avv. ROSSI: <<Ma di cosa si è parlato a Piazzale Kennedy la domenica successiva al blitz, cioè il 22 luglio?>>

Teste TESTONI: <<Ma probabilmente...>> 

PRESIDENTE: <<Forse qui stiamo uscendo dal seminario.>>

Avv. ROSSI: <<Okay, scusi, mi sono lasciato trascinare. Vediamo se, ecco un’ultima domanda: se quanto è stato poi oggetto dei dibattiti, le sintesi, anche scientifiche lei ha detto, fatte durante le riunioni poi è stato materiale che è stato possibile utilizzare nei successivi appuntamenti di ONG, nei successivi social forum, anche non necessariamente Genoa Social Forum, ma nei sociali forum mi risulta fatto notorio che fossero poi diversi e abbiano continuato la loro attività negli anni successivi, se il frutto, se è stato (inc.) nell’ambito di questi movimenti, poi qualche...>> 

Teste TESTONI: <<Ma diciamo che...>> 

Avv. ROSSI: <<Altra data.>> 

Teste TESTONI: <<Sì certo il problema...>> 

Avv. ROSSI: <<Forse da quel momento il Genoa Social Forum si è dovuto occupare d’altro rispetto a quello che era stato il suo piano iniziale.>>

Teste TESTONI: <<Certo. Ma diciamo che dopo i fatti di Genova, come dire, il problema fondamentale di Genoa Social Forum non era tanto quello di diffondere atti di (inc.) ma quello di tutelare la sua propria e vera onorabilità. Cioè, voglio dire, in certe stampe il Genoa Social Forum era etichettato come una banda di delinquenti e quindi, come dire, era una situazione in cui un insieme di associazioni che vogliono, o per lo meno, cercano di produrre cultura, ma anche in mobilitazione pacifica si trova a doversi difendere da accuse di avere messo a fuoco la città o di accuse di essere appunto una banda di delinquenti, è molto difficile riuscire a proseguire il proprio percorso. Insomma, l’obiettivo primo era quello di una autotutela e della tutela della propria onorabilità e del proprio percorso politico.>> 

Avv. ROSSI: <<Mi scusi, proprio l’ultima precisazione, oltre che della propria onorabilità si è occupato anche di tutelare forse coloro che avevano partecipato alle manifestazioni indette, che si sono trovati poi coinvolti in iniziative giudiziarie, in denunce?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, sì certo, nel senso che dopo, dopo...>> 

Avv. ROSSI: <<Oltre se stesso anche i singoli (voci sovrapposte).>> 

Teste TESTONI: <<Certo, certo.>>

Avv. ROSSI: <<Va bene grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?Nessuna. La difesa, prego.>>

Avv. PORCIANI: <<Avvocato Porciani per difesa CNP. Solo un paio di domandine. Mi scusi, lei che attività lavorativa svolge?>> 

Teste TESTONI: <<Sono bibliotecaria all’Università.>>

Avv. PORCIANI: <<Bene. Senta, torniamo un attimo indietro, al momento in cui vede qualcuno che mette una scrivania di fronte alla porta. Lei ricorda chi è stato a metterla?>> 

Teste TESTONI: <<No.>>

Avv. PORCIANI: <<Erano a volto coperto o a volto scoperto?>> 

Teste TESTONI: <<Scoperto.>>

Avv. PORCIANI: <<Scoperto.>>

Teste TESTONI: <<Nessuno dentro il media center era a volto coperto, cioè non era possibile essere travisati dentro il media center.>>

Avv. PORCIANI: <<Bene. Le è stata mai fatta vedere da qualche Pubblico Ministero l’immagine di qualcuno che poteva avere messo la scrivania di fronte alla porta?>> 

Teste TESTONI: <<No.>>

Avv. PORCIANI: <<Ho capito, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Prego.>>

Avv. CORINI: <<Allora, un passo indietro riferito temporalmente alla sera del sabato; anzitutto... no meglio ancora il venerdì, un momento solo. L’episodio che lei ha riferito del venerdì le fu segnalata, ha detto, se lo ha detto mi scuso perché non l’ho intesa bene, la presenza di un gruppo di black block che volevano entrare all’interno della scuola signorina? Se lo sa.>>

Teste TESTONI: <<Lei dice la cosa del venerdì mattina?>> 

Avv. CORINI: <<Nella giornata del venerdì, io non c’ero, me lo dica lei anche il momento.>>

Teste TESTONI: <<Ma sì, furono avvistati, avvistati un gruppo che poteva essere black block, come dire, questi animali misteriosi, che poteva essere black block e che non c’è stato detto che volevano entrare nella scuola, ci disse che passavano in via Cesare Battisti. Allora...>> 

Avv. CORINI: <<Ci disse, mi perdoni signorina, ci disse chi, sempre se può dirlo?>>

Teste TESTONI: <<No, non lo so, qualcuno che lo ha visto dalla finestra e ha detto arrivano i black block.>>

Avv. CORINI: <<No, allora questo perde di significato. No, allora mi dica quello che ha visto lei. Lei vide dei black block che tentavano di entrare?>> 

Teste TESTONI: <<Io vidi un gruppo di... no, non che tentavano di entrare, io scesi e vidi un gruppo di cinque, sei persone che all’apparenza, come dire, a partire dall’iconografia che girava proprio in quelle ore, potevano essere quella cosa lì che passavano lungo la (inc.) senza entrare, senza entrare, cioè nessuno di loro fece anche... mostrò la benché minima intenzione di entrare.>>

Avv. CORINI: <<Scusi e allora perché scese a vedere lei?>> 

Teste TESTONI: <<Perché questo poteva essere possibile, cioè poteva essere, dato che, come dire, noi sapevamo quello che poteva succedere, poteva anche essere che questi andassero all’assalto del media center, cosa ne sapevamo, non sapevamo assolutamente cosa poteva succedere. Allora siamo scesi giù proprio per, in un certo senso tutelare questo spazio. Poi abbiamo visto che questi passavano, zitti noi, zitti loro se ne sono andati, è finita lì.>> 

Avv. CORINI: <<Senta e altre presenze minacciose di questo tipo in quei giorni lei non ne ricorda?>> 

Teste TESTONI: <<All’interno del media center?>> 

Avv. CORINI: <<Che tentassero di entrare?>> 

Teste TESTONI: <<No.>>

Avv. CORINI: <<Che transitavano davanti?>> 

Teste TESTONI: <<Assolutamente.>>

Avv. CORINI: <<Assolutamente no. Neanche nella scuola adiacente.>>

Teste TESTONI: <<No, assolutamente, c’erano persone, come dire, specialmente il giovedì, ma anche il venerdì che cercavano un luogo per dormire, per ristorarsi un attimo.>>

Avv. CORINI: <<Senta, lei prima ha detto, ad una domanda, mi pare, della parte civile, che era stata predisposta anche una infermeria nella scuola.>>

Teste TESTONI: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<In cui lei si trovava.>>

Teste TESTONI: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Ha poi però detto che questa infermeria era limitata a un soccorso leggero, una specie di, se ho ben compreso, la mia domanda è...>> 

Teste TESTONI: <<Diciamo che, sì.>>

Avv. CORINI: <<Chiedo scusa, voleva precisare qualcosa?>> 

Teste TESTONI: <<Sì nel senso che, come dire, non credo che funzionasse come un vero e proprio ospedale.>>

Avv. CORINI: <<No.>>

Teste TESTONI: <<In cui si valuta la gravità dei casi e si fa il check-in. Chi arrivava lì ed aveva bisogno di aiuto veniva assistito.>> 

Avv. CORINI: <<Ecco, la mia domanda è questa: siccome lei prima mi ha parlato di un’assistenza molto superficiale, io invece le chiedo lei sa se in questa infermeria venivano medicati anche non soltanto malori, come ha riferito lei, attacchi di panico, ma anche ferite da scontri o se hanno avuto, per esempio nella giornata di venerdì, affluenza di diverse persone che portavano appunto contusioni e segni di scontri, sono state medicate in questa infermeria, se lo ricorda?>> 

Teste TESTONI: <<Ma diciamo che io non ero sempre lì in infermeria, cioè sapevo cos’era l’infermeria, sapevo a cosa serviva e sapevo che la maggior parte delle persone che arrivavano erano persone traumatizzate, infatti c’era anche proprio il servizio, diciamo così, di assistenza psicologica, cioè di persone che dicono voglio andare a casa.>>

Avv. CORINI: <<Ma non si ricorda lei nel pomeriggio, nella giornata di venerdì, invece una grande affluenza di persone ferite da traumatismi non psicologici?>> 

Teste TESTONI: <<Ma, se devo dire, io ero sotto al media center, però non mi sentirei di affermare questa cosa con certezza.>> 

Avv. CORINI: <<Senta, un’altra domanda: andiamo in quella frazione temporale del tramonto in cui lei colloca il passaggio di questa o queste vetture. Io volevo capire intanto questo: lei era... può dirci se erano una o più auto della Polizia di Stato?>> 

Teste TESTONI: <<Potevano essere due, non più di due.>>

Avv. CORINI: <<Sì. Lei non ebbe modo di vederle?>> 

Teste TESTONI: <<No.>>

Avv. CORINI: <<No. E quindi lo capì soltanto dal rumore che erano...>> 

Teste TESTONI: <<Sì, cioè non poteva essere una, però nemmeno dieci e nemmeno cinque, due, due direi, forse tre.>>

Avv. CORINI: <<Ecco e venne fatto, in questo passaggio venne fatto segno di un lancio di qualche cosa, lei ricorda?>> 

Teste TESTONI: <<Assolutamente non ho visto questa cosa. Ho visto il dopo, cioè ho visto il dopo, le persone preoccupate, spaventate etc. come ho descritto.>> 

Avv. CORINI: <<Ecco, però lei ebbe la percezione che qualcuno aveva lanciato qualche cosa?>> 

Teste TESTONI: <<Ho sentito un colpo, ho sentito un colpo, poteva essere un tamponamento, poteva essere qualunque cosa.>> 

Avv. CORINI: <<Però, mi scusi, le devo rammentare...>> 

Teste TESTONI: <<Diciamo che, ecco, se posso...>> 

Avv. CORINI: <<Le devo rammentare quello che lei ha dichiarato, quando venne sentita a ottobre 2001 e disse testualmente: “sono riuscita così a capire che erano passate una o più auto della Polizia...”.>>

P.M.: <<Mi scusi, Signor Presidente, quello che non si è consentito al Pubblico Ministero adesso, su eccezione dello stesso difensore, adesso se lo consente al difensore, cioè di riferire il sentito dire?>> 

Avv. CORINI: <<No, no se mi fa finire, abbia pazienza.>>

PRESIDENTE: <<Sentito dire no, ma mi sembra che stia leggendo un...>> 

Avv. CORINI: <<E stavo contestando.>>

PRESIDENTE: <<Vediamo qual è la contestazione.>>

P.M.: <<Mi scusi, Signor Presidente, sta riferendo quello che il teste ha riferito di avere appreso da altre persone.>>

PRESIDENTE: <<E beh, sentiamo come finisce la domanda e poi vediamo.>>

Avv. CORINI: <<Presidente, io non lo so se il Pubblico Ministero fa i tarocchi per capire cosa io sto per dire.>>

P.M.: <<Presidente, mi scusi, abbia pazienza, faccia anche moderare, come dire, l’espressione...>> 

Avv. CORINI: <<No, ma se lei non mi fa finire, se non mi fa finire di parlare. Mi faccia almeno fare la contestazione e poi si opponga.>>

P.M.: <<I tarocchi (voci sovrapposte).>>

Avv. CORINI: <<No, la capacità divinatoria, abbia pazienza Pubblico Ministero, non è una (inc.) à ma è realtà, tragica realtà.>>

PRESIDENTE: <<Credo che sia ormai quasi impossibile continuare a ripetere che non voglio polemiche tra le parti.>>

Avv. CORINI: <<Mi scusi.>>

PRESIDENTE: <<Quindi cerchiamo di evitarle.>>

Avv. CORINI: <<Io mi scuso Signor Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Grazie.>>

Avv. CORINI: <<Allora, mi pare... allora, chiedo scusa, ho perso il filo appunto per questa interruzione.>>

PRESIDENTE: <<Stava facendo una contestazione. Ecco vediamo che cos’è e poi sentiamo la domanda.>>

Avv. CORINI: <<Allora il problema è questo: “sono riuscita così a capire che erano passate una o più auto della Polizia e che qualcuno aveva tirato un oggetto”. Quindi non c’è nessun sentito dire. Le chiedo come è riuscita a capire e da che cosa che era stato tirato un oggetto?>> 

Teste TESTONI: <<Ma probabilmente ho associato il rumore sentito come un impatto di qualcosa con qualcos’altro, ma, come dire, ho potuto capire però sinceramente non ho la certezza, sinceramente non ho la certezza. Infatti, pensandoci a posteriori, se posso dire, ritengo che sia, cioè forse poteva essere anche proprio un impatto come un tamponamento con una macchina già parcheggiata...>> 

P.M.: <<Mi scusi, Signor Presidente, insisto perché nel verbale la frase prima dice...>> 

Avv. CORINI: <<Senta, mi fa finire a me?>> 

P.M.: <<“Ho chiesto in giro in quanto per strada vi erano parecchi ragazzi che formavano dai capannelli. Sono riuscita a capire (voci sovrapposte).>>

Avv. CORINI: <<Signor Presidente, c’è il riesame per questo, mi fa terminare il mio controesame o devo polemizzare?>> 

P.M.: <<Insisto nel dire che il (voci sovrapposte).>>

Avv. CORINI: <<Vuole mettere il Pubblico Ministero nel suo alveo naturale, per cortesia, in questa fase?>> 

PRESIDENTE: <<Allora il Pubblico Ministero si sta opponendo alla sua richiesta, alla sua domanda, no si sta opponendo a questa domanda. Quindi sentiamo quali sono le motivazioni del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Chiedo scusa, abbia pazienza, per non prenderci veramente in giro. Poiché è stato...>> 

Avv. CORINI: <<No, io non prendo in giro nessuno Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Allora torniamo al principio, evitiamo qualunque polemica.>>

Avv. CORINI: <<Presidente, ma se insiste...>> 

PRESIDENTE: <<Se no interrompo tutti, va bene?>> 

Avv. CORINI: <<No Presidente, io ho chiesto scusa qui, però se mi si dice prendo in giro, non prendo in giro nessuno, moderi lei, per cortesia, le persone che hanno questi toni.>>

PRESIDENTE: <<Allora prego tutti quanti di rimanere nei termini più consoni a quello che stiamo facendo, prego.>>

P.M.: <<Sono stato interrotto mentre conducevo l’esame della teste su una linea di domande da parte dell’Avvocato Corini o dell’Avvocato Di Bugno che mi hanno giustamente fatto capire, chiedo scusa sullo scambio, che stavo chiedendo, il teste non stava riferendo la fonte del suo sentito dire. Dopo mi trovo l’Avvocato Corini che sta facendo delle domande, contestando alla teste quello che avrei potuto contestare io e cioè quello che la teste, dopo avere escluso di avere assistito all’episodio, si è informata da qualcuno per strada. L’Avvocato ha letto la frase “sono riuscita così a capire” che effettivamente è ambigua, cioè si potrebbe capire che da altri elementi è riuscita a capire. Ma alla frase precedente ha detto, la teste ha detto a verbale “ho chiesto in giro in quanto per strada vi erano parecchi ragazzi che formavano dei capannelli”. Legando le due frasi si capisce (inc.) e cioè che la teste riferisce sono riuscita a capire perché si è informata da persone nella strada. In questo senso mi sono permesso di dire non ci prendiamo in giro, nel senso che non nascondiamoci dietro una foglia di fico. Io non ho alcun problema a sentire che la teste risponda alle vostre domande che avrei voluto fare io però vorrei che le regole siano che se il sentito dire non vale per il Pubblico Ministero non vale nemmeno per la difesa.>>

Avv. CORINI: <<Presidente, mi dà atto che siamo fuori da qualsiasi opposizione e siamo nel pieno comizio? Mi dà atto di questo?>> 

PRESIDENTE: <<Allora, qui si contesta che si tratta di sentito dire. A me non sembrava perché semplicemente la teste ha detto che aveva capito dal rumore, se io ho interpretato bene quello che ha detto la teste, che si trattava di (voci sovrapposte).>>

Avv. CORINI: <<Infatti la mia domanda Presidente, la mia domanda...>> 

PRESIDENTE: <<Comunque ora non siamo sul sentito dire. Se arriviamo al sentito dire interrompiamo la teste.>>

Avv. CORINI: <<No, non ci arriviamo, arriviamo proprio sul fatto preciso che è proprio questo, io ho stimolato il ricordo con la contestazione e la teste mi ha detto “ho dedotto dalla sensazione”, dal colpo mi è parso di capire e infatti c’era una seconda contestazione su un fatto preciso, e capisco che mi si sia impedito di arrivarci. Però Presidente mi consenta di rifarle adesso. Le contesto allora, a questo punto, che lei disse “mi pare di ricordare di avere visto per terra cocci di bottiglia, certo non sassi”, questo è un sentito dire? Prego.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Teste TESTONI: <<Posso rispondere? Allora diciamo che si è parlato spesso di quell’episodio come della sassaiola. Allora io, come dire, la mia percezione assoluta è che sassaiola non c’è stata. E’ vero, è vero, infatti l’ho dichiarato, che quando sono scesa ho visto per terra diversi cocci di bottiglia. Però vorrei richiamare un elemento, se posso farlo.>>

Avv. CORINI: <<Lei richiami e aspetti un attimo la domanda successiva, se no... >> 

Teste TESTONI: <<Per questo, per questo. Spiego cosa...>> 

PRESIDENTE: <<La domanda era: ha visto in terra cocci di bottiglia? Sì?>> 

Teste TESTONI: <<Allora ne ho visti, come dire, durante tutti i tre giorni nel senso che la gente stava lì, mangiava, beveva e poi le bottigliette di succo di frutta o di birra le mollava nel marciapiede.>> 

Avv. CORINI: <<Il senso dell’ulteriore spiegazione è chiara al Tribunale. Allora, quindi, questi cocci li ha visti. Ha anche notato che c’erano ragazzi, lei mi dirà che c’erano anche nei tre giorni precedenti, ma in quel momento specifico con delle bottiglie piene in mano?>> 

Teste TESTONI: <<Bottiglie piene, sì.>>

Avv. CORINI: <<Sì.>> 

Teste TESTONI: <<Stavano bevendo, poteva esserci qualcuno con delle bottiglie perché stava bevendo, stava lì appoggiato e bevevo il suo succo di frutta, la sua birra.>>

Avv. CORINI: <<E furono gli stessi che lei cercò di calmare e cercò di consigliare di togliersi dalla strada e di andare...>> 

Teste TESTONI: <<Diciamo così, la raccomandazione era rivolta a tutti.>>

Avv. CORINI: <<Quindi anche a questi...>> 

Teste TESTONI: <<Indiscriminatamente.>>

Avv. CORINI: <<Quindi anche a queste persone con le bottiglie in mezzo alla strada?>> 

Teste TESTONI: <<A chi era lì, cioè a chi era lì, non in mezzo alla strada, magari più a lato del marciapiede.>>

Avv. CORINI: <<Ho capito. Senta, no non ho nessun’altra domanda io, grazie Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<Ve ne sono altre domande? Avvocato Di Bugno prego.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Avvocato Di Bugno in difesa Luperi. Senta, in quei giorni alla Diaz e alla Pascoli, ha detto lei, vi erano molte persone vestite di nero?>> 

Teste TESTONI: <<Veramente io non ho detto che c’erano molte persone vestite di nero.>>

Avv. DI BUGNO: <<Anche lei alcune volte si vestiva di nero?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, sì lo veda, io sto sempre di nero, sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco nel vestito nero lei non identifica, quindi, l’appartenenza ad un certo gruppo?>> 

Teste TESTONI: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco. Mi può spiegare...>> 

Teste TESTONI: <<Posso?>> 

Avv. DI BUGNO: <<No, per me è sufficiente così, poi se il Presidente vorrà le darà la parola per fare le sue dichiarazioni, per me è sufficiente così. Dico, quando sono passate queste persone davanti alla scuola, alle due scuole a quanto ho capito no? Ha capito quali persone?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, sì quelle del venerdì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Che cosa avevano che le ha consentito invece di identificarle, al di là dell’abbigliamento nero, come appartenenti a un certo gruppo?>> 

Teste TESTONI: <<Intanto...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Se se lo ricorda.>>

Teste TESTONI: <<Sì, sì glielo spiego subito. Intanto si muovevano tutti aggregati...>> 

Avv. DI BUGNO: <<In che senso?>>

Teste TESTONI: <<Non so come dire, era come se fosse una specie di, come dire, di...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Di plotone?>> 

Teste TESTONI: <<Di... esatto, come una specie di piccolo plotone.>>

Avv. DI BUGNO: <<O formazione.>>

Teste TESTONI: <<Esatto una formazione, quindi, come dire, una cosa è il singolo come me che gira con i suoi vestiti neri, una cosa è un plotone che, come dire, va in mezzo alla strada.>>

Avv. DI BUGNO: <<Cioè non erano sette persone vestite di nero che camminavano?>> 

Teste TESTONI: <<Esatto, erano sette persone, diciamo così, vicine tra di loro e quindi diciamo che erano...>> 

Avv. DI BUGNO: <<No vicine, mi scusi se la interrompo.>> 

Teste TESTONI: <<Prego.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Per capire, vicine in che senso? Sette persone che camminano vestite di nero possono essere vicine fra di loro perché si conoscono, avevano o erano inquadrate, lei voleva dire questo?>> 

Teste TESTONI: <<No, no inquadrate assolutamente no.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi camminavano in mezzo alla strada.>>

Teste TESTONI: <<Sì esatto. Forse, diciamo così...>> 

Avv. DI BUGNO: <<E questo mi sembra un dato, se me ne vuole indicare un altro di dato che hanno fatto sì...>> 

Teste TESTONI: <<Guardi, è un po’ difficile dire, non so, non erano... forse potevano essere, adesso io non ricordo se fossero travisati o meno sinceramente, potevano avere un cappuccio, non lo so, ecco, però...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Avevano un cappuccio?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, cioè potevano...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Mi scusi, uno solo, più persone?>> 

Teste TESTONI: <<Guardi non me lo ricordo, mi chiede delle cose...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Però per lo meno uno era incappucciato, è questo che mi dice?>> 

Teste TESTONI: <<La felpa col cappuccio su, sì, può essere sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Cioè ci aveva il... non era quindi travisato?>> 

Teste TESTONI: <<No aveva il cappuccio su.>>

Avv. DI BUGNO: <<Si vedeva la faccia. Aveva il cappuccio su?>> 

Teste TESTONI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Aveva il cappuccio su. Senta e lei ci ha detto però che queste persone erano appartenenti al blocco nero.>> 

Teste TESTONI: <<Così erano stati, diciamo così, etichettati, diciamo così, dalle voci che si, sì che si... cioè che c’erano arrivate quantomeno.>>

Avv. DI BUGNO: <<Queste voci erano arrivate molto prima del loro passaggio oppure...>> 

Teste TESTONI: <<No, no, no, no nel senso che qualcuno li aveva visti, praticamente, dalle finestre e ha detto “uh arrivano, arrivano”.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Quindi avvistati in sostanza.>>

Teste TESTONI: <<Avvistati sì, sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Come se ci fosse una vedetta, ha visto avvicinarsi queste persone.>>

Teste TESTONI: <<Esatto, esatto così.>>

Avv. DI BUGNO: <<Si sparge subito la voce.>>

Teste TESTONI: <<Esatto e si scende...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Queste persone passano in mezzo alla strada.>>

Teste TESTONI: <<Esatto e passano, e passano, diciamo si fanno tutta via Cesare Battisti e vanno oltre. Questo è un ricordo assolutamente...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Avevano atteggiamenti aggressivi, lei ha detto che vi siete preoccupati di chiudere le due scuole.>>

Teste TESTONI: <<Sì, sì diciamo che le porte sono state accostate e siccome, come ho già detto, questi black block erano, come dire, un po’ creature esotiche, non conosciute...>>

Avv. DI BUGNO: <<No mi scusi, mi scusi, a quanto ho capito la dinamica è così: questi vengono avvistati...>> 

Teste TESTONI: <<Esatto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io faccio un’eccezione perché mi sembra che abbia già risposto su questo punto, mi sembra che...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Sì Presidente io sono in controesame, è un’indagine che (voci sovrapposte).>> 

PRESIDENTE: <<Però ci dica in che punti vuole arrivare perché...>> 

Avv. DI BUGNO: <<(Voci sovrapposte) perché vorrei capire.>>

PRESIDENTE: <<D’accordo, ma anche nel controesame non può chiedere dieci volte la stessa cosa. Ecco quindi anche nel controesame c’è un limite, per cui va rispettato...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Guardi, le volevo chiarire qual è il mio dubbio, se poi... il mio dubbio, cioè qual è la mia curiosità, la mia curiosità è questa: come si arriva da identificarli praticamente un minuto prima, trenta secondi prima se sono stati avvistati, al decidere che sono persone pericolose tanto da, come ha detto il testimone, da chiudere le due scuole e di uscire tutti guardando un po’ con sospetto, questo vorrei capire, così ho detto chiaramente. Se mi può delucidare su questo?>> 

Teste TESTONI: <<Mi può ripetere la domanda perché non l’ho capita?>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì, qual è stato l’atteggiamento, aggressivo?>> 

Teste TESTONI: <<No, non avevano nessun atteggiamento particolarmente aggressivo oggettivamente, cioè passavano in strada.>>

Avv. DI BUGNO: <<E quindi, e ho terminato, da lontano, in sostanza, qualcuno ha visto sette persone, cinque o sei, come dice lei, vestite di nero...>> 

Teste TESTONI: <<Tutte vicine, tutte vestite di nero, tutte molto giovani che procedevano e, come dire...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Quindi ai black block tutti in strada, avete chiuso le porte della scuola e non sono passati, è così?>> 

Teste TESTONI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Grazie. Nessun’altra domanda.>> 

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. ROMANELLI: <<Una sola domanda. Sempre con riferimento al passaggio di queste autovetture della Polizia che lei ha dichiarato di non avere visto, ha parlato di avere sentito questo rumore metallico come di un tamponamento. Ha sentito altri rumori?>> 

Teste TESTONI: <<No. Sì ho sentito... scusi sì, ho sentito come se sgommassero nella precedente, cioè sa quando una macchina passa veloce e sgomma, cioè nel senso non che frena ma che va talmente veloce che, come dire, no?, questo ho sentito, il rumore di una macchina che va molto forte.>>

Avv. ROMANELLI: <<E ha sentito...>> 

Teste TESTONI: <<Magari incontra una buca, non so come dire, così.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ha sentito anche delle grida che provenivano dalla strada?>> 

Teste TESTONI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ha sentito rumore di vetri infranti?>> 

Teste TESTONI: <<Non ne sono certa, non ne sono del tutto certa. Ho sentito un rumore come di questo colpo secco sui vetri infranti, non posso dirlo con certezza.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Una domanda la vorremmo fare noi. Gli sviluppi poi del Genoa Social Forum dopo i fatti di Genova, cioè ha proseguito la sua attività? Per quanto tempo, ha interrotto, cioè che cosa è successo poi del Genoa Social Forum?>> 

Teste TESTONI: <<Sì, diciamo che c’è stata la fase in cui, appunto, il problema fondamentale del Genoa Social Forum era quello di autotutelarsi, di autotutelarsi rispetto, come dire, alle accuse...>> 

PRESIDENTE: <<Le chiedo proprio come organizzazione.>>

Teste TESTONI: <<Ah, come organizzazione.>>

PRESIDENTE: <<Esiste ancora, è stato...>> 

Teste TESTONI: <<No, no.>>

PRESIDENTE: <<Ecco che cosa è successo?>> 

Teste TESTONI: <<Nel senso si è ritenuto che non fosse, diciamo, se ben ricordo verso il mese di forse dicembre, di quell’anno lì, si è ritenuto che, come dire, le associazioni continuavano il loro percorso e, diciamo così il Genoa Social Forum ha continuato a vedersi in quanto tale, ricordo, per tutto l’inverno, per tutto l’inverno e forse fino all’anno successivo e poi le riunioni, magari fatte su piano nazionale, diventavano sempre più, diciamo così, magari partecipavano meno persone etc., e piano piano si è sciolto. Cioè non era una creatura, per sua stessa natura, destinata a durare eternamente. Quello che dura e continua a durare sono le associazioni che ne hanno fatto parte.>> 

PRESIDENTE: <<Quindi circa dopo la primavera, insomma, ha cessato l’attività insomma, dopo la primavera del 2002.>>

Teste TESTONI: <<Ma sì, direi.>>

PRESIDENTE: <<Più o meno, va bene. Grazie. Allora la teste può andare, grazie di essere venuta e buongiorno.>> 

P.M.: <<Signor Presidente ci sarebbe un altro teste però è probabilmente giunto da poco o deve ancora arrivare.>>

PRESIDENTE: <<Non è ancora giunto dicono.>>

P.M.: <<Quindi possiamo approfittare della pausa?>> 

PRESIDENTE: <<Facciamo una pausa, e quando arriva il teste?>> 

P.M.: <<Presidente l’unica cosa che so è che è ancora in treno molto vicino a Genova, molto vicino a Genova, intendo arriverà tra un quarto d’ora.>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Quindi possiamo sospendere fino alle due.>>

P.M.: <<Va bene, grazie.>>

PRESIDENTE: <<E riprendiamo alle due. Alle due ecco con preghiera sempre che vi siano tutti, grazie.>> 

L’udienza è sospesa.

L’udienza riprende.
Teste VALENTI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>> 

PRESIDENTE: <<Ecco, vuol dire le sue generalità?>> 

Teste VALENTI: <<Valenti Matteo Massimo.>>

PRESIDENTE: <<Nato?>> 

Teste VALENTI: <<Nato ad Erice il 10 maggio 1976.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo. Vuole rispondere alle domande del Pubblico Ministero?>> 

P.M. (Dott. Cardona): <<Grazie. Dunque, signor Valenti, lei era a Genova durante le manifestazioni antiG8 del luglio 2001, era a Genova e si occupava di qualcosa in particolare nell’ambito dell’organizzazione del GSF?>>

Teste VALENTI: <<All’interno del GSF, degli spazi del GSF in cui, diciamo, erano ospitata le strutture di Indymedia, le apparecchiature di Indymedia ho portato, come (inc.) attivista che faccio da anni, diciamo lavoro nel campo della comunicazione indipendente, anch’io ho dato il mio contributo, portando, diciamo, le mie apparecchiature per fare questo lavoro. Quindi comunicazione indipendente.>>

P.M.: <<Quindi, ecco, io volevo sapere se lei si trovava presso l’istituto Diaz Pascoli...>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Nei giorni del G8.>>

Teste VALENTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Che tipo di attività svolgeva me lo ha detto adesso, concretamente la sera del 21 luglio, se può riferire che cosa ha fatto, parliamo della sera.>>

Teste VALENTI: <<Sì. La sera, diciamo cominciamo un po’ prima rispetto a quello che è successo.>>

P.M.: <<Certamente, sì, non la notte.>>

Teste VALENTI: <<Sì allora...>> 

P.M.: <<La sera, la sera.>>

Teste VALENTI: <<Finite le manifestazioni sono tornato lì, diciamo, in quella che era dove c’erano... possiamo dire Indymedia, al terzo piano del...>> 

P.M.: <<Dove si trovava collocata la struttura di Indymedia della Pascoli?>> 

Teste VALENTI: <<Stava al terzo piano della scuola.>>

P.M.: <<Al terzo piano.>>

Teste VALENTI: <<Sì, sì era una scuola.>>

P.M.: <<Avevate uno spazio dedicato a voi, delle apparecchiature?>> 

Teste VALENTI: <<C’erano varie stanze in cui in ogni stanza c’era una stanza dedicata alla fotografia e un’altra per contributi audio, mi ricordo, un’altra, quella dove lavoravo io, era una stanza dedicata al video e a scrivere articoli per pubblicarli direttamente in rete o confrontare con altre notizie che passavano e questa l’ultima stanza sulla destra, entrando nel corridoio l’ultima stanza sulla destra.>>

P.M.: <<Tutto sempre al terzo piano comunque.>>

Teste VALENTI: <<Tutto sempre al terzo piano, sì.>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste VALENTI: <<Com’era diciamo... 

P.M.: <<Allora, lei la sera del 21 luglio...>> 

Teste VALENTI: <<Io ero lì dentro.>>

P.M.: <<Da che ora si trovava presso l’edificio?>> 

Teste VALENTI: <<Ero lì dentro diciamo nel pomeriggio, sono uscito, mi ricordo di essere uscito per un po’ nel tardo pomeriggio e di essere rientrato intorno alle otto, qualcosa così, suppergiù.>>

P.M.: <<Ecco, le volevo chiedere da quando è rientrato, verso le otto, lei ha assistito ad episodi che hanno avuto come protagonisti pattuglie della Polizia di Stato?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Che sono passate...>> 

Teste VALENTI: <<Sì, lo ricordo.>>

Pubblici Ministeri: ...lungo la via che separa i due edifici?>> 

Teste VALENTI: <<Sì, mi ricordo che prima di essere... era proprio prima che stavo ritornando, appunto ero uscito, stavo ritornando dentro e probabilmente stavo rientrando dentro la scuola e ho visto un po’ di macchine di, non so se sono macchine ed anche tipo jeep, passare ad alta velocità davanti alla scuola nella stradina e sfrecciare in mezzo alla gente che stava lì davanti.>>

P.M.: <<Lei ha detto adesso, mi scusi, un po’ di macchine. Riesce a essere un po’ più preciso sul numero?>> 

Teste VALENTI: <<Posso dire tre quattro, però con precisione oggi non riesco a...>> 

P.M.: <<Perché all’epoca quando lei fu sentito dal Pubblico Ministero, parliamo del 22 ottobre del 2001, lei ha parlato di “poco dopo il mio arrivo passò una jeep con la scritta Polizia, incolonnate altre due macchine” quindi sarebbe in tutto tre.>>

Teste VALENTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Prego prosegua, che cosa ha visto in questa occasione?>> 

Teste VALENTI: <<Ho visto queste macchine, appunto, passare ad alta velocità fra la gente che era lì davanti, fra i ragazzi che stavano andando via e quindi alla Pascoli, che stavano lì davanti e dopo il passaggio, cioè passare diciamo davanti a me ho sentito subito dopo un colpo forte su una delle macchine che era passata, probabilmente dovuto ad un lancio di qualcosa sulla macchina.>>

P.M.: <<Lei ha visto il lancio?>>

Teste VALENTI: <<Non ho visto il lancio, ho sentito il rumore.>> 

P.M.: <<Ha sentito solo il rumore. Cos’altro ha visto o sentito? 

Teste VALENTI: <<Dopodiché, dopo questo no, le macchine sono andate via e io sono salito su.>>

P.M.: <<Non ha sentito altri rumori in occasione del passaggio di queste macchine?>> 

Teste VALENTI: <<Questo è quello che mi ricordo, diciamo ne mi è rimasto impresso è questo.>>

P.M.: <<Il comportamento della gente che era lì qual è stato?>> 

Teste VALENTI: <<Le macchine ad alta velocità sono passate proprio quasi sulla gente e quindi la gente era abbastanza, cioè molti si sono dovuti allontanare velocemente per non essere investiti e quindi la gente non era molto tranquilla diciamo.>>

P.M.: <<Ci sono state proteste per questo motivo?>> 

Teste VALENTI: <<Certo, sì.>>

P.M.: <<Ecco. Allora può dire in che cosa sono consistite queste proteste?>>
Teste VALENTI: <<Appunto, penso che sicuramente quella botta che ho sentito faccia...>> 

P.M.: <<A parte la botta.>>

Teste VALENTI: <<A parte quello proteste perché le macchine poi sono andate via e nessuno si è fermato lì, quindi poi ognuno è ritornato a...>> 

P.M.: <<Perché lei, sempre nello stesso verbale ha detto “si elevarono grida di protesta”.>>

Teste VALENTI: <<Sì, questo sì, si sono elevate grida così però diciamo, sì intendevo questo.>>

P.M.: <<Dopodiché non c’è stato più nient’altro. All’incirca, secondo lei, per la sua valutazione, ma riferita al fatto a cui lei ha assistito, se lo può ricordare e può quantificare, in che tempo si è svolto questo episodio, quanto tempo ha impegnato questo passaggio, questa reazione?>>

Teste VALENTI: <<Un paio di minuti.>>

P.M.: <<Un paio di minuti.>>

Teste VALENTI: <<Poi il passaggio, cinque minuti, cioè le macchine sono passate molto velocemente nella stradina, quindi, dopodiché un po’ di proteste delle persone, penso che il tutto in cinque minuti.>>

P.M.: <<Cinque minuti sono un’eternità.>> 

Teste VALENTI: <<Va bene, facciamo di meno.>>

P.M.: <<No, no va beh no, se lei mi dà una valutazione di questo tipo va bene. No, no, no va bene, ma per carità tanto è un ricordo soggettivo. Che cosa poi è successo?>> 

Teste VALENTI: <<Dopodiché io sono salito su a lavorare fino a che non ho sentito arrivare giù, ho sentito il gran casino giù, ci stavano le urla, affacciandomi alla finestra ho visto che tantissima Polizia stava cercando di sfondare il cancello della scuola di fronte che era la scuola, la Diaz.>>

P.M.: <<Questo quando lo nota lei rispetto all’episodio che ci ha raccontato prima?>> 

Teste VALENTI: <<Quanto tempo è passato?>> 

P.M.: <<Sì, all’incirca.>> 

Teste VALENTI: <<Questo...>> 

P.M.: <<Cioè è avvenuto subito dopo questo che lei sta riferendo?>> 

Teste VALENTI: <<No, non subito dopo.>>

P.M.: <<No.>>

Teste VALENTI: <<Non subito dopo perché mi ricordo che quando sono passate le macchine era ancora tramonto, quindi bene o male si vedeva ancora, erano infatti suppergiù le otto quindi c’era ancora un po’ di luce, mentre l’altro episodio, cioè l’inizio era già notte, quindi io penso che sia passata un’oretta e io stavo lì a lavorare, quindi il tempo mi era...>> 

P.M.: <<Va bene, mi va bene che lei dica anche un’oretta insomma. Quindi che cosa ha visto quando ha sentito questo trambusto?>> 

Teste VALENTI: <<Ho sentito tantissimo rumore che c’era giù, urla e tutti quanti ci siamo affacciati e abbiamo visto centinaia, cioè saranno sì un centinaio di poliziotti che si stavano avventando contro il cancello della scuola, non riuscendo ad aprirlo. E dopodiché lo hanno sfondato con una jeep, mi ricordo forse sarà stata una jeep, non mi ricordo bene, comunque è stato sfondato con un mezzo il cancello. Dopodiché la Polizia è arrivata sulle porte, sulle due porte della scuola che erano chiuse e ha cercato di sfondare le porte. Dopo un po’ sono riusciti ad entrare, a sfondare una delle due porte e sono entrati dentro e da lì, dalla finestra dove stavo, con la telecamera che stavo riprendendo quello che stava succedendo si vedevano dei piani perché i piani erano illuminati. La Polizia da lì sentivano costantemente, tutta questa situazione è stata costantemente piena di urla molti forti, rumori molto forti e soprattutto dopo che si è entrati, che la Polizia è entrata dentro la scuola si sentivano proprio rumore di cose rotte ed urla delle persone e si vedevano dalle finestre passare la Polizia e in più casi ho visto, diciamo, poliziotti con i manganelli in mano picchiare della gente che stava per terra, quindi non ho apertamente visto una persona essere picchiata, però scendere giù il manganello verso...>> 

P.M.: <<Cioè lei vedeva il gesto...>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

P.M.: <<...del manganello che si abbassava ma non poteva vedere...>> 

Teste VALENTI: <<Le persone che stavano giù.

P.M.: <<...nessuno perché si abbassava sotto il limite della finestra.>>

Teste VALENTI: <<Perfetto.>>

P.M.: <<Senta, torniamo un attimino indietro: prima che voi assisteste, che lei assistesse a questo... a queste scene che ci ha descritto, in che attività era impegnato dentro la Pascoli?>> 

Teste VALENTI: <<Molto probabilmente stavo guardando le riprese che avevo fatto il giorno, stavo controllando su in rete, comunque lavoravo al computer.>>

P.M.: <<C’erano altre persone con lei?>> 

Teste VALENTI: <<Dentro la stanza sì c’erano altre persone.>>

P.M.: <<Chi erano?>> 

Teste VALENTI: <<In questo momento non mi ricordo esattamente le persone che c’erano dentro quella stanza in quel momento, posso dire chi c’era dentro la scuola, alcune persone che mi ricordo che c’erano dentro... non dentro la scuola, su quel piano lì però...>> 

P.M.: <<Persone che conosce?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Che collaboravano comunque ad un tipo di attività simile alla sua?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Chi erano queste persone?>> 

Teste VALENTI: <<Fra le persone che mi ricordo ora Raffaele, Raffaele Vessuti, e un altro ragazzo di Roma, Manolo.>>

P.M.: <<Di cui non sa il cognome?>> 

Teste VALENTI: <<No.>>

P.M.: <<Poi? Ne ricorda altri?>> 

Teste VALENTI: <<Per nome e cognome in questo momento no.>>

P.M.: <<E lei precedentemente, nel suo verbale, parlò di un tale Andrea Maso...>> 

Teste VALENTI: <<Ah sì.>>

P.M.: <<Di Bologna.>>

Teste VALENTI: <<Sì.>>

P.M.: <<E un’altra persona, una tale Sara Menafra.>>

Teste VALENTI: <<Sì, me lo sono dimenticato, però sì effettivamente...>> 

P.M.: <<Erano anche loro...>> 

Teste VALENTI: <<Erano anche loro lì.>>

P.M.: <<Sul terzo piano e stavano svolgendo che tipo di attività, se se lo ricorda?>> 

Teste VALENTI: <<No, che tipo di attività stavano svolgendo no.>>

P.M.: <<C’era qualcuno che si occupava di montaggio video?>> 

Teste VALENTI: <<Io mi occupavo di montaggio video, no magari non in quel momento, non mi ricordo se proprio in quel momento stavo facendo quello...>> 

P.M.: <<Il signor Andrea Maso?>> 

Teste VALENTI: <<Andrea Maso sì, anche lui si occupava di montaggio video, quindi è probabile che... cioè non so se...>> 

P.M.: <<E la signora Sara Menafra che cosa fa?>>

Teste VALENTI: <<Lei...>> 

P.M.: <<Che cosa faceva all’epoca?>>

Teste VALENTI: <<Molto probabilmente stava scrivendo dato che è una giornalista.>>

P.M.: <<È una giornalista, che scrive per qualche quotidiano?>> 

Teste VALENTI: <<Il Manifesto.>>

P.M.: <<Senta, prima che arrivasse la Polizia e facesse l’irruzione presso l’edificio scolastico di fronte al vostro, lei aveva percepito qualcosa sulla possibilità che si sviluppassero degli eventi simili?>> 

Teste VALENTI: <<C’era la voce, circolava la voce che in una pizzeria vicino alle scuole dove stavamo, della gente aveva visto portare via dei ragazzi, aveva visto delle macchine della Polizia che stavano, diciamo, arrestando, stavano portando via dei ragazzi. E quindi questa cosa, insieme al passaggio delle macchine, cioè poteva... cioè nessuno si aspettava quello che poi è accaduto però comunque si sentiva un’aria di tensione, anche se nessuno stava aspettando... cioè...>> 

P.M.: <<Senta, torniamo allora alle scene che lei ha descritto. Lei ha parlato, appunto, di un nutrito gruppo, ha quantificato un centinaio, se non mi ricordo male, di poliziotti. Lei ha notato particolari relativi alle uniformi di questi poliziotti?>> 

Teste VALENTI: <<Le divise da antisommossa, diciamo quelle classiche, che mi ricordi, diciamo quelle che si usano nelle piazze di solito.>>

P.M.: <<Quindi divise da ordine pubblico?>> 

Teste VALENTI: <<Con caschi e tutto il resto.>>

P.M.: <<Queste uniformi le ha notate in altri... in quali contesti in particolare, rispetto alle scene che ha descritto?>> 

Teste VALENTI: <<Diciamo posso averle viste, diciamo, in quei giorni lì nelle piazze di Genova.>>

P.M.: <<No parliamo di quella sera e dell’irruzione della Polizia in quell’edificio.>>

Teste VALENTI: <<Dove le ho viste quelle sere?>> 

P.M.: <<Sì, se mi può dire quando le ha notate, la loro presenza, dove se la ricorda in maniera più netta?>> 

Teste VALENTI: <<Quando li ho visti giù, quando stavano lì...>> 

P.M.: <<Quando li ha visti giù... 

Teste VALENTI: <<Sì e poi anche quando giravano per la scuola, dato che, appunto, dicevo prima la scuola era illuminata dentro quindi si vedevano bene.>>

P.M.: <<Lei ha riferito di avere visto le scene di alcuni agenti che abbassavano il braccio con il manganello. Non si ricorda quindi di avere visto mai persone che subivano l’azione della Polizia attraverso le finestre dell’edificio?>>

Teste VALENTI: <<No, persone no.>>

P.M.: <<Perché, anche qui, nel verbale che è stato assunto nei suoi confronti lei ha detto, ad un certo punto: “ricordo che ho visto chiaramente, non so precisare se al secondo o terzo piano, un ragazzo e una ragazza con le mani alzate che veniva buttata a terra dai poliziotti, si vedeva quindi un poliziotto colpire con il manganello verso terra”.>>

Teste VALENTI: <<Sì, però non si vedeva... sì se è stato visto il ragazzo.>>

P.M.: <<Allora, io le ho descritto, quelle che sono state le sue dichiarazioni gliele ho rilette, quelle assunte nell’ottobre 2001. Si ricorda questa circostanza?>> 

Teste VALENTI: <<Sì, sì questa scena qua me la ricordo, sì.>>

P.M.: <<Cioè io non le ho chiesto se ricorda di avere visto la ragazza colpita.>>

Teste VALENTI: <<No, no mi ricordo questa scena qua, ora non ricordo più se era un ragazzo o una ragazza, comunque di essere stato buttato per terra subito dopo avere visto il poliziotto.

P.M.: <<Lei in quel momento stava filmando?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi ha effettuato dei filmati di quello che vedeva dalla finestra?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Si ricorda altri particolari, altre circostanze di quello che lei ha visto e ha ripreso?>>

Teste VALENTI: <<Bene o male diciamo che è questo quello che... perché dopo, subito dopo, diciamo, quello che ho raccontato ora, la Polizia è entrata dentro la scuola dove stavamo noi e quando è entrata nel nostro piano ci ha fatto... ci ha tirato via diciamo dalle finestre e ci hanno messo nel corridoio, dove non c’era più modo di potere vedere o sentire quello che stava succedendo.>>

P.M.: <<Ecco, quando è entrata la Polizia nel vostro edificio, rispetto all’azione che si svolgeva di fronte?>> 

Teste VALENTI: <<Penso che sarà passata meno di un’ora rispetto a quando...>> 

P.M.: <<Va beh, magari non diamo valutazioni temporali perché ho capito che...>> 

Teste VALENTI: <<Dopo comunque.>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, ma come non diamo valutazioni temporali, ma c’è una censura sul testimone? C’è una censura c’è.>>

P.M.: <<No, non c’è nessuna censura, sto facendo, faccio una contestazione così si comprende qual è il senso della mia battuta.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene.>>

P.M.: <<Il signor Valenti nell’ottobre 2001 ha detto: “dopo un po’ di tempo che posso quantificare in circa un quarto d’ora”. Ecco, quindi questo lei ha affermato all’epoca.>>

Teste VALENTI: <<Va bene.>>

P.M.: <<Si ricorda... un quarto d’ora è una fascia di tempo che non è un’ora. Quando è entrata la Polizia nell’edificio che cosa è successo se lo può raccontare?>> 

Teste VALENTI: <<Abbiamo incominciato a sentire urla della gente che stava giù che diceva che la Polizia era entrata anche nella scuola Pascoli e si sono cominciate a sentire urla proprio vicine nella nostra scuola, rispetto anche a quelle che si sentivano provenire di fronte e cose che si rompevano, si cominciavano a sentire diciamo botte, roba che si rompeva, così, la Polizia che stava salendo su per i piani finché poi è entrata nel nostro piano e si sentivano le urla uscire dalle stanze e ci hanno, diciamo, tirato via dalle stanze e quando sono entrati loro io stavo nell’ultima stanza e da lì a me mi hanno fatto mettere per terra, subito quando sono entrati. Erano, mi ricordo, in due sono entrati.>>

P.M.: <<Per terra dentro la stanza?>> 

Teste VALENTI: <<No, subito fuori, ci hanno tirato fuori dalla stanza e subito per terra. Dopodiché ci hanno fatto mettere tutti quanti seduti lungo il corridoio.>> 

P.M.: <<Vi hanno dato dei comandi, delle disposizioni?>> 

Teste VALENTI: <<Spegnere tutti i cellulari, non parlare, non fare assolutamente nessuna domanda, nessun commento, non parlare tra di noi. Cioè ci hanno... no, sì spegnere i cellulari.>> 

P.M.: <<Senta, lei aveva con sé una telecamera?>> 

Teste VALENTI: <<Io avevo la telecamera che prima, quando ho sentito che la Polizia era entrata nel nostro piano, ho cercato di, diciamo di nascondere, comunque di mettere via in modo che quando sono arrivati non avevo niente in mano e ho lasciato la telecamera dentro la stanza. Dopodiché, dopo che la Polizia è andata via sono andato a riprendere la mia telecamera che avevo ritrovato nello stesso posto ma senza la cassetta dentro.>>

P.M.: <<Aspetti, dopo ci arriviamo, fermiamoci un attimo a questo momento. La Polizia che è entrata nella stanza dove si trovava lei, che poi vi ha fatto uscire, volevo che lei cercasse di ricordare quante persone erano, quanti poliziotti erano e che tipo di uniforme, se avevano un’uniforme?>> 

Teste VALENTI: <<Allora, io me ne ricordo due, non avevano uniforme, ma avevano la pettorina con su scritto Polizia.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste VALENTI: <<Quindi in borghese con la pettorina.>>

P.M.: <<Avevano il casco?>> 

Teste VALENTI: <<Penso di sì.>>

P.M.: <<Quindi, queste persone sono quelle che vi hanno dato l’ordine di...>> 

Teste VALENTI: <<Di uscire dalle stanze.>>

P.M.: <<Di stare a terra, uscire dalle stanze e di non fare telefonate. Se ne ricorda qualcuno in particolare?>> 

Teste VALENTI: <<Uno che mi ricordo, diciamo, era uno dei due che era un po’ più grosso ed era quello, diciamo, che dava gli ordini, che ci impediva di parlare, ha impedito a tutti di telefonare, quando squillavano i telefoni li faceva spegnere.>>

P.M.: <<Lo ha visto sempre lì in questa situazione?>> 

Teste VALENTI: <<E io non mi potevo muovere, quindi se lo vedevo era perché mi passava davanti.>>

P.M.: <<Ma lei ricorda se è sempre stato lì a controllare voi che stavate per terra?>> 

Teste VALENTI: <<Lui entrava nelle stanze, entrava ed usciva dalle stanze, diciamo, ha controllato un po’ insieme all’altro cosa ci stava dentro le stanze.>>

P.M.: <<Ecco, perché entrava, entravano ed uscivano dalle stanze per fare cosa? Se lo ricorda.>>

Teste VALENTI: <<Sicuramente a chiudere le finestre perché abbiamo sentito chiudere tutte le finestre. Dopodiché, dato che quando io sono tornato non ho visto la mia... cioè non c’era più la cassetta nella telecamera, giustamente avranno perquisito anche quello che ci stava dentro le stanze.>> 

P.M.: <<Lei ha visto che entravano...>> 

Teste VALENTI: <<Ho visto, ad esempio, uscire da una delle stanze, quella dov’ero io, uscire con un casco in mano che era un casco, era attrezzato per montarci sopra una telecamera, era un casco di una ragazza che aveva questo, quindi comunque stavano rovistando, guardando le cose che c’erano nella stanza.>>

P.M.: <<Dunque, lei, dopo rientrato nella stanza, questo momento del suo reingresso nella stanza dove lei si trovava avviene quando? Cioè come si sviluppano questi eventi?>> 

Teste VALENTI: <<Quando loro vanno via, dopo che vanno via.>>

P.M.: <<Quando la Polizia va via.

Teste VALENTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Finché la Polizia è rimasta lì voi siete stati...>> 

Teste VALENTI: <<Per terra seduti.>>

P.M.: <<Costretti a stare seduti.

Teste VALENTI: <<Sì, sì per terra.

P.M.: <<Nel corridoio. Lei ha notato che il fatto che la Polizia andasse via era collegato a qualche episodio, qualcuno ha dato un ordine di andare via?>> 

Teste VALENTI: <<No.>>

P.M.: <<Quando lei è rientrato in stanza ha detto che ha ritrovato la sua telecamera.>>

Teste VALENTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma mancava la cassetta.>>

Teste VALENTI: <<Mancava la cassetta.>>

P.M.: <<Che cassetta era?>> 

Teste VALENTI: <<Era una video 8 di marca Sony.>>

P.M.: <<Che conteneva?>>

Teste VALENTI: <<Conteneva parte delle riprese che avevo fatto il giorno, prima di ritornare nel media center, lì e tutto quello che avevo ripreso durante la... nella scuola Diaz, quello che stava succedendo alla scuola Diaz.>>

P.M.: <<Senta, lei ha notato nell’edificio anche la presenza di giornalisti?>> 

Teste VALENTI: <<Sì, mentre stavamo lì seduti è arrivato un cameraman, penso che era della RAI, che ha filmato tutti quanti noi che stavamo lì per terra.>>

P.M.: <<Senta, io volevo farle vedere un filmato, chiedendole se questo filmato corrisponde alle riprese che lei ha effettuato e quindi al contenuto di quella videocassetta che non ha più trovato nella videocamera. Si tratta del reperto 175 che è stato trasposto nel reperto 189, unitamente ad altro reperto 194.>> 

Avv. TAMBUSCIO: <<Presidente, ma non ho capito...>> 

P.M.: <<Ho indicato il reperto che mostro, non so se lo posso fare oppure no.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<No, ecco, ma volevamo capire...>> 

P.M.: <<Ho chiesto di riconoscere il filmato suo.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Cioè se il signore è l’autore del filmato che viene proiettato?>> 

P.M.: <<Io non so se mi sono spiegato chiaramente.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<Può essere che io non abbia capito, sa la lingua italiana è tra le più difficili del mondo, magari io non capisco.>>

P.M.: <<Non mi sembra di avere usato concetti particolari, comunque...>> 

Avv. TAMBUSCIO: <<Ma sa, io sono limitato, quindi...>> 

P.M.: <<Di riconoscere il suo filmato.>> 

Avv. TAMBUSCIO: <<Ma non ha appena detto che è stato rubato?>> 

Avv. DI BUGNO: <<Mi scusi, Presidente, è quello il punto che non riusciamo a capire.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, siccome io già ho visto questo filmato e infatti me lo ricordavo perfettamente e quindi credo che evidentemente o è stato ritrovato o comunque si tratta di un filmato del genere, ad un certo punto ci dirà se è suo, se non è suo, se lo riconosce o non lo riconosce.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Presidente mi scusi, no, solo una precisazione: cioè adesso (inc.) un qualcosa ed ora si cerca, nel dibattimento, di capire se la persona che è lì è l’autore di questo, è questo? Ho capito? È stata (inc.) di qualcosa? Si sta facendo...>> 

Avv. TAMBUSCIO: <<Cioè tra l’altro mi perdoni, per essere chiari così il Tribunale capisce, è il filmato che fu oggetto di una videocassetta contenente questo filmato...>> 

P.M.: <<Che è stato già mostrato al teste.>>

Avv. TAMBUSCIO: <<No, chiedo scusa, chiedo scusa, è quella che fu oggetto di denuncia di furto da parte del testimone, cioè che gli è stata rubata, è corretto? È quella?>> 

P.M.: <<Sì. Dunque, il... è stato già mostrato al teste...>> 

Avv. TAMBUSCIO: <<No, no lasciamo stare il mostrato, è quella oggetto di denuncia di furto che prima ha detto che gli è stata rubata, c’è una denuncia di furto, adesso sappiamo che è stata ritrovata.>>

P.M.: <<Beh, dobbiamo accertare.>>

PRESIDENTE: <<Lo accerteremo.>>

INTERVENTO: <<Allora poi capiamo anche come è arrivato dopo un furto.>>

P.M.: <<È completamente irrituale, queste domande della difesa non è il momento di fare domande.>>

PRESIDENTE: <<Questo commento è del tutto superfluo, mi sembrava che avesse... ci fosse un’eccezione e a questo punto...>> 

INTERVENTO: <<Presidente, mi scusi, ora che ho capito una considerazione di questo tipo.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. DI BUGNO: <<Avvocato Di Bugno in difesa Luperi. Gli stiamo facendo vedere un documento per sapere se è suo, per sapere chi è l’autore di quel documento, non possiamo partire dal presupposto...>> 

PRESIDENTE: <<Per sapere se è l’autore di quel documento, se lo riconosce. Se non lo sarà vedremo cosa farne.>> 

P.M.: <<Lei si ricorda qual era il contenuto di questa videocassetta, gliel’ho già chiesto prima, se lo vuole ripetere per favore?>> 

Teste VALENTI: <<Sì, c’erano la fine delle riprese che avevo fatto quel giorno lì e tutto quello che avevo girato, di quello che avevo visto che succedeva alla scuola Diaz, nella scuola di fronte.>> 

P.M.: <<La fine delle riprese di quel giorno lì consisteva in che cosa?>> 

Teste VALENTI: <<C’erano, che posso dire, il ritorno dei manifestanti, di quello che mi posso ricordare, il ritorno dei manifestanti verso le stazioni...>> 

P.M.: <<Della manifestazione di quel giorno?>> 

Teste VALENTI: <<Sì delle manifestazioni di quel giorno e le riprese, appunto, fondamentalmente la maggior parte delle riprese di quel nastro erano di quello che è successo alla... di quello che ho visto io dal terzo piano della Pascoli.>>

P.M.: <<Lei, ad ottobre, le fu chiesto dal Pubblico Ministero qual era il contenuto di queste riprese, se lo ricorda e descrisse questo che lei sta dicendo oggi.>>

Teste VALENTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Il tipo di cassetta, se può ripetere, qual era?>> 

Teste VALENTI: <<Una video 8, che era il formato della ripresa.>>

P.M.: <<Di marca, se lo ricorda?>> 

Teste VALENTI: <<Di marca Sony.>>

P.M.: <<Di Marca Sony. Se non ci sono obiezioni io procederei a mostrare questo reperto.>> 

PRESIDENTE: <<Prego.>> 

P.M.: <<E queste scene, in particolare, lei le riconosce? Sono quelle relative alla manifestazione di cui parlava?>> 

Teste VALENTI: <<Sì, è molto probabile perché mi ricordo che questa qui è strada, quella che si fa per ritornare al media center, che c’era la gente che stava, appunto, andando via.>> 

P.M.: <<Lei all’epoca parlò di sfilate di persone.>>

Teste VALENTI: <<Sì. Sì era, diciamo, cioè non era una manifestazione quella lì perché era gente che si stava, diciamo, autoproteggendo.>> 

P.M.: <<Mi scusi...>> 

Teste VALENTI: <<E qui è subito dopo.>>

P.M.: <<Un attimo. Mi stava dicendo?>> 

Teste VALENTI: <<No che non era la manifestazione quella lì, ma che era la gente che tornando, secondo me, si stava, diciamo, autoproteggendo con questi cordoni laterali. Però, subito dopo infatti incominciano delle riprese...>> 

P.M.: <<Sì, adesso vorrei che lei osservasse queste riprese. Si ricorda queste riprese?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Adesso le mostro un altro frammento dello stesso. Chiedo scusa, riprendiamo la visione dal momento in cui si era interrotto. Chiedo scusa, torniamo un attimo indietro perché credo che non sia stato fatto partire dal momento in cui si era interrotto il precedente. No, ancora prima. Ecco, se potete interrompere un attimo. Mi scusi, qui sembra di vedere uno stacco. Lei si ricorda...?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

P.M.: <<...se ci sono stati stacchi nella ripresa?>> 

Teste VALENTI: <<Mi ricordo che mentre facevo le riprese, appunto, di tanto in tanto tornavo a dare un occhiata a quello che stava succedendo dentro la nostra di scuola, per sapere se stavano entrando anche da noi o... e quindi facevo salto nel corridoio e poi ritornavo alla finestra.>>

P.M.: <<Ho capito. Possiamo riprendere un attimo. Ecco, mi scusi, adesso abbiamo visto che c’è una interruzione abbastanza decisa. Che cosa è successo? Innanzitutto volevo sapere se queste sono le immagini che lei ha ripreso, se si tratta di quel filmato.>>

Teste VALENTI: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Si ricorda qual è la vicenda che ha portato poi ad interrompere?>> 

Teste VALENTI: <<E si sente anche lì, sono entrati, qualcuno dice “sono entrati, sono entrati” quindi siamo usciti, diciamo, dalla stanza dov’era quello che stava succedendo e subito dopo mi ricordo, appunto, io metto la telecamera, chiudo la telecamera, la metto da una parte e subito dopo entra la Polizia anche sul nostro piano, dopo avere sentito cioè che stavano arrivando, si sono sentiti decisamente che stavano arrivando.>>

P.M.: <<Lei ha fatto una denuncia poi perché questo filmato, questa cassetta non l’ha più trovata, se lo ricorda?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Non le fu detto da nessuno che era stato...>> 

Teste VALENTI: <<No.>>

P.M.: <<...compiuto un sequestro a suo carico?>>

Teste VALENTI: <<No.>>

P.M.: <<Lei fu identificato, in qualche modo, da qualcuno? Qualcuno le chiese i documenti?>> 

Teste VALENTI: <<No, non penso che ci abbiano mai chiesto i documenti quando stavamo là per terra, non ricordo di avere dato i documenti a nessuno.>>

P.M.: <<Non vi hanno dato nessun avviso, nessun avvertimento?>> 

Teste VALENTI: <<No nessuno...>> 

P.M.: <<Oltre agli ordini che ha già riferito?>> 

Teste VALENTI: <<Nessuno mi ha detto che stavano prendendo la mia cassetta o comunque nessuno mi ha chiesto se quella telecamera fosse mia e che stavano prendendo la cassetta.>>

P.M.: <<Lei ha eseguito questo filmato anche operando delle zoomate.>>

Teste VALENTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Che sono quelle che si vedono durante le riprese?>> 

Teste VALENTI: <<Sono quelle che si vedono durante le riprese, anche se ricordo di avere ripreso anche qualcosa in più rispetto a quello che si vede nelle riprese.>>

P.M.: <<Cioè lei ricorda delle scene ulteriori rispetto a quelle?>> 

Teste VALENTI: <<Delle scene, quella che raccontavo prima ad esempio, io ricordo di averla ripresa e guardando il filmato ricordo anche il momento in cui ho ripreso quella scena.>>

P.M.: <<E quale sarebbe, se ce lo può indicare?>> 

Teste VALENTI: <<Sarebbe, diciamo, l’unica zoomata che si vede, io ricordo bene il video.>>

P.M.: <<Possiamo tornare indietro un attimo?>> 

Teste VALENTI: <<C’è una zoomata.>>

P.M.: <<Accendendo, accendendo, così ci riferisce.>>

Teste VALENTI: <<Una zoomata sul palazzo, non sulle porte ma sull’edificio dopo che sono entrati.>> 

P.M.: <<Ce lo dice lei quando...>> 

Teste VALENTI: <<Visto che... eccola, questa qui, qui c’è questa zoomata qui.>>

P.M.: <<Andiamo avanti rallentato. Questo stacco che si vede al minuto 04.15 circa della ripresa.>>

Teste VALENTI: <<Sì, questa zoomata qui. E io, in questa occasione qua, mi ricordo di avere visto quella scena di cui parlavamo prima.>>

P.M.: <<Cioè la ragazza...>> 

Teste VALENTI: <<Della ragazza o del ragazzo, comunque di un...>> 

P.M.: <<Comunque una persona con le braccia in alto.>>

Teste VALENTI: <<Una persona con le mani alzate che viene buttata per terra e quel poliziotto che si vede subito dopo, che si intravede subito dopo che...>> 

P.M.: <<Vada.>>

Teste VALENTI: <<Eccolo.>>

P.M.: <<Questo?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Minuto 04.16.>>

Teste VALENTI: <<Solo che lì si vede, diciamo, la fine di quello che ho raccontato.>>

P.M.: <<Il signore della scena che ha descritto prima in questo momento, lei ricorda, la colloca qua.>>

Teste VALENTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Va bene grazie, per me è tutto.>> 

PRESIDENTE: <<A che minuto era questa zoomata?>> 

P.M.: <<04.14 è la zoomata, ha indicato 04.17 la scena del poliziotto che si vede chino già.>> 

PRESIDENTE: <<Nessun’altra domanda? No.>>

P.M.: <<Nessuna, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego, le parti civili?>> 

Avv. SABATTINI: <<Avvocato Sabattini buongiorno.>>

Teste VALENTI: <<Buongiorno.>>

Avv. SABATTINI: <<Volevo avere alcune informazioni sulla sua... lei riprendeva quella sera con una telecamera. Lei lo fa spesso, lei è un esperto di questo tipo di...>> 

Teste VALENTI: <<Sì sono dieci anni, suppergiù, che faccio questo lavoro, che mi occupo di comunicazione indipendente e che lavoro con le telecamere.>>

Avv. SABATTINI: <<Quindi lei, ed usa quella telecamera che ha usato quella sera? Era una telecamera sua o era...>> 

Teste VALENTI: <<Sì era una mia telecamera.>>

Avv. SABATTINI: <<È una telecamera che lei conosceva bene? 

Teste VALENTI: <<Sì, la usavo da anni.>>

Avv. SABATTINI: <<Benissimo, si può dire che lei è un esperto video.>>

Teste VALENTI: <<Sì, dopo dieci anni, dopo dieci anni che lavoro tutti i giorni con la telecamera.>>

Avv. SABATTINI: <<Perfetto. Per quanto... questo per quanto riguarda lei. Ora un passo indietro rispetto al luogo dove lei è stato, cioè la scuola Pascoli. Lei è stato spesso lì in quei giorni? 

Teste VALENTI: <<Sì, sì tutti i giorni passavo lì e ci dormivamo anche lì le persone che lavoravano con Indymedia e ci stavo.>>

Avv. SABATTINI: <<Cioè, non ho capito, tutti potevano dormire lì?>> 

Teste VALENTI: <<No solo chi aveva il pass del GSF per entrare da giù e di Indymedia per entrare nel nostro piano.>>

Avv. SABATTINI: <<Cioè c’era un doppio pass.>>

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. SABATTINI: <<Per capirci. E quindi, diciamo, e lei ha sempre dormito in quei locali?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. SABATTINI: <<E durante quei giorni lei ha sempre visto persone di Indimedia e persone con il pass oppure chiunque poteva passare alla fine?>> 

Teste VALENTI: <<No.>>

Avv. SABATTINI: <<Era un controllo rigido o non era un controllo rigido?>> 

Teste VALENTI: <<Sì, molto, cioè non... quando siamo arrivati abbiamo fatto il pass, le persone bene o male che... c’erano appunto due pass, il primo controllo all’ingresso giù e un altro per entrare sul piano, sul nostro piano.>>

Avv. SABATTINI: <<Benissimo. Per quanto riguarda invece la... per sapere chi occupava questi piani, lei mi ha dato una descrizione, i vari locali erano contrassegnati da indicazioni?>> 

Teste VALENTI: <<Sì su ogni piano c’era scritto, bene o male, cosa ci stava in quel piano ed ognuno diciamo identificativa.>>

Avv. SABATTINI: <<E erano visibili?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. SABATTINI: <<Molto visibili, poco?>> 

Teste VALENTI: <<Sì molto visibili.>>

Avv. SABATTINI: <<Va bene. Per quanto riguarda invece l’attività della Polizia una volta che è entrata, poi faremo un passo indietro rispetto a queste immagini. Per quanto riguarda quell’attività, lei ha riferito... dove si trovava esattamente quando loro sono entrati?>> 

Teste VALENTI: <<Quando sono entrati nella Diaz, mi trovavo all’ultima stanza a destra del terzo piano della Pascoli.>>

Avv. SABATTINI: <<Benissimo. E, diciamo, tendenzialmente la loro indicazione, da quel momento in avanti lei ha più visto la scuola di fronte fin tanto che la Polizia...>> 

Teste VALENTI: <<Dopo che ci hanno fatto uscire dalla stanza no, assolutamente, non ho più visto. Mi ricordo che dopo che la Polizia è andata via siamo scesi giù, però da quando è entrata la Polizia sul nostro piano non abbiamo più visto né sentito quello che succedeva perché hanno chiuso tutte le finestre.>>

Avv. SABATTINI: <<Va bene. Passiamo a quanto riguarda questo filmato e in particolare io avrei interesse, non ho capito, devo ammettere non ho capito, vorrei che lei mi chiarisse alcuni passaggi. Lei dice di avere visto un’immagine che lei ha descritto, cioè lei ha raccontato di avere visto un poliziotto che colpiva, che aveva preso una ragazza e poi la metteva a terra e poi la colpiva, giusto?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. SABATTINI: <<Noi abbiamo visto delle immagini guardando. Queste immagini non danno conto di questa cosa che lei ha visto.>>

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. SABATTINI: <<È d’accordo?>> 

Teste VALENTI: <<Sì non c’è.>>

Avv. SABATTINI: <<Non c’è, d’accordo. Lei ritiene...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Presidente mi scusi, difesa Luperi. Nell’esame e siamo in esame, si fanno le domande, non è che si fanno i riassunti e poi si chiede se siamo d’accordo. Il riferimento, è questo poi il problema, mi faccia finire, sto facendo un’opposizione il 504 me lo consente, termino e poi riprende, dopo che ha deciso il Presidente. Solo questo, qual è il problema, il problema è che si cerca di ricordare per poi fare una domanda e si cerca di ripetere, alla fine, le stesse circostanze che sono già emerse. Mentre questo nel controesame è ammissibile perché... nell’esame è già introdotto...>> 

Avv. LIGOTTI: <<Avvocato Ligotti. Mi scusi se (voci sovrapposte) ma lo sappiamo.>> 

Avv. DI BUGNO: <<No, no dico, ma lo so di fatti mi dispiace di essere io a farlo presente, però, insomma, è la decima domanda ripetuta dell’esame. Se ci sono circostanze ulteriori allora l’esame della parte civile è comprensibile, altrimenti no.>> 

PRESIDENTE: <<Credo che l’avevo già detto questo in occasione del teste precedente. In effetti, insomma, facciamo delle domande che siano da esame e non da controesame, quindi fatti concreti, gravi che ancora non abbiamo...>> 

Avv. SABATTINI: <<Il suo video è stato tagliato?>> 

Teste VALENTI: <<Io mi ricordo molto bene di avere ripreso quella scena, il fatto che non l’ho vista in questo video che mi è stato mostrato è molto strano, sia per quello che mi ricordo e sia anche perché tecnicamente, vedendo l’immagine che ho appena visto della zoomata interrotta a metà e riprende un attimo dopo, finita la zoomata, da quello che so io tecnicamente, dall’esperienza che ho è un taglio molto strano, è un taglio che, cioè io quella immagine me la ricordo. Vedendo questa zoomata è una zoomata tagliata, quell’immagine manca.>>

Avv. SABATTINI: <<Bene, allora ho bisogno di precisazioni rispetto a questa cosa che lei ha detto “tecnicamente” perché io non so cosa voglia dire? Che cosa vuol dire che tecnicamente, come ha detto, bisogna che mi chiarisca perché non sono un tecnico io e neanche...>>

Teste VALENTI: <<Tecnicamente vuol dire che nel caso in cui mi fossi sbagliato ed accidentalmente abbia interrotto la registrazione e subito dopo mi sono accorto che ho interrotto la registrazione e quindi ho rischiacciato il pulsante per riavviare la registrazione, tecnicamente c’è un tempo perché la telecamera si spegne, si mette in pausa e riavvii la registrazione che sicuramente è più lungo rispetto al tempo che abbiamo visto qui, passare qui, quella zoomata sarebbe durata ancora, per arrivare alla fine, un altro secondo e non è il tempo che ci mette una telecamera per arrestarsi e riavviarsi.>>

Avv. SABATTINI: <<Grazie.>>

Avv. TADDEI: <<Sì, posso? Una precisazione, Avvocato Taddei.>> 

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. TADDEI: <<Sempre per la parte civile. Lei prima ha riferito che non le sono... il Pubblico Ministero le ha chiesto se le è stato dato qualche avviso particolare e lei ha riferito che non è stato dato alcun avviso. Ricorda in particolare di avere chiesto, di essersi relazionato con i poliziotti, di avere chiesto conto di quanto... che vi fosse spiegato cosa stava avvenendo in ragione della loro operazione?>> 

Teste VALENTI: <<Sì, se non io personalmente comunque abbiamo chiesto che cosa stava succedendo quando già stavamo comunque fuori dalle stanze, ci hanno detto che era una semplice perquisizione, un semplice controllo, non ci hanno comunque detto assolutamente niente.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco, quindi lei ha detto che è stata la perquisizione, ma l’hanno avvisata, a questo punto l’hanno avvisata che poteva avvertire un difensore, una persona di sua fiducia?>> 

Teste VALENTI: <<No, no ci impedivano pure di parlare, ci hanno aggredito subito quando abbiamo chiesto che cosa stava succedendo, dicendo che era solo un semplice controllo e non si poteva più parlare.>>

Avv. TADDEI: <<Una semplice perquisizione lei ha detto prima.>>

Teste VALENTI: <<Perquisizione o controllo, non ricordo bene cosa hanno detto però...>> 

Avv. TADDEI: <<Nel verbale di sommarie informazioni che lei aveva reso, adesso non ho qui la data, ma lei è stato sentito due volte, mi sembra nel 2001 aveva riferito: “chiesi informazioni e lui mi rispose che era una semplice perquisizione”.>>

Avv.: <<Presidente mi oppongo alla contestazione perché l’identificazione dell’atto che si contesta è fondamentale.>>

Avv. TADDEI: <<22 ottobre 2001.>>

Avv.: <<Benissimo.>>

Avv. TADDEI: <<22 ottobre 2001, non avevo la prima pagina mi scusi. 

Teste VALENTI: <<Sì.

Avv. TADDEI: <<Conferma?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<La ringrazio non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande? Parti civili no, le difese prego.>> 

Avv. LIGOTTI: <<Sì, no volevo un attimo sciogliere, Presidente, questo giallo del video se me le consente, abbia pazienza, tanto l’orario è quello da... più rilassato. Allora, mi perdoni signor Valenti, lei ha detto che siamo ancora nella scuola Pascoli e lei, subito dopo che la Polizia se ne va, riesce a constatare che le viene sottratta la cassetta della telecamera, giusto?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. LIGOTTI: <<Dove l’aveva lasciata? Nello stesso posto. A quel punto lei fa una denuncia per furto, giusto?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. LIGOTTI: <<E incarica un Avvocato, l’Avvocato Mìcali o Micàli, non so, di denunciare il fatto alla Magistratura. È corretto?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>> 

Avv. LIGOTTI: <<Bene. Ecco come viene poi di nuovo in possesso di questo filmato, mi faccia capire perché questo filmato noi lo dobbiamo dare per rubato, stando a quello che lei dice, la sera della Pascoli.>>

Teste VALENTI: <<No, non sono mai venuto in possesso di questo filmato.>>

Avv. LIGOTTI: <<Ed allora abbia pazienza, scusi, dove lo ha trovato? Come...>> 

Teste VALENTI: <<Mi è stato fatto vedere.>>

Avv. LIGOTTI: <<Da chi?>> 

Teste VALENTI: <<Mi è stato fatto vedere.>>

Avv. LIGOTTI: <<No non mi faccia il dito così perché nel verbale non resta, mi dica chi glielo ha fatto vedere e quando questo nastro, da dove è riemerso perché io questo nastro lo do per rubato.>> 

Teste VALENTI: <<Mi è stato fatto... appena ora, l’ho appena visto.>>

Avv. LIGOTTI: <<No ho capito, ma lei è la prima volta che vede questo filmato oggi?>> 

Teste VALENTI: <<Noi l’avevamo visto in sede di interrogatorio, cioè non so cos’era, un...>> 

Avv. LIGOTTI: <<No dica al Tribunale dov’è che ha visto il filmato che lei sapeva essere rubato.>>

Teste VALENTI: <<In... come si dice, quando sono stato sentito da...>> 

Avv. LIGOTTI: <<Da chi?>> 

Teste VALENTI: <<Non mi ricordo i nomi delle persone.>>

Avv. LIGOTTI: <<Da un amico...>> 

Teste VALENTI: <<No, no.>>

Avv. LIGOTTI: <<Da un Giudice.>>

Teste VALENTI: <<No.>>

Avv. LIGOTTI: <<Dalla Polizia, da chi?>> 

Teste VALENTI: <<No neanche dalla Polizia, l’ho visto qui.>>

Avv. LIGOTTI: <<Ma lo ha visto qui dove?>> 

Teste VALENTI: <<Qui in... con il...>> 

Avv. LIGOTTI: <<Parli al Tribunale.>>

Teste VALENTI: <<Non mi ricordo come si chiamano i signori che ho qui davanti.>>

PRESIDENTE: <<Ha detto al Pubblico Ministero, va bene.>>

Teste VALENTI: <<Pubblici Ministeri okay.>>

PRESIDENTE: <<Evitiamo di perdere troppo tempo su queste... glielo ha fatto vedere il Pubblico Ministero in sede di interrogatorio, prego.>>

Avv. LIGOTTI: <<Quindi lei, il suo filmato...>>

P.M.: <<È dato atto a verbale eh, forse il teste si stupisce della domanda perché...>> 

Avv. LIGOTTI: <<No, no, no io mi stupisco, io mi stupisco.>>

P.M.: <<È dato atto a verbale.>>

Avv. LIGOTTI: <<No io mi stupisco perché noi l’abbiamo... noi abbiamo una traccia di furto qua che è una notizia qualificata da denuncia che ci conferma il testimone.>>

PRESIDENTE: <<Scusatemi, ma se è stato dato atto a verbale la notizia dovevate già averla dell’esistenza di questo...>> 

Avv. LIGOTTI: <<No Presidente, mi perdoni, viene dato atto a verbale, Presidente, ci arriviamo, ci arriviamo, mi consenta. Viene dato atto a verbale che gli viene fatto vedere un filmato che sarebbe nelle carte processuali, come c’è finito non viene dato atto da nessuna parte. Quello che vorrei ebbe la difesa sapere, visto che si è ipotizzata l’esistenza di tagli e manipolazioni, perché allora a questo punto Presidente è giusto che si faccia luce piena, è sapere dove è affiorato, in quale carta processuale perché la Procura non poteva non sapere che c’era una denuncia di furto, come mai se si trova la res furtiva non se ne dà atto?>> 

PRESIDENTE: <<La Procura ci spiegherà, ma non certo il teste, dove hanno trovato questo...>> 

Avv. LIGOTTI: <<Allora io chiedo al testimone innanzitutto: lei, quando è andato al interrogatorio sapeva già che questo documento era negli atti di causa o le risultava ancora rubato?>> 

Teste VALENTI: <<No.>>

Avv. LIGOTTI: <<No cosa?>> 

Teste VALENTI: <<Sapevo che dovevo andare a vedere dei filmati che erano stati ritrovati per sapere se effettivamente era stato ritrovato anche il mio.>>

Avv. LIGOTTI: <<E questo chi glielo aveva detto?>> 

Teste VALENTI: <<Mi era stato detto dall’Avvocato.>>

Avv. LIGOTTI: <<E questi filmati erano stati ritrovati dove le fu detto?>> 

Teste VALENTI: <<No non mi fu detto dove sono stati ritrovati.>>

Avv. LIGOTTI: <<Quindi lei per la prima volta rivede il filmato rubato...>> 

Teste VALENTI: <<Mi sono stati fatti vedere dei filmati fra cui poi ho riconosciuto quello come il mio.>>

Avv. LIGOTTI: <<Ho capito. Faccio un attimo un passo indietro: quando lei ha visto passare le macchine della Polizia davanti alla scuola, si ricorda, intorno alle venti.>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. LIGOTTI: <<Lei vide passare quante macchine, se lo ricorda? Se può dirlo al Tribunale.>>

Teste VALENTI: <<Tre.>>

Avv. LIGOTTI: <<Tre. Erano tre macchine normali o ce n’era una con una struttura diversa, particolare?>> 

Teste VALENTI: <<Sì una jeep, o non so come si chiama, comunque una più grande rispetto... e due volanti.>>

Avv. LIGOTTI: <<Potrebbe essere quei Magnum blindati che usa la Polizia?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. LIGOTTI: <<Bene. Lei non coglie dei gesti di lanci di oggetti verso queste macchine?>> 

Teste VALENTI: <<No io non ho visto effettivamente lanciare, ho sentito dei rumori, fra cui uno molto forte che mi ricordo.>>

Avv. LIGOTTI: <<Ecco, questo rumore forte, tipo cosa, che tipo di rumore ha udito? Per essere chiari.>>

Teste VALENTI: <<Un rumore di un qualcosa che va a finire contro una delle macchine, ora non so bene se è la prima o la seconda, l’ultima che è passata dato che...>> 

Avv. LIGOTTI: <<Però qualcosa, come se un oggetto colpisce la macchina?>> 

Teste VALENTI: <<SÌ.>>

Avv. LIGOTTI: <<Un rumore di questo genere?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. LIGOTTI: <<Ho capito. Senta un’altra cosa che le vorrei chiedere è questa: lei ha detto, mi sembra già, ma vorrei che me lo specificasse perché forse ho capito male io, che mentre lei riprende la scena Diaz, per intenderci...>> 

Teste VALENTI: <<Mentre faccio le riprese.>>

Avv. LIGOTTI: <<Sì, dopo un po’ di tempo lei sente urlare, quindi sembra che la Polizia è arrivata anche alla Pascoli dove è lei che sta riprendendo.>>

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. LIGOTTI: <<Ecco, può quantificare, se lo ha già fatto le chiedo, mi scuso, di ripeterlo, quanto tempo passa tra quando lei filma la Diaz e quanto tempo passa tra quando lei invece sente l’arrivo della Polizia o qualcuno che le dice sta arrivando la Polizia anche da noi.>> 

Teste VALENTI: <<Quanto tempo ci ha messo la Polizia a salire sul nostro piano?>> 

Avv. LIGOTTI: <<Grosso modo, per essere più chiari, quanto può quantificare nel lasso temporale lo spazio che va da quando lei vede la Polizia nella Diaz a quando le dicono sta arrivando anche da noi alla Pascoli.>>

Teste VALENTI: <<Credo, come dicevo prima, io penso sulla mezz’oretta, qualcosa così.>>

Avv. LIGOTTI: <<Ho capito. La ringrazio, non ho nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Sì, prego.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Grazie. Vorrei un attimo tornare sul problema del filmato. Lei ha detto che quando venne interrogato, venne esaminato dai Pubblici Ministeri le fu fatto vedere il filmato.>>

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Questo filmato?>> 

Teste VALENTI: <<Sì >>

Avv. ROMANELLI: <<Senta, ma questo filmato era già sulla rete internet?>> 

Teste VALENTI: <<Su?>> 

Avv. ROMANELLI: <<Su internet?>> 

Teste VALENTI: <<No, no.>>

Avv. ROMANELLI: <<Perché lei ricorda che il filmato che le venne mostrato era stato scaricato da internet?>> 

Teste VALENTI: <<Non è mica questo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io leggo quello che risulta dal verbale. Il Pubblico Ministero dà atto che fa visionare al teste il video multimedia.ram/blitzindy scaricato da internet. Il teste: ”riconosco nelle scene, a partire dal minuto 1.57 e seguenti, quelle riprese al mio piano”.>> 

Teste VALENTI: <<Riprese dal mio piano, non è detto che le ho fatte io, non ero l’unico a fare le riprese.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ma quel filmato che lei vide, il filmato che lei...>> 

Teste VALENTI: <<Io ho visto anche altri filmati girati da altre persone molto simili al mio che però non sono il mio. Questo è il mio, questo che abbiamo appena visto l’ho girato io con le mie mani, con la mia telecamera e sta nella mia cassetta. Ho visto...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Da me risulta che un solo filmato è stato mostrato.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Si deve dare atto che si crea molta confusione, dato che nel verbale il filmato è indicato, allora per non ingenerare confusione al teste, in quale occasione ha visto e quale filmato. Ora nell’ottobre del 2001 è stato dato atto a verbale che gli hanno fatto vedere un filmato. Successivamente in un altro verbale si dà atto che gli sono mostrati altri filmati, nominativamente indicati. Quindi la domanda dovrebbe essere precisa anche con indicazione del filmato se no non si capisce nulla.>>

Avv. ROMANELLI: <<E io l’indicazione che trovo nel verbale è questa.>> 

P.M.: (Voci sovrapposte).

PRESIDENTE: <<Quale verbale sta leggendo?>> 

Avv. ROMANELLI: <<Io sto leggendo il verbale del 22 ottobre 2001.>>

PRESIDENTE: <<In cui, secondo quello che dice il Pubblico Ministero, è stato fatto vedere un filmato. Ci sarebbe poi un altro verbale in cui si dà atto invece che vengono fatte visionare altri filmati. Questo io non lo so...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Sì perché se era l’unica filmato che avevamo a disposizione...>> 

PRESIDENTE: <<All’epoca.>>

P.M.: <<All’epoca della scuola Pascoli, il teste ha descritto il contenuto del filmato che ha poi riconosciuto, ma in tempi, come dire, non sospetti ha descritto il contenuto del suo filmato che all’epoca non c’era, non era stato fatto vedere al teste in sostanza.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi è chiaro, a questo punto ho capito. Quindi il filmato di cui si parla nel verbale del 10 ottobre che io ho citato non è questo.>> 

P.M.: <<È il filmato che abbiamo visto prima, che si riferisce alle riprese al suo (inc.), cioè all’interno della Pascoli. Se noi vediamo il blitz Indy il filmato è all’interno della Pascoli.>>

Avv. ROMANELLI: <<Mi è chiaro, mi è chiaro. Senta un’altra sola domanda: quando avvenne l’episodio, nel medesimo contesto temporale, l’episodio di queste macchine della Polizia che passarono per via Cesare Battisti, nei pressi della sede stradale o sul marciapiede o nel cortile vi erano persone appartenenti ai black block?>> 

Teste VALENTI: <<Cosa intende per black block? Cioè no c’erano le persone che tutti i giorni ho visto da quando ero lì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora, io per sollecitare un’eventuale risposta migliorativa, le dico quello che lei ha dichiarato il 22 ottobre del 2001. Lei ha dichiarato: “non notai persone appartenenti ai cosiddetti...” sta parlando dell’episodio delle macchine.>> 

Teste VALENTI: <<Sì, sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<“Non notai persone appartenenti ai cosiddetti black block. C’erano indubbiamente persone con abbigliamento nero, ma solo per questo non univocamente riconducibile a detto movimento”.>> 

Teste VALENTI: <<Confermo.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Quindi c’erano queste persone con abbigliamento nero.>>

Teste VALENTI: <<Sarà stata qualche... anch’io sono vestito di nero, ci saranno state indubbiamente persone vestite di nero, sempre si intende, se mi si vuole fare dire quello, se c’erano persone vestite di nero, sì però se c’erano persone appartenenti ai black block cioè non sono io a sapere se fanno parte.>>

Avv. ROMANELLI: <<Va bene grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>> 

Avv. DI BUGNO: <<Sì. Carlo Di Bugno in difesa Luperi. Senta lei si trovava nella video room, una stanza posta...>> 

Teste VALENTI: <<Sì sarebbe l’ultima stanza del terzo piano, sì probabilmente sì, ora non mi ricordo più bene, però era la stanza dedicata all’elaborazione video.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, c’era solo lei in questa stanza?>> 

Teste VALENTI: <<In quel momento?>> 

Avv. DI BUGNO: <<No in generale.>>

Teste VALENTI: <<No c’erano tante altre persone.>>

Avv. DI BUGNO: <<Può dire qualche nome?>> 

Teste VALENTI: <<Suppergiù, Andrea Maso sicuramente perché lavorava anche lui con il video...>> 

Avv. DI BUGNO: <<No soltanto il nome mi interessa.>>

Teste VALENTI: <<Andrea Maso, l’avevo riconosciuto fra una delle persone presenti all’interno. Manolo sicuramente anche lui che lavorava con il video.>>

Avv. DI BUGNO: <<Cognome mi scusi, Manolo?>> 

Teste VALENTI: <<Eh non...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Non lo ricorda.>> 

Teste VALENTI: <<E (inc.) e poi altre persone che io sinceramente ho conosciuto in quei giorni lì, di cui non ricordo più il nome.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ma chi aveva accesso, a parte voi che lavoravate lì, dico ma c’era qualche altra persona che aveva accesso a questa video-room?>>

Teste VALENTI: <<A tutto il piano potevano accedere, cioè non c’era un controllo sulla video-room, ma soltanto all’ingresso del nostro piano che era quello per Indymedia. Al palazzo, alla struttura potevano accedere con il pass, erano dei pass che tenevamo attaccati e noi di Indymedia ne avevamo due, uno era il pass del GSF, che ci hanno fatto il primo giorno giù ed un altro era quello di Indymedia che abbiamo fatto...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Quindi in sostanza avevano accesso alla video-room tutte le persone che avevano accesso al piano con il secondo pass.>>

Teste VALENTI: <<Con il pass di Indymedia sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Appunto, con il pass di Indymedia. Senta vorrei, se la struttura della Procura mi dà una mano, mostrare al teste la foto 250 dell’album dei Carabinieri, dei rilievi fatti sulla Pascoli.>> 

Teste VALENTI: <<Questa è la foto?>> 

Avv. DI BUGNO: <<Sì, si ricorda questa qui, la stanza?>> 

Teste VALENTI: <<Posso avvicinarmi perché io non vedo. Se no prendo gli occhiali.>>

Avv. DI BUGNO: <<No, no si avvicini, ci mancherebbe.>>

Teste VALENTI: <<Sinceramente non vedo niente da qua.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Questa immagine le evoca un ricordo della stanza, della video-room? No?>> 

Teste VALENTI: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non si ricorda nemmeno di avere visto quel casco, niente?>> 

Teste VALENTI: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<No. Senta lei ha visto mai delle aste di metallo all’interno della video-room.>> 

Teste VALENTI: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Potremmo mostrare la foto 51? La 251, 251 sì.>>

Teste VALENTI: <<Io ritorno...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Questo, come interno della video-room lo riconosce? È possibile che fosse il tavolo?>> 

Teste VALENTI: <<No perché su tutti i tavoli c’erano dei computer, (voce fuori microfono).>>

Avv. DI BUGNO: <<Ma guarda un po’ meglio, magari c’è qualche particolare, mi dia una mano anche a me oltre che...>> 

Teste VALENTI: (Voce fuori microfono).

Avv. DI BUGNO: <<Magari una sedia, nulla. Lei questa non la riconosce come...>> 

P.M.: <<Al microfono per favore perché questo dialogo è...>> 

Teste VALENTI: <<Forse cosa, posso prendere gli occhiali così magari questo...>>

Avv. DI BUGNO: <<La domanda è sempre la stessa.>>

Teste VALENTI: <<Ah, devo rispondere di nuovo?>> 

Avv. DI BUGNO: <<Con gli occhiali, certo sì.>>

Teste VALENTI: <<No, no non riconosco quella lì come la stanza dove stavo allora.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non la ricorda. Senta, allora le mostro la foto, cortesemente se mi danno una mano i collaboratori della Procura, a mostrargli la foto 245 e 246, 247, 248 e 249. La 245 e 246 dovrebbero essere foto diciamo esterne della porta. Questa la ricorda come la porta della video-room?>>

Teste VALENTI: <<Non vedo cosa c’è scritto sulla...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Prego.>> 

PRESIDENTE: <<Prenda il microfono lì.>> 

Teste VALENTI: <<Sì, sembra essere la porta.>>

PRESIDENTE: <<Senta, invece di fare avanti e indietro, qui c’è un microfono.>>

Teste VALENTI: <<Ah, okay.>>

PRESIDENTE: <<Prego, venga pure qua.>>

Teste VALENTI: <<No, no ho già visto questa qui.>> 

Avv. DI BUGNO: <<247 e 248. Quindi questa porta lei la riconosce, è la foto numero 245 e ci sarebbe anche la... cos’è questa? Questa è la 246? 245 e 246 lei le riconosce? Riconosce queste immagini come ricollegabili alla video-room?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<In che senso, che cosa sono, immagini esterne?>> 

Teste VALENTI: <<Mi ricordo che sulla porta esterna avevamo indicato cosa si faceva lì dentro, quindi...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Quindi la 245 è la porta e questo è un particolare della porta in sostanza.>>

Teste VALENTI: <<E questo è il particolare di prima, sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Perfetto. Poi la foto 247, 248 e 249, questa la riconosce?>> 

Teste VALENTI: <<Questa qui sì, sembrerebbe dopo che se ne sono andati tutti, non c’è nessun computer, non vedo... cioè io non lavoravo in una condizione sicuramente così.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Questa è la video-room?>> 

Teste VALENTI: <<C’è una struttura di comunicazione e una struttura di comunicazione quando è adornata di tutti i suoi strumenti. Io una stanza così non la riconosco.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non la riconosce. Foto... quindi lei...>> 

Teste VALENTI: <<Questa è la struttura dove c’era stata...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Io lo chiedo, la mia domanda è semplice, io capisco che poi lei è un tecnico, era presente, sa tutto e le chiedo: questa foto le ricorda qualcosa?>> 

Teste VALENTI: <<Sì mi ricorda sicuramente uno spazio dove poi cioè siamo stati.>>

Avv. DI BUGNO: <<La video-room?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Bene, 248. Questa?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<249, questa?>> 

Teste VALENTI: <<Sì è uguale a quella di prima.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Ecco, niente quindi le due foto che le ho fatto vedere prima, cioè la 250 e la 251 erano particolari di queste foto vede, la 250 riguardava il casco. Guardi, se guarda le ci stiamo tutto il giorno, e la 251 invece riguardava il tavolo, vede che ancora ora lei lo ha riconosciuto e non ci sono i computer, c’è un’altra cosa sopra.>>

Teste VALENTI: <<Sì, sì ho visto, ho visto.>>

Avv. DI BUGNO: <<Bene. Lei si ricorda?>> 

Teste VALENTI: <<No non mi ricordo assolutamente di avere mai visto, cioè, come dicevo prima, io appunto questa stanza faccio fatica a riconoscerlo perché non è nelle condizioni...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Rispogliata, è un’altra cosa.>>

Teste VALENTI: <<...in cui noi ci abbiamo lavorato, è diciamo un’altra cosa per questo faccio fatica...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Cioè da quando lei è uscito da quella stanza dice non la riconosco più, l’ultima volta che l’ho vista era un’altra cosa, è così?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Cioè trasformata.>> 

Teste VALENTI: <<Mancano le strutture su cui noi lavoravamo quindi tutto, cioè l’armadio era pieno dei nostri vestiti o delle cose che noi ci avevamo e così come sui tavoli c’erano i computer, così come c’erano delle carte in giro, così come non c’erano queste cose che sto vedendo io qua.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non c’erano né il casco né le mazze di ferro.>>

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Benissimo, ho finito con le foto. Le faccio solamente altre due domande e poi ho terminato. Senta una cosa, lei ci può dare qualche indicazione sulla organizzazione all’interno della Pascoli, con un termine abbastanza, diciamo così, immediato le chiederei: ma chi comandava lì? Lei ha avuto la percezione che ci fosse una struttura, anche organizzativa ovviamente?>> 

Teste VALENTI: <<Come struttura organizzativa sicuramente il GSF aveva messo a disposizione tutta la struttura che...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Quindi la organizzazione era del GSF?>> 

Teste VALENTI: <<Sì era il GSF che...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Da chi era rappresentato il GSF?>>

Teste VALENTI: <<In quel giorno che noi stavamo lì c’erano vari volontari, cioè io posso dire la mia esperienza personale, che arrivando lì c’erano vari volontari che...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Cioè il capo del GSF chi era?>> 

Teste VALENTI: <<Lì alla Pascoli ero ormai conosciuto, un capo appunto. Stavo dicendo ho conosciuto questi volontari del GSF, che erano queste persone che stavano all’ingresso che facevano i pass e che avevano... ci avevano detto che questa struttura era a disposizione per ognuno, ogni diciamo gruppo, così...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Cioè mi scusi, mi scusi...>> 

Teste VALENTI: <<Organizzava il proprio lavoro.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Le spiego qual è la mia domanda così andiamo subito al punto. È questo: lei va... lavora per Indymedia, Indymedia ha uno spazio su questo piano, giusto?>> 

Teste VALENTI: <<Sì, sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<E io le chiedo è di Indymedia lì? E lei mi risponde no, c’era una organizzazione e siamo ospiti del GSF è così?>> 

Teste VALENTI: <<Del GSF sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ho capito bene?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Perfetto. Le dico, solitamente uno lo conosce l’ospite. Allora ci può rappresentare a me e al Tribunale, così, qual era l’organizzazione all’interno, con chi ha preso contatto, con chi ha preso contatti Indymedia, chi li ha messi a disposizione, come ha fatto a sapere che c’erano quelle stanze lì?>> 

Teste VALENTI: <<O lo si sapeva subito quando si arrivava, come dicevo prima, giù dove c’erano appunto questi volontari del GSF che distribuivano, come si è fatto Indymedia ad avere uno spazio...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Mi scusi ma l’avrà saputo prima, non è che le è capitato di pescare e fare una lista...>> 

Teste VALENTI: <<Ci stavo arrivando.>>

Avv. DI BUGNO: <<Questo vorrei sapere.>>

Teste VALENTI: <<Ci stavo arrivando. Sono state fatte più di un anno di assemblee per organizzare tutto quanto, assemblee partecipate aperte a tutti in cui...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Chi è che le convocava queste assemblee, ci sarà stato qualcuno, un punto di riferimento?>> 

Teste VALENTI: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Nessuno.>>

Teste VALENTI: <<No C’è una mailing list a cui tutti quanti partecipavano, a cui si davano delle indicazioni di appuntamenti, a cui i vari gruppi che avevano voglia di lavorare sulle varie tematiche hanno preso...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Io sto parlando non delle tematiche, io sto parlando dell’organizzazione.>>

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Come avete saputo che c’era la (voci sovrapposte) disponibile?>> 

Teste VALENTI: <<È stata una richiesta fatta all’interno del lavoro del GSF e da lì si è arrivati all’identificazione di uno spazio che Indymedia poteva occupare con le proprie...>> 

Avv. DI BUGNO: <<Chi ve lo ha detto che uno spazio poteva essere occupato...>> 

Teste VALENTI: <<All’interno dell’assemblea del GSF, assemblee aperte, partecipate attraverso...>> 

Avv. DI BUGNO: <<E lei partecipava a queste assemblee?>> 

Teste VALENTI: <<Personalmente no perché non posso.>>

Avv. DI BUGNO: <<Un’ultima cosa, una curiosità, questo: quando le ho fatto vedere le foto ha dovuto mettersi gli occhiali, io non posso non chiederle a questo punto se invece questo problema lo ha avvertito quando guardava prima il video.>>

Teste VALENTI: <<Era mio.>>

Avv. DI BUGNO: <<Era?>> 

Teste VALENTI: <<Era mio.>>

Avv. DI BUGNO: <<Questo lo riconosceva invece a distanza, lo intuiva. La ringrazio.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>> 

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli per la difesa Canterini.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. ROMANELLI: <<Buongiorno Presidente. Solo un attimo una precisazione sulla questione del taglio del video.>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Prima le è stato chiesto dal difensore, dal suo difensore che la rappresenta come parte civile come faceva a dire che era un video tagliato e lei ha detto, mi interrompa se sbaglio o mi chiarisca se riporto male il suo pensiero, di modo che possa farle la domanda senza perdere tempo, se avessi interrotto e ripreso la ripresa io col dito, per i tempi tecnici della telecamera sarebbe stato necessario almeno un secondo è giusto?>> 

Teste VALENTI: <<No, no, no non ho detto così, ho detto che cioè si vede, diciamo, quella zoomata lì, che diciamo il tempo che è stato tagliato si vede che suppergiù è un secondo, un secondo un secondo e mezzo, e i tempi tecnici per fare quell’operazione che dicevo prima è sicuramente più lungo di un secondo, un secondo e mezzo.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Ci può dire secondo lei, fermo restando che è una sua valutazione, ma quale sarebbe questo tempo necessario? 

Teste VALENTI: <<Il tempo tecnico necessario? Perché una telecamera, nel momento in cui, diciamo io sto riprendendo, schiaccio il pulsantino per metterlo in pausa di registrazione, ha un suo tempo affinché si metta in pausa di registrazione. Mi accorgo che ho sbagliato a fare questa operazione, quindi rischiaccio immediatamente il tasto per rimetterla in registrazione, ha anche il suo tempo per riavviarsi in registrazione. Questo tempo fra cui si mette in pausa e dalla pausa si rimette in rec è più lungo, almeno con la mia telecamera che usavo allora che era una Canon video 8 è sicuramente molto più lungo di un secondo, un secondo e mezzo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Scusi, io schiaccio e interrompo schiaccio e riprendo, quanto ci vuole?>> 

Teste VALENTI: <<Con la mia telecamera ci vogliono almeno due secondi, due secondi e mezzo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ho capito, quindi lei ritiene che è stato tagliato perché ad occhio, secondo lei, manca un secondo?>> 

Teste VALENTI: <<No, ne mancano due, due e mezzo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora non ho capito mi scusi, dice che c’è un taglio di circa un secondo sul video, questo lo ha detto lei un secondo fa, un secondo un secondo e mezzo.>>

Teste VALENTI: <<Sì, sì, sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Invece per la sua telecamera ci vogliono due secondi come minimo?>> 

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi è un taglio che secondo lei è troppo corto e il tempo che manca in questo taglio è circa un secondo? Se ci fosse un secondo di taglio in più ci sarebbero i tempi, e questo quello che ha detto adesso?>> 

Teste VALENTI: <<Se ci fosse un secondo...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Di taglio in più potrebbe essere lei che ha schiacciato e ha ripreso, ho capito bene?>> 

Teste VALENTI: <<Sì, sì, sì no, sì, sì suppergiù, diciamo, con i tempi così io penso che siamo comunque sui due secondi, quello che manca lì.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Allora scusi ha detto una cosa diversa, quello che manca sul video secondo lei è un taglio di due secondi.>>

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<E non ha detto poco fa che per interrompere la registrazione e per riprenderla sulla sua telecamera ci vogliono proprio due secondi circa?>> 

Teste VALENTI: <<Due secondi, due secondi e mezzo sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<E quindi come fa ad escludere di avere interrotto e ripreso, visto che il taglio è compatibile con i tempi della sua telecamera?>> 

Teste VALENTI: <<No.>>

P.M.: <<Che il taglio è compatibile con la telecamera è una valutazione difensore, quindi c’è opposizione.>>

PRESIDENTE: <<Scusate un attimo, mi sembra che stiamo già facendo abbastanza confusione sul secondo, due secondi o un secondo e mezzo e cose del genere. Cerchiamo di chiarire le cose con un minimo di attenzione. Allora, la pausa che lei ha rilevato sulla ripresa è di circa, ha detto lei, la valuta in un secondo.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Veramente Presidente ha appena detto due secondi.>>

PRESIDENTE: <<Prima ha detto uno e adesso ha detto due. Sentiamo quanti...>> 

P.M.: <<Il teste non ha detto... ha detto che secondo lui è uno stacco apparente di un secondo.>>

PRESIDENTE: <<Esatto, lo stacco apparente di quanto è secondo lei perché cerchiamo di essere chiari perché non... qui si fa della confusione.>>

Teste VALENTI: <<Allora lo stacco apparente, allora secondo quello che io ho visto ed anche da quello che io mi ricordo di avere visto, dura suppergiù così, un secondo e mezzo, un secondo un secondo e mezzo. Secondo me questo secondo, secondo e mezzo è stato tagliato dalle mie riprese, non c’è nelle mie riprese perché se io l’avessi interrotto...>>

PRESIDENTE: <<E ripreso...>>

Teste VALENTI: <<E ripreso sarebbe stato sicuramente di più e probabilmente questo secondo, secondo e mezzo cioè era quello che io avevo visto di questa persona buttata giù e colpita.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Ma mi scusi io, per capire, perché dice che sarebbe stato sicuramente di più ho chiesto i tempi di avvio al teste, glieli richiedo.>>

Teste VALENTI: <<No, no io mi sono un attimo confuso però sono questi i tempi, sono questi, lì secondo me manca...>> 

Avv. ROMANELLI: <<Sarebbe stato sicuramente di più, quindi sarebbe stato sicuramente quanto?>> 

Teste VALENTI: <<Sarebbe stato sicuramente quei due secondi e mezzo che ci mette la mia telecamera a spegnersi e a riavviarsi e penso che non sia solo la mia telecamera, penso che anche le nuove telecamere ci mettono questo tempo, se uno è in rec schiaccia e rischiaccia due volte il bottone finché si riavvia ci mette poi due secondi e mezzo sicuri.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Ho capito. Quindi la sua considerazione si basa sulla, secondo lei, mancanza di un secondo nella (voci sovrapposte) e nel taglio.>>

Teste VALENTI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Va bene grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Ecco, vorrei capire io una cosa però: lei quando dice la zoomata si interrompe, quindi si interrompe e quello che vediamo è troppo poco perché per quello che dovrebbe fare la telecamera normalmente si sarebbe interrotta, dice lei, di due secondi o due e mezzo, quello che sia.>> 

Teste VALENTI: <<Sì, sì.>>

PRESIDENTE: <<Questo sempre, cioè sia che si interrompa il pulsante dello zoom e sia che si metta in pausa, perché c’è anche la possibilità di interrompere il pulsante dello zoom e poi riprendere.>>

Teste VALENTI: <<No io metto dentro anche...>> 

PRESIDENTE: <<(Voci sovrapposte).>>

Teste VALENTI: <<Metto dentro anche un po’ dell’esperienza che ho e del fatto, diciamo così, di solito faccio una zoomata la porto a termine quella zoomata.>> 

PRESIDENTE: <<Insomma, questo è un discorso che chi chiaramente fa una zoomata non si ferma a metà.>>

Teste VALENTI: <<Ecco.>>

PRESIDENTE: <<Perché di solito viene anche in brutto in faccia.>>

Teste VALENTI: <<E per questo diciamo la cosa mi ha colpito e mi ha...>> 

PRESIDENTE: <<Però, ecco, da questo che lei lo abbia potuto fare però se lei interrompe il pulsante della zoomata e poi lo riprende, questo intervallo di due secondi non c’è più.>>

PRESIDENTE: <<No, no però lì si vede che proprio non è stato interrotto il pulsante della zoomata, lì proprio c’è quella...>> 

PRESIDENTE: <<Era questo che volevo che lei chiarisse.>> 

Teste VALENTI: <<No è chiaro che c’è un taglio.>>

Presidente. Che c’è una pausa proprio.>>

Teste VALENTI: <<Sì, che c’è uno stacco di camera, c’è uno stacco di registrazione.>> 

PRESIDENTE: <<Che telecamera era la sua?>> 

Teste VALENTI: <<Una Canon, video 8.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene. Altre domande? Nessuna. Grazie allora di essere venuto e buonasera.>> 

Teste VALENTI: <<Salve.>> 

Avv. LIGOTTI: <<Presidente, chiedo scusa, però a questo punto da parte della difesa, non soltanto da quella che rappresento, c’è un’istanza di accertamento che vorremmo che si chiarisse subito.>>

PRESIDENTE: <<C’è una curiosità del Tribunale dice?>> 

Avv. LIGOTTI: <<Ecco, no, no, no...>> 

PRESIDENTE: <<Lei chiede di sapere questa video...>> 

Avv. LIGOTTI: <<No mi perdoni ecco, sottende un reato perché io produrrei il verbale di informazioni, a questo punto come notitia criminis al Tribunale che ha l’obbligo poi di attivarsi come sa, perché il 22 ottobre 2001 viene denunziato un furto alla Magistratura. Apprendiamo in maggio che una prova riaffiora e per di più, stando alla testimonianza di oggi, manipolata, cioè essere stata esercitata su questo documento una attività di taglio, un secondo, due secondi, non ho capito bene. Ritengo che sia doveroso, non essenziale, doveroso per il Tribunale capire come una res furtiva sia rientrata nel novero delle carte processuali, chi l’abbia consegnata perché o è simulazione di reato nella denuncia o è ricettazione da parte di chi se l’è procurata dopo, quindi non se ne esce. Io, le ripeto, il Presidente è in presenza di una notitia criminis vera e propria. Desideriamo che si faccia chiarezza piena perché una prova che si argomenta come manipolata vogliamo sapere come è rientrata in possesso della Procura, grazie.>>

P.M. (Dott. Zucca): <<Signor Presidente, c’è una complessa articolazione probatoria sul punto, anche nella lista testi, che forse sarebbe opportuno attendere. Oggi noi abbiamo sentito un teste che ha soltanto detto che vedendo questo filmato gli sembra che una pausa sia più o meno lunga rispetto a quanto pensava. Sul problema dell’acquisizione di questa cassetta, la riconducibilità della cassetta all’odierno testimone, le modalità di prelevamento e di repertazione c’è una complessa articolazione di prova. Quindi cioè credo che quello che adesso si, come dire, argomenta come elemento oscuro, può darsi che rimanga alla fine di questa complessa articolazione probatoria, però si dia modo al Pubblico Ministero di far sentire le persone che eventualmente hanno prelevato reperti e di far dire al Tribunale qual è stata la sorte di questi reperti, in quali mani sono passate e se eventualmente sono state soggette a delle attività di manipolazione. Cioè il Pubblico Ministero ha tutto l’interesse ad acquisire la notizia di reato, ma...>> 

PRESIDENTE: <<Credo che questo sia l’iter più logico, anche perché, in caso contrario la difesa ci direbbe che il Pubblico Ministero non può dire lui che cosa è successo ma devo dirlo attraverso i testi. Quindi credo che raggiungere questa prova attraverso le testimonianze sia logico e individuale.>> 

Avv. LIGOTTI: <<Sì, però Presidente, bene inteso Presidente, mi scusi ancora un po’...>> 

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. LIGOTTI: <<A pena di formalizzare una denuncia a verbale...>> 

PRESIDENTE: <<Lei utilizzi...>> 

Avv. LIGOTTI: <<No dico, no ripeto io faccio salvo, scusi ma c’è la valle dell’eco, abbia pazienza.>>

PRESIDENTE: <<Mi sembra che ci sia sempre questa valle dell’eco da una parte o dall’altra.>>

Avv. LIGOTTI: <<Se deve dire qualcosa aspetta che finisco e poi parla ma non faccia l’eco grazie.>>

PRESIDENTE: <<Deve essere una stanza con un eco molto particolare.>>

Avv. LIGOTTI: <<Ecco Presidente solo da sinistra però.>>

PRESIDENTE: <<Poiché c’è sia da un lato sia dall’altro.>>

Avv. LIGOTTI: <<Solo da sinistra in questo caso, Presidente, solo da sinistra per quanto mi riguarda. Comunque...>> 

PRESIDENTE: <<Molto rimbombante.>>

Avv. LIGOTTI: <<Comunque le assicuro che noi ci sforziamo di essere meno esogeni possibile. Ora il problema è diverso: io faccio salva, ovviamente, la possibilità che il Pubblico Ministero sappia e debba darci una spiegazione di come è riaffiorato un costituto che si assumeva rubato. Però, Presidente, rimanga la riserva a verbale che noi abbandoniamo questo videotape come rubato e lo ritroviamo nel materiale di causa. Quindi ci si accerti...>> 

PRESIDENTE: <<Spero che sarà spiegata questa situazione perché nel caso poi ci saranno le iniziative ritenute più opportune, nel caso in cui questa spiegazione non dovesse emergere.>>

P.M.: <<No (voci sovrapposte). Questo videotape se è in possesso della Procura ha un verbale diciamo di consegna.>>

PRESIDENTE: <<Ci sarà agli atti, certo.>>

P.M.: <<Quindi c’è esattamente. Noi sappiamo esattamente e lo sa anche l’Avvocato che sta facendo... 

Avv. LIGOTTI: <<No, no, no... 

P.M.: <<Allora non ha letto gli atti.

Avv. LIGOTTI: <<Non li ho letti, non li ho letti.

P.M.: <<Benissimo allora non ha letto gli atti, sa da chi è stato portato, in quale data e in quale ora e sa qual è la sorta di questo reperto, come corpo di reato o cosa pertinente al reato. Dopodiché io non nascondo che sull’acquisizione di questo reperto ed è un tema di prova del Pubblico Ministero, non sono state osservate le regole del Codice di Procedura Penale. Quindi è tutto l’interesse del Pubblico Ministero accertare eventualmente, con tutti gli accertamenti, con tutte le denunce che deve fare l’Avvocato qual è stata la sorte di questo reperto. Vorrei che si desse tempo però di raccogliere tutti gli elementi, sulla base dei quali si potrà poi tirare una conclusione, in un senso o nell’altro. Quindi se, venendo al sodo, se vuole raccogliere le denunce si raccolga le denunce. Se vuole passare (voci sovrapposte).>>

Avv. LIGOTTI: <<No io dico che le indagini non si fanno in aula, le indagini (voci sovrapposte) si possono attingere notitia criminis è diverso.>>

PRESIDENTE: <<Se non si fa nessuna indagine particolare vedremo, perché arriveremo poi a capire come è arrivato questo reperto alla Procura e quindi, a questo punto poi vedremo quali sono gli sviluppi. Non abbiamo altri testi oggi se non erro. Ecco domani invece siamo?>> 

P.M. (Dott. Cardona): <<Due testimoni che sono il Dottor, se mi conferma non so, il Dottor Cordano Enrico e Ghiara Varfante Luisa.>> 

PRESIDENTE: <<Ecco, invece per le prossime udienze la situazione qual è?>>

P.M.: <<Per le prossime udienze la situazione è che esiste già un calendario per gli stranieri finora citati. Per gli stranieri rimanenti che vengono citati per rogatoria abbiamo un problema, che stiamo risolvendo, di coordinamento con i colleghi che stanno svolgendo il processo a Bolzaneto perché farli venire due volte dai paesi di provenienza ci sembrava non opportuno e stiamo provvedendo a formulare un calendario per i mesi di maggio e di giugno, che presenteremo al più presto.>> 

PRESIDENTE: <<Ecco sì, teniamo presente di, insomma, riempire più o meno le udienze ecco, non lasciare troppi vuoti qua e là ecco, cioè di... se facciamo udienza facciamo, se no la saltiamo direttamente.>>

P.M.: <<Sì certo, noi ci sforziamo, abbiamo il problema che a volte a chiudere i buchi in tempi molto...>> 

PRESIDENTE: <<Non...>> 

P.M.: <<Non garantisti neanche per la difesa, ecco.>>

PRESIDENTE: <<Allora grazie a tutti, ci vediamo domani, buonasera.>> 

Fine registrazione.

Il presente verbale è composto da totale caratteri 221.204.
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